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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

De Gasperi ha stanziato immediata-
mente 21 jnìliardi per le basi di guerra 
da costruirsi in Italia per ordine diTru-
man - Il goierno d. e. tre settimane la 
non trovava IO miliardi per aumentare 
lo stipendio agli statali. 

MARTEDÌ» 26 FEBBRAIO 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

Dal gesuita 
agli industriali 

Caro Calosso , 
se non c i fossero le tue lettere 

ai p iovani comuni s t i di < Pat tu 
glia > e al direttore di Vie N u o -
\ i > ( ignorate dal la « lampa g o 
vernat iva e da quel la di infor
maz ione) l 'ult ima parola, in que
sta sporca faccenda, l 'avrebbe 
a v u t a quel forsennato gesuita 
Lombardi il quale non si è lancia
to s fugg ire l'oecusione per dec la 
m a r e ancora una volta il suo odio 
a l la Resistenza. 

« Non c'è d u b b i o — tu scr iv i — 
che il pr inc ipale s in tomo del l ' in
capac i tà del l 'attuale c lasse d ir i 
gente è c h e il fasc ismo è risorto 
a sol i sei anni dal la Liberazione. 
Q u e s t o risultato non era ragg iun
g ib i le senza una vocaz ione orga
nica di cu i i discorsi demagog ic i 
di padre Lombardi sono la rive
laz ione >. Ecco c h e hai messo il 
d i to sul la p iaga : la c lasse dir i 
gente i tal iana ha < una vocaz ione 
organica > al fasc ismo. 

Su questa < vocaz ione organica > 
io vorrei approfondire l ' indagine 

Gassando , se mi vuoi seguire , da 
orna a Torino. A Tor ino l 'Uni

versi tà è retta, c o m e tu sa i . da 
un u o m o che , senza essere né s o 
c ia l i s ta né comuni s ta , crede nei 
valori del lo Resistenza ed è ben 
lontano dal l ' incoraggiare g l i s t u 
dent i a s c h i a m a z z a r e c o n t r o g l i 
«•.-.ponenti de l l 'ant i fasc i smo. A 
Tor ino padre Lombardi si è c o 
perto di r idicolo , un paio d'anni 
fa, nel tentat ivo , reso v a n o dal 
l 'energico intervento dei nostri 
lavoratori , di insultare i par t ig ia 
ni d a una tr ibuna di p iazza San 
Car lo . 

Però a n c h e a Tor ino es iste una 
c lasse d ir igente con e v o c a z i o n e 
organ ica > al fascismo. Essa ha 
i suo i esponent i nei grandi i n d u 
str ia l i e il s u o terreno d'azione 
nel le fabbriche . Non credere tut
tavia c h e quest i s ignori pens ino 
a f inanziare un'altra vo l ta le 
s q u a d r a c c e c o m e trent'anni fa; 
il g i u o c o sarebbe troppo per ico
loso e non riuscirebbe, a n c h e per 
scars i tà di... neo squadris t i d i s p o 
nibi l i . Essi vog l iono sch iacc iare 
la c la s se operaia , ca lpes tare i suoi 
diritt i , d i s truggere le s u e orga
n i z z a z i o n i d i lotta , far tr ionfare 
— in una paro le — il p i ù i l l i 
m i t a t o arbi tr io del padrone , c o n 
un m e z z o s e m p l i c e e raf f inato al 
t e m p o s tesso: il l i c enz iamento o 
la m i n a c c i a del l i c enz iamento , c h e 
s igni f ica l a f a m e o la m i n a c c i a 
de l la fame. 

Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o deg l i i n 
dustr ia l i d à luogo, a Tor ino , a 
fatti c h e mi pa iono addir i t tura 
più grav i dei discorsi di padre 
Lombardi e de i cant i fascist i a l 
l 'Univers i tà di Roma. Il l i cen
z i a m e n t o d i Sant ina da l la Fiat , 
m o t i v a t o con quel la nota d iscr i 
m i n a z i o n e po l i t i ca che la Cos t i 
tuz ione non a m m e t t e , è il fatto 
p iù conosc iu to . Ma non credere 
c h e s ia questa la so!a man i f e s ta 
z ione di fasc i smo degli industr ia
li torinesi . 

C'è in p ieno s v i l u p p o , a T o 
rino, un a t t a c c o s i s temat ico a l l e 
c o m m i s s i o n i interne: ad esse v i e 
ne i m p e d i t o il normale funz io 
n a m e n t o , i m e m b r i v e n g o n o s o -
\ e n t e r icevut i dal padrone so l 
tanto per essere insultat i c o n un 
l i n g u a g g i o da caserma , g l i s tess i 
accord i inters indacal i c h e s a l v a 
g u a r d a n o le prerogat ive degl i 
e lett i s tanno d i v e n t a n d o c o s a ri
s ibi le . E c*è d i p iù . Alia F ia t Mi-
ra fiori, per e sempio , funz iona 
un vero e propr io uff ic io di p o 
l iz ia c h e ha il s u o bravo s c h e d a 
rio agg iornato (come l 'aveva 
l ' O V R A ) il cu i c o m p i t o è d i fru
gare ne l la cosc i enza dei d i p e n 
dent i per accertarne la fede p o 
l i t ica e l 'or ientamento s indaca le . 

La se t t imana scorda a l la Mira-
fiori. d u e ore pr ima c h e avesse 
in iz io una fermata di lavoro , pro
c l a m a t a da l la F I O M per la ver
tenza sa lar ia le in corso , u n o dei 
p iù reazionari dir igenti de l la 
Fiat h a c o n v o c a t o nel s u o uff ic io 
tutt i i tecnic i (capi off icina, c a 
pi reparto , cap i squadra) a i q u a 
li ha ord inato di a v v i c i n a r e uno 
a d "nno g l i operai a l le loro d i p e n 
denze , per far sentire, s i n s n l a r -
m e n t e ad ogni opera io . c h e la 
€ sna > partec ipaz ione a l l o s c i o 
pero gl i a v r e b b e aperto la p r o 
spe t t iva de l \ jcenziamento . F i g u 
rati l o s ta to d 'animo de i tecnic i 
costret t i a g irare co l t a c c u i n o 
e il l a p i s in m a n o per notare il 
n o m e e la risposta di ogni o p e 
raio . F igurat i il potenz ia le di 
o d i o c h e questa misura fascista 
ha fa t to a c c u m u l a r e ne l l 'an imo 
dei lavorator i . 

R e g i m e di minacc ia e di ter
rore, in tnt to s imi le al reg ime fa
sc i s ta : e c c o c o m e si a t tua nel la 
fabbrica la « vocaz ione organica » 
dei grandi industr ia l i torinesi . 

D o p o tutto, c o s a è s ta to , so^ 
s tanz ia lmente , il f a t i n o per i 
grandi industr ia l i? Mi pare c h e 
la risposta v e n i a fuori espl ic i ta 
da u n d i s c o r s e l o c h e il p i ù a l t o 
e sponente dell ' industria torinese 
fece a Mussol in i nel m a r z o 1926: 
e iVoi.. giamo veramente grati ed 
orgogliosi che il governo nazio
nale ed in modo specialissimo il 
tuo capo illustre S. E Mussolini, 
che fende con ogni sforzo al be
nessere sempre maggiore della no
stra Patria, abbia voluto regolare 
le condizioni di lavoro in modo 
da togliere ogni argomento di con
tesa». Tog l iere o g n i a r g o m e n t o 
di contesa ne l la v i t a di fabbrica , 
c ioè l iqu idare l e C o n m i s s i o n i I n -

IN APERTO DISPREZZO ALLA LEGQfc E ALLA DEMOCRAZIA 

Scandalose manovre 
per rinviare le elezioni 

Il mercato degli apparentamenti - Azione del PSI perchè il governo fissi la data delle ammini
strative e si pronunci sulla legge elettorale politica - Attività delle forze popolari nel Sud 

Col ritorno di Do Gasperj da 
Lisbona, i patteggiamenti pre-
eiettorali che agitano da alcune 
sett imane :1 campo governativo 
dovrebbero raggiungere il punto 
di massima intensità. Sono annun
ciati nuovi incontri tra 1 partiti 
minori e la Democrazia Ctistiana, 
si parla di un abboccamento di De 
Gasperi con Romita, e si annuncia 
che il prossimo Consiglio dei Mi
nistri dovrebbe, prendere una de
cisione circa la data de l le elezio
ni amministrative. Ma :1 ritorno di 
De Gasperi, previsto per oggi, non 
avverrà prima di giovedì; la « chia
rificazione » di cui tutti parlano 
non è dunque in vista. 

Dalle nottzie e dai commenti 
del la stampa ufficiosa si compren
de che le preoccupazioni e le con
traddizioni del campo governativo 
di fronte alla prospettiva elettorale 
si sono nel frattempo accentuate. 
La dura sconfitta subita da Sara-
gat nella Direzione del PSDI ha 
dato l'allarme e ha indotto la stam
pa governativa ad abbandonare 
ogni ritegno. Sicché di nuovo riaf
fiora da molte parti la voce di un 
rinvio della consultazione eletto
rale, in funzione di interessi o con
siderazioni particolari del la De
mocrazia Cristiana e dei suoi sa
telliti. Il persistente silenzio del 
governo accredita queste voci. 

Il commento della Stampa 
Scrive in tutte lettere la Stampa 

di Torino, per esempio, che « in 
difetto di accordo per l e ammini
strative (tra i partiti minori e la 
D.C. n.d.r.) la soluzione più pru
dente non può essere che il rin
vio puro e semplice de l l e elezio
ni >». Il foglio torinese subordina 
quindi la convocazione de i comizi 
elettorali a Un <« riesame » del l 'at
teggiamento dei socialdemocratici . 
Analoghe considerazioni svolgono 
giornali come La Gazzetta o il 
Corriere della Sera, il quale ul 
t imo .scrive che De Gasperi « d o 
vrà decidere tra l 'attendere una 
chiarificazione congressuale del 
PSDI e il fare le elezioni a pri
mavera ». 

Necli ambienti democratici si 
fa rilevare che raramente sono 
state date prove di maggior di 
sprezzo per la democrazia e per 
l'opinione pubblica. La legge sta
b i l i r e che : cittadini sono chia
mata ad eleggere le amministra
zioni comunali ogni quattro anni. 
Il rinvio del le elezioni, quando le 
amministrazioni sono scadute, co
stituisce non solo una aperta vio
lazione del la legge, ma un atten
tato alle basi stesse della democra
zia. Questa volta, per di più, si 
ammette apertamente che il pro
posito d i rinviare le elezioni deri
va da considerazioni sugli interes
si di una parte politica! 

La richiesta esplicita d i un rin

vio delle elezioni non è tuttavia il 
solo dintorno della confusione che 
regna nel campo governativo. Con 
!<-•. stessa mancanza di pudore, in
fatti, mentre non ci si preoccupa 
affatto di presentare al Paese un 
programma amministrativo serio, 
si espongono invece i panni spor
chi e si descrivono i mercanteg
giamenti, i ricatti e i compromessi 
su cui dovrebbero reggersi le pro
getta**» alleanze elettorali. 

Pressioni sul PSDI 
Secondo un'agenzia di stampa 

Romita, impegnato dalla Direzione 
del PSDI e dal Congresso dj Bo
logna a respingere ogni alleanza 
con le destre, chiederebbe alla D.C. 
di rinunciare all'apparentamento 
aperto con i monarchici e di in
trodurre invece monarchici e fa
scisti nelle stesse Mste democri
stiane. 

A questo miscuglio davvero ra
ro di impotenza e di frode che 
caratterizza l'attività preeiettorale 
clericale, si contrappone una in
tensa e chiara attività del le for
ze popolari. Il Comitato centrale 
de l PSI ha approvato ieri la mo
zione risolutiva de: suoi lavori. 
La mozione, dopo aver denunciato 
la disastrosa situazione economica 
che regna nell'Europa occidentale 
e particolarmente in Italia in con
seguenza della politica atlantica e 
de l riarmo, rileva l'aperto disprez
zo della democrazia di cui il go
verno italiano dà prova evitando 
di fissare la data delle elezioni. 
Un'azione verrà svolta dai gruppi 
parlamentari e dalla Direzione del 
PSI perchè il governo chiarisca 
la sua posizione e rispetti la leg
ge. La mozione riconferma quin
di l 'apparentamento de l le l iste so
cial iste con quel le comuniste e con 
quel le di quanti partiti e gruppi 
avvertano l'esigenza di affidare le 
amministrazioni comunali e pro
vincial i al le forze popolari. In pa
ri tempo la mozione si augura che 
al lo schieramento elettorale popo
lare vorranno partecipare quei 
gruppi socialdemocrattci. liberali e 
repubblicani, che manifestano v ivo 
a l larme per la crescente clerica-
lizzazione del lo Stato. Infine la 
mozione ribadisce l'urgenza di una 
decisa azione in difesa de l s iste
ma proporzionale, e dà mandato 
alla Direzione de l partito di otte
nere un rapido chiarimento su que
sto punto sia dal governo sia' 
dagli altri partiti politici (è già 
preannunciato a questo proposito, 
come è noto, u n incontro tra il 
compagno Nenni e De Gasperi). 

Il Comitato Centrale socialista. 
inoltre, ha ascoltato la relazione 
del compagno Morandi sulla s i tua
zione organizzativa del P.S.L 

Nel quadro dell' intensa attività 
politica svoltasi nel la capitale va 

.segnalata inoltre una riunione di 
personalità già appartenenti al 
P.R.I. promossa dall'avv. Camerini 
di Aquila. In questa riunione si è 
stabilito di costituire « l'Unione dei 
Repubblicani mazziniani •». 

Alla situazione pre-elettorale e 
alla imminenza delle elezioni si è 
riferito inoltre il compagno Pajet-
ta in un comizio tenuto domenica 
a Salerno. Egli ha denunciato l'at
teggiamento della D.C. nel Mezzo
giorno, dove ancora una volta gli 
uomini del governo scendono, alla 
vigilia del le elezioni, solo preoc
cupati della bassa cucina e letto
rale e solo pronti a ripetere con 
impudenza le promesse che i fatti 
hanno già ripetutamente smentito. 
Di fronte alle manovre clericali 
come di fronte alla sfacciata de 
magogia delle destre, i comunisti 
postulano la necessità — ha affer
mato Pajetta — di un esame ap
profondito dei problemi del Mez
zogiorno e rivolgono un invito a 
tutti i democratici per una azio
n e intesa a risolvere i problemi 
fondamentali del Sud. Di questa 

azione, le clezior.i rappresentano 
un momento essenziale. 

Dell'azione unitaria che le forze 
popolari vanno svolgendo nel Mez
zogiorno sj è avuto domenica un 
esempio a Benevento. In questa 
città .-,'i è svolro un Convegno in
detto dalla Camera del l a v o r o per 
la Sistemazione del la Valle del Ca
lore, ed ad esso hanno partecipato 
il PSI, il PCI, il PLI, il PNM e 
il PSDI, nonché rappresentanze 
democratiche di 22 comuni della 
provincia. Il Convegno ha presen
tato al governo alcune rivendica
zioni per la rinascita della zona, 
e ha flato vita a un Comitato per
manente costituito da rappresen
tanti di tutti i partiti e delle prin
cipali organizzazioni di categoria. 
Dal Convegno e dal Comitato pro
motore solo i clericali sono rima
sti assenti. 

Anche dalia Sardegna si hanno 
notizie di una intensa attività delle 
organizzazioni popolari. In questi 
giorni, il compagno Luigi Longo, 
vice segretario generale del Par
tito. si trova in viaggio nell'Isola. 

UNA GRANDE VITTORIA PER LA LIBERAZIONE DEL VIET NAM 

Il forte di Hoa Bin conquistato 
Il fronte a quaranta km. da Hanoi 

Nello oie della città si ode il rombo dei cannoni — La gravità della 
sconfiHn francese — / francesi chiederebbero un accordo pacifico 

S A I G O N , 25. — La fortezza di 
Hoa B i n , l 'u l t imo importante 
caposa ldo di d i fesa deg l i access i 
sud oriental i di H a n o i è stata 
conquistata da l l ' eserc i to v i e t n a 
mita . La perdita del caposa ldo da 
parte dei francesi e de l c o l l a 
borazionist i di B a o Dai ha p r o 
vocato una profonda i m p r e s s i o n e 
in tu t to il V ie t N a m tut tora o c 
cupato . L e sp iegaz ion i a d d o t t e 
dal g e n . S a l a n c o m a n d a n t e fran 
cese ad interim in Indoc ina , per 
g iust i f icare la sconf i t ta , p r e s e n 
tandola c o m e una « r i t irata s t r a 
tegica » vo lontar ia , t e n d e n t e ad 
« accorc iare le l i n e e d i f e n s i v e ». 
non h a n n o c o n v i n t o n e s s u n o . 

Hoa B i n era difatt i , n o t o r i a 
m e n t e , il pernio f o n d a m e n t a l e 
del s i s t e m a d i f e n s i v o f rancese 
intorno al Del ta d e l F i u m e Rosso . 
che è l 'unica zona de l T o n c h i n o 
tuttora n e l l e mani de i co lon ia l i s t i . 
Il forte cost i tu iva inol tre i l c a r 
d ine che permet teva ai frances i 
di control lare la fomosa RC6 
(Rotitc Coloniale n. 6) la s trada 
co lon ia l e n u m e r o 6. ora perduta 
d e f i n i t i v a m e n t e . 

P e r ques t i m o t i v i tutt i i c o m 
menta tor i g iud icano la perdi ta 
di Hoa B i n , n o n o s t a n t e l e a s s e r 
zioni de l genera l e S a l a n , c o m e la 
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co lon ia l i s t i d o p o il 195G, 'quando 
e s s i persero tut te le pos iz ioni che 
d e t e n e v a n o in torno a L a n g c o n 
n e l T o n c h i n o s e t t e n t r i o n a l e . 

D'a l tra parte , si m e t t e i n r i 
l i e v o a S a i g o n , il g e n e r a l e S a 
lan è s ta to contraddet to dal suo 
s t e s s o c o m a n d o , quando ques to 

p iù g r a v e sconf i t ta subi ta d a i * u l t i m o h a prec i sa to che s i era 

MENTRE NELLE ZOLFARE SICILIANE PROSEGUE L'EROICA LOTTA DEI 10.000 

60.000 minatori scendono in sciopero 
per avere nn trattamento più nmano 

Deciso per il 12 marzo lo sciopero di tutti i ìnetallurgici di Torino, Genova e Milano 

A part i re d a questa mat t ina 
tut te l e m i n i e r e r imarranno d e 
ser te per la durata di 48 ore . La 
importante protesta n a z i o n a l e è 
s t a t a dec i sa , n e i g iorn i scors i . 
dal la F e d e r a z i o n e I ta l iana I n d u 
str ie Estrat t ive , c h e h a a n n u n c i a 
to la r ipresa at t iv i tà de l la lotta 
d e i 60.000 minator i i tal iani , i n s e 
g u i t o a l la rottura de l l e trat ta t ive 
per il r i n n o v o dei contrat to , d o 
v u t a a l l ' intransigenza defili i n d u 
strial i d e l l e min iere . 

N o n o s t a n t e l e proposte conc i 
l i a t i v e a v a n z a t e dai rappresen
tan t i d e i minator i perchè l e t r a t 
t a t i v e po te s sero e s sere f e l i c e m e n 
t e a v v i a t e , i rappresentant i oc 
industr ia l i h a n n o opposto una t e 
n a c e res i s tenza che si è od iosa 
m e n t e accentua ta al lorché i d i 
r igent i s indaca l i h a n n o chies to 
c h e s i d e s s e m a n d a t o a l m e n o agl i 
industr ia l i s ic i l iani di dare la 
precedenza , n e l l e trattat ive r e 
g ional i , a l la ques t ione dei m i -

g l i orament i sa lar ia l i . A n c h e q u e 
s ta r ichies ta è s-tata resp inta 
m e n t r e in Sic i l ia i l t enace s c i o 
pero deg l i zolfatari . in lotta o r 
m a i da u n m e s e , sot to l inea d r a m 
m a t i c a m e n t e l 'urgenza dei m i g l i o 
r a m e n t i s a l a r i a l i . p e r quest i m i 
natori sottopost i a u n supers frut -
t a m e n t o part ico larmente g r a v e . 

L e r ich ies te de i m i n a t o r i s i 
r i a s s u m o n o nei s eguent i punt i : 

1 ) R inunc ia da parte deg l i i n 
dustr ia l i d i quals ias i p r e g i u d i z i a 
le e d i scuss ione s u tut te l e r i 
c h i e s t e presenta te ; 2 ) precedenza 
ne l la contrat taz ione a l l ' e same d e l 
l e r i ch ie s te c o n c e r n e n t i i m i g l i o 
rament i e c o n o m i c i : 3 ) i m m e d i a t o 
inizio di t ra t ta t ive in s edo reai • 
na ie s u bas i c o n c r e t e per l a r i so 
luz ione de l la v e r t e n z a in corso 
n e l l e m i n i e r e s i c i l i ane . 
• D a l l o sc iopero di ogg i , c h e ri 
p o n e a l l 'a t tenz ione de l la n a z i o 
n e l 'eroica lotta d e g l i zolfatari 
s ic i l iani e de i minator i del grup

po Monteca t in i , da t e m p o in sc io 
pero e in ag i taz ione , s o n o esc lus i 
i serv iz i indispensabi l i a l la s i c u 
rezza d e l l e m i n i e r e . 

sotgiu chiede il rinulo del processo di Uiterbo 
e invila gli imputali a dire lune cu die sanno 

La richiesta della Parte Civile giustificata dalle numerose lacune emerse nel corso del 
dibattimento - « Parlate finche siete in tempo! > - L'esempio del processo Cuocolo 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 25. — Molte folla 
stamane nell'aula di Viterbo: la 
parte della vecchia chiesa di Santa 
Maria degli Scalzi riservata al 
pubblico era affollata come ne> 
giorni delle più clamorose rivela
zioni: i banchi della Stampa erano 
al completo, molti avvocati erano 
presenti. Selle gabbie erano tutu 
gli imputati, compresi Pisciotta «• 
Terranova. L'annunzio delle arrin
ghe della xmrte civile aveva richia
mato inoltre anche alcuni perso
naggi che non avevamo mai visti 
in aula, evidentemente osservatori 
incaricati di seguire questa deli
cata fase del dibattimento: un 

maggiore di stato maggiore dei 
CC, e numerosi funzionari di po
lizia. 

Seguito dall'attenzione generale 
il prof. Giuseppe Sotgiu ha ini
ziato la sua arringa rivolgendo un 
ringraziamento al Presidente, al 
P.M., ai colleghi della Parte Ci 
vile e della difesa e infine a coloro 
che hanno collaborato come gior
nalisti alla comune fatica della ri
cerca della reri tà; addentrandoti 
nel rtro della sua argomentazione, 
egli ha cosi proseguito: « A con
ci usione di questa mia fatica, si
gnori della Corte, non una senten 
za io vi chiederò: poiché nelle 
condizioni in cui 3 processo • 
trova non si può parlare di sen 

terne, c i o è l iqu idare gli organismi tn dic i mol to ch iaramente ne l la 
opera ia , c ioè lettera al direttore di « \ i e >mo-di lotta de l la c lasse opera ia 

e il padrone s o n o m e ». 
E mi voglio, f ermare qu i , non 

già perchè mi m a n c h i n o altri fat
ti a c o n f e r m a del la v o c a z i o n e / f a 
scista degli industrial i torinesi , c h e 
nella loro o f fens iva c o n t r o la c l a s 
se opera ia sono a f ianco deg l i i n 
dustrial i milanesi , genoves i e di 
tutta Ital ia , i qual i , ta t t i , f anno 
«n per giù le stesse cose . Mi r o 
d i o fermare qni perchè a qnes to 
p u n t o m i pare non si tratta p iù 
di confermarc i Firn l 'altro c h e nel 
nostro Paese ass i s t iamo, in forme 
diverse, a graviss imi tentat iv i di 
rinascita fascista . TI prob lema è 
ora di vedere c o s a si d e v e fare 
per spezzare qnest i tentat iv i , per 
r icacciare ind ie tro q u e s t o d i sa 
m o c h e ancora a n a vol ta si pro-
Ria nHla vita della Naz ione , per 
impedire c h e i va lor i ideal i del la 
Re*i*tenza s iano v i tuperat i , c h e le 
conquis te democrat i che sorte da 
questi valori siano calpestate. Co
sa fare dunque? Fare quello che 

v e > e c h e noi comunis t i proc la 
m i a m o da tempo, e Aon c'è d u b 
b io — s o n o tue parole — che la 
unione di tutte le forze democra
tiche è il solo mezzo per resistere 
al fascismo che risorge, che fu il 
solo mezzo con cui lo abbattem
mo aìla Liberazione; e io che da 
radio Londra ripetei mille volte 
agli italiani la parola dclTunione, 
in una formula popolare che 
comprendeva il nome di Togliatti, 
non posso rinnegare oggi la ne
cessità di questa unione, solo per
chè sono sorte tra ì comunisti e i 
socialdemocratici delle divergenze 
d'ordine secondario, su cui pri
meggia e sfolgora quella suprema 
necessità >. 

F a c c i a m o l o d u n q u e ass ieme , a 
R o m a c o m e a Torino , qnesto s for
zo un i tar io per denunciare il c o 
m u n e n e m i c o e per batterlo , un i 
ti: c o m e a l la Liberaz ione! Meg l io 
c h e a l l a Liberaz ione! 

c a i n i KMummic 

dell'ori. Afontalbano contro t man
danti della strage. E' aperto a Pa
lermo il procedimento contro l'au
tista che guidò gli automezzi a 
bordo dei quali gli assassini si re 
careno a compiere le stragi alle 
sedi dei partiti comunista e socia
lista. 

£ d infine, signori della Corte, 
come potete giudicare del delitto 
di Portella senza aver rirolto la 
vostra indagine «ull'epitodio con-
clusivo delle gesta di Giuliano, 
sulta tragica morte del capobanda? 
Quello che è accaduto nella tra
gica notte di Castelvetrano è la 
conclusione ed insieme il bandolo 
di quell'intricato groviglio, dal 
quale la morte di Giuliano sorti 
come una manovra abilmente or
ganizzata affinché si mettesse fine 
ed ojni indagine sui rapporti eh" 
egli ebbe in vita con i personaggi 
che sentiamo mancare da questa 
aula di giustizia! I mandanti! La 
Parte Civile ripete oggi, come ha 

BENEDETTO BENEDETTI 

( C o n t f a u In C pac. 8 colonna) 

La battaglia 
dei metallurgici 
TORINO, 25. — Uno sciopero di 

tre ore di tutti i metallurgici del 
le tre province di Torino, Milano e 
Genova è stato annunciato dalle 
rispettive segreterie provinciali 
della FIOM, riunite a Torino per 
esaminare, insieme con la segre
teria nazionale, il corso del la bat
taglia per l'aumento dei salari e 
degli stipendi. 

La manifestazione di protesta, 
che includerà anche 1 metallurgici 
di Sesto San Giovanni, è stata fis
sata per il giorno 2 marzo, dalle 
nove al le dodici, con I'esc'uàione 
de' solo personale strettamente in
dispensabile alla protezione degli 
impianti. 

M i-omunicato del le segreterie 
della FIOM. con cui si annuncia Io 
sciopero, precisa che per l e picco
le industrie, fino a 23 dipendenti, i 
direttivi provinciali del sindacato 
potranno stabilire forme discrimi
nate di protesta tenendo conto del 
le varie situazioni aziendali. 

La riunione de l le segreterie, 
apertasi con una relazione del com
pagno Roveda, si è conclusa con 
la votazione di un ordine del gior
no, che sottolinea innanzi tutto co
re lo svolgimento del le agitazioni 
per l'aumento del tenore di vita 
abbia fino a questo momento coin
volto masse sempre più compatte 
di metallurgici, scesi in lotta a 
prescindere dall'appartenenza a 
ouesto o a quello o a nessun s in
dacato. Costatato come ciò confer
mi il carattere vigorosamente uni
tario della battaglia in corso, il 
documento approvato a Torino pro
segue denunciando energicamente 
l'incomprensibile intransigenza pa
dronale e indicando in essa la cau
sa dell'accentuarsi del le agitazioni, 
mentre il padronato, nel momento 
stesso in cui respinge le richieste 
per gli aumenti di salari e st ipen
di. tende ad accrescere il super-
sfruttamento particolarmente con 

il taglio dei tempi e dei cottimi e 
ricorrendo inoltre ad intimidazio
ni e a minacce di licenziamento. 

L'ordine del giorno si chiude, in
fine. annunciando la decisione di 
ricorrere allo sciopero « quale pri
mo atto dell'azione sindacale che 
verrà ulteriormente sviluppata s e 
il padronato continuerà a negare 
il riconoscimento del le giuste ri
chieste dei lavoratori ». 

Il VI Congretto del PC algerino 
PARIGI, 25. — Il 22 febbraio. 

sesto Congresso del Partito comuni 
sta d'Algeria, il segretario del parti 
to stesso Hadj Ali ha fatto un'am 
pia relazione sull'attività svolta ver 
so le masse contadine del Paese. 

Parlando della difficile situazione 
materiale in cui versa la popolazione 
rurale, egli ha rilevato che esistono 
700.000 famiglie di contadini senza 
terra. 

Durante i suoi lavori, il congresso 
ha ricevuto un telegramma di saluto 
degli scaricatori del porto di Algeri. 
che il 22 febbraio si sono rifiutati di 
procedere al carico delle navi per 
l'Indocina. 

d o v u t o - procedere ad u n a r i d u 
z ione de l per imetro d i f e n s i v o . 
perchè ol tre u n a d i v i s i o n e d e l 
l 'eserci to de l V i e t N a m s t a v a a g 
g i r a n d o di f ianco . l e pos i z ion i 
f rances i e m i n a c c i a n d o H a n o i d a l 
sud . 

L e n u o v e l i n e e frances i s i t r o 
v a n o ora a m e n o di c i n q u a n t a 
ch i l ometr i da ques t 'u l t ima c i t tà , 
la capi ta le de l T o n c h i n o c h e p u ò 
cons iderars i o r m a i p r a t i c a m e t n e 
inves t i ta . N o t i z i e p r o v e n i e n t i 
dal la c i t tà i n f o r m a n o c h e . per 
l e v i e o v e si incroc iano l e t r u n p e 
e i c iv i l i fatt i e v a c u a r e da H o a 
B i n , s i o d e ' i l r o m b o c o n t i n u o 
e m i n a c c i o s o d e i c a n n o n i , m e n 
tre n e l c i e l o varino e v e n g o n o 
gl i aere i i m p e g n a t i n e l l a p r o t e 
z i o n e de l l e t r u p p e i n r i t irata dal 
m a r t e l l a m e n t o in t enso e m i c i d i a 
l e d e l fuoco de i m o r t a i e d e l l e a r 
t ig l i er i e de l l 'eserc i to v i e t n a m i t a . 

U n c o m u n i c a t o ufficiale d e l 
l 'Agenz ia d i no t i z i e de l V i e t N a m 
in forma c h e . n e l per iodo d a l 25 
n o v e m b r e -1951 a l - 31 g e n n a i o 
1952, l e forze del l 'Eserci to p o p o 
lare h a n n o dis trutto 151 c a p o -
sa ld i e n e h a n n o conquis ta t i a l 
tri 76. 

L a grav i tà de l la sconf i t ta f r a n 
c e s e è d'altra p a r t e t e s t i m o n i a t a 
da u n a d ich iaraz ione c h e i l m i 
n i s t ro f rancese deg l i S tat i A s s o 
ciat i , L e t o u r n e a u . i l q u a l e s i t r o 
v a a S a i g o n , s i e a f fre t ta to o g g i 
a fare . S e c o n d o q u e s t a d i c h i a r a 
z i o n e i l g o v e r n o francese , s e u n 
armis t i z io fos se r a g g i u n t o i n C o 
rea, sos terrebbe l 'opportuni tà d i 

al I u n a conferenza in ternaz iona le p e r 
f | - l la c o m p o s i z i o n e d e l conf l i t to i n 

d o c i n e s e s u l p i a n o d i p l o m a t i c o . 
« L a Franc ia n o n s i rifiutereb

be di d i scutere — a v r e b b e a g 
g i u n t o i l m i n i s t r o — m a n o n farà 
p e r ò i l p r i m o p a s s o » . 

e S e tali d ichiaraz ioni f o s sero 
c o n f e r m a t e , — n o t a u n c o m m e n 
tatore — e s s e rivelerebbero u n a 
e v o l u z i o n e d e l p u n t o di v i s t a 
f rancese che h a s ino a d o r a e -
sc lusa qua l s ias i poss ib i l i tà d i u n 
a c c o r d o c o n H o Chi M i n ». 

L'URSS replica alla noia 
sul Imitalo di pace italiano 

Non si conosce II teste mfScwle idlm risposta sovietica 

La Commissione nazionale di 
organizzasene è convocata gio
vedì 28 febbraio a l le ore S^t 
prerìse nel la sede del Comitato 
Centrale. 

tenza: io vi chiedo una ordinanza 
di rinvio di questo processo, fin
ché non si risolvano tutti quei pro
blemi che restano ancora dramma
ticamente aperti! 

Sospendete di giudicare, signori 
giudici, e vadano aranti intanto 
quelle indagini che si debbono im
prescindibilmente condurre! E' 
aperta la questione di Licari e di 
Pantuso, due pesonaggi che sono 
rimasti inspiegabilmente estranei a 
questo dibattito,- raggiunti da pro
ve precise, da denuncie circostan
ziate, i quali sono a disposizione 
della Corte nelle carceri siciliane, 
e contro i quali non si é ancora 
iniziato alcun procedimento per la 
strage di Portello, come io stesso 
ho potuto personalmente constata
re. E ' stata presentata allo. Procu
ra «Mia tttpmWiem l a ~ 

80 persone bloccale 
M i a Retta » ! vaporetto 

VENEZIA, 25. — Una non piace
vole avventura hanno vissuto que
sta notte , a causa della fitta neb
bia, ottanta persone che erano sa
lite a bordo del motoscafo Venezia-
Buranor per circa sette ore infatti 
esse sono rimaste bloccate a bordo 
dell' imbarcazione incagliatasi nei 
pressi dell'isola Carbonera e no
nostante l e ricerche di una lancia 
di salvataggio dei vigili del fuoco 
soltanto all'alba hanno potuto e s 
sere liberate dall' intervento di un 
vaporetto sul quale venivano tra
sbordati. Nel la tarda mattinata an
che il motoscafo ha potuto essere 
disincagliato. Nessun danno né al le 

n * a l le 

L ' a m b a s c i a t a d e l l ' U R S S h a R o 
m a h a c o n s e g n a t o ier i a l M i n i 
s t ero d e g l i Es ter i i ta l i ano la ri
spos ta d e l G o v e r n o sov i e t i co a l la 
nota d i T a v i a n i dell '8 febbraio 
la q u a l e d i c h i a r a v a « inoperanti 
ne i r iguard i d e l l ' U R S S » l e c l a u 
s o l e de l t ra t ta to di pace. 

I l t e s to uff ic iale de l la nota s o 
v i e t i c a n o n è s ta to ancora reso 
n o t o . L'agenzia a m e r i c a n a A . P . 
ha tu t tav ia t rasmesso da L o n 
d r a u n a ser ie d i indiscrezioni s u l 
d o c u m e n t o d ip lomat ico . I n esso , 
s e c o n d o ' q u e s t e informazioni , 
l ' U R S S confuta l e m e n z o g n e sul la 
pos i z ione sov ie t i ca ne i confronti 
de l l ' ammiss ione de l l ' I ta l ia a l -
l 'ONU contenute ne l la n o t a d i 
T a v i a n i — r icordando c o m e anzi 
i de l ega t i sov ie t i c i a b b i a n o r i p e 
t u t a m e n t e proposto di accog l i ere 
l 'Ital ia fra l e Nazioni U n i t e — 
e r ia f ferma la responsabi l i tà d e l -

// dito nell'occhio 
Un posto al sole 

Informa una agenzia americana 
che « il Presidente Truman ha un 
nuovo angolo per riposare: un «o-
larium in cuna alla Casa Bianca». 
La notizia riempie certamente di 
giubilo milioni di persone, e perciò 
merita di essere completata: « Ar
redato alla maniera tropicale, il 
Presidente potrà sentirsi come in 
Florida, sotto il sole, con gli occhi 
chiusi - - -

sole d'estate di Washington». Deve 
essere VM pensiero consolante, per 
quelli che stanno arrostendo, U pen
siero che ti Presidente sta sdraiato, 
arredato alla maniera tropicale, e 
condizionato. E sarebbe un beilo 
spettacolo, in venta. Senonche « la 
nuova stanza non e praticamente 
visibile dalla strada, e se ne ve 
dono solo i vetri, che hanno una 
speciale colorazione azzurra». 

Mentre voi lavorate, il Preside*** 
Secondo le nostre noztont rf ZKÌ1~~: ^ J * T . .„, ------

di Unoua italiana, deduciamo da 5 abbronza, sotto I azzurro sole. 
questo misterioso periodo che U 
Presidente Truman sarà arredato 
alla maniera tropicale. Come sa
rebbe? A torso nudo, con un gon
nellino di paglia e una lancia hi 
mano? IX Presidente se ne starà 
cosi a prendere a sole, un sole 
fabbricato apposta per lui. infetti 
• l'interno è ad aria completamente 
condtrtonata. per cui non sarà o e -

aotto 0 

Ha chiuso gli occhi e pensa di e s 
sere In florida. Ma ogni medaglia 
ha il suo rovescio. Per uno che 
chiude gli occhi, c'è caso che tanti 
altri ti oprano, primo o poi. 

Il tasso «««4 giorno 
« In Australia con tremila lire di

ventate padroni di una fattoria». 
Gino Nibbi, dot Tempo, 

l e p o t e n z e occ identa l i per l a n o 
stra m a n c a t a a m m i s s i o n e . 

La n o t a e l e n c a inol tre , s e c o n d o 
la s t e s s a fonte , l e g r a v i v i o l a 
zioni d i u n a s e r i e d i c l a u s o l e de l 
trattato d i p a c e c o m p i u t e g i à d a 
ann i d a l G o v e r n o d i D e G a s p e r i . 
N o n s o n o s t a t e o s s e r v a t e , i n p a r 
t ico lare , l e c l a u s o l e m i l i t a r i e 
q u e l l e s u l l e r iparazioni , m e n t r e l o 
s t e s s o ingres so de l l ' I ta l ia n e l P a t 
to A t l a n t i c o cos t i tu i sce u n a e -
sp l ic i ta v i o l a z i o n e d e l t rat ta to . 

L e indiscrez ioni d e l l ' A P a s s e 
r i scono i n f i n e c h e la n o t a c o n 
c lude o s s e r v a n d o c o m e l e r e s p o n 
sabi l i tà d e l g r u p p o d i r i g e n t e d e l 
b locco a t l a n t i c o - S t a t i U n i t i , G r a n 
B r e t a g n a e F r a n c i a — n o n p o s s o 
n o t u t t a v ì a s m i n u i r e q u e l l e p a r 
t icolari de l G o v e r n o i t a l i a n o p e r 
q u e s t e az ioni . 

I fiefoziafi mfreQtim 
mitnm miito ubato 

IL CAIRO, E . — n p r i m o Mi
nistro Maber ha annunciato questa 
sera c h e la riapertura dei negozia
ti con la Gran Bretagna avrà luo
go sabato. 

Dandone comunicazione alla po
polazione egiziana attraverso la ra
dio, i l Pr imo Ministro ha afferma
to che s i tratterà di «colloqui ur
genti e rapidi » ne l corso dei q u a l i . 
non verranno messi in diacussione 
lo sgombero degli inglesi dal Ca
nale e l'unione dell'Egitto col S u 
dan m a il migliore sistema per sod
disfare queste aspirazioni nazionali. 

< Noi non possiamo negoziare che 
sulla base del lo sgombero e de l 
l'unità col Sudan, ba detto Haher, 
e cercheremo di trattare in via 
decisiva, senza esitazioni e senza 
accontentarsi d i promesse». 

L'invito a riprendere i negoziati 
è stato inviato questa sera dall'uf
ficio del Primo Miniati© all ' i 
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BASTA «Hi RfBHOffltl 
E ( 0 1 MERCATO DB.LE VACCHE! Cronaca dì Roma SI FISSI SUBITO 

LA DATA HLLE ELEZIONI 

APPELLO DEL COMITATO FEDERALE COMUNISTA 

Perchè Roma diventi una Capitale 
grande, moderna e democratica ! 
I punti programmatici intorno ai qnali è possibile racco
gliere larghe adesioni - 11 lancio della sottoscrizione elettorale 
H C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a F e d e - . f i n a l m e n t e I m p u l s o a l l a r i c o s t r u -

r a z l a n e d i R o m a d e l P . C J . h a c o n - | z i o n e e d i m o d i f i c a r e in senso p i ù 
g i u s t o e p i ù c i v i l e i r a p p o r t i d i l a 
v o r o e d i p r o d u 2 l o n e n e l l ' a g r i c o l 
tura e n c U a i n d u s t r i a , In m o d o c h e 
Il C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e d i p r o s s i m a 
e l e z i o n e r a p p r e s e n t i v e r a m e n t e la 
v o l o n t à p il d e s i d e r i o d i p i o j j r e s s o 
e d i p a c e d e l l a s t r a g r a n d e m a g g i o 
ranza . 

E' p e r q u e s t o c h e i l t e n t a t i v o d i 
r i s u s c i t a r e l o .spirito s a n f e d i s t a , c l a 
m o r o s a m e n t e a n n u n c i a t o e d i v u l 
ga to d a l l e p i ù a l t e g e r a r c h i e d e l l a 
C h i e s a , è g i à a p p a r s o n e l l a s u a v e 
ra f a c c i a . T u t t i c o m p r e n d o n o c h e 
la m a n o v r a è d e t t a t a d a l l o s m a r r i 
m e n t o d e i g r u p p i r e a z i o n a r i d e l l a 
C a p i t a l e , c o n s a p e v o l i di n o n p o t e r e 
g ius t i f i care la l o r o a z i o n e in u n s e 
r e n o d i b a t t i t o su i p r o b l e m i d e l l a 
v i ta c i t t a d i n a e s u l l e n e c e s s i t a d e l 
la p o p o l a z i o n e A l l ' e s a m e s e r i o e 
d o c u m e n t a t o , a l l a r i c e r c a c o m u n e 
d e l l e s o l u z i o n i m i g l i o r i ni v u o l e 
s o s t i t u i r e i l d i v e r s i v o d e l l a i n t i m i 
d a z i o n e s p i r i t u a l e . 

L ' o f f e n s i v a c l e r i c a l e m i r a a s a l 
v a r e la d e m o c r a z i a c r i s t i a n a d a l l a 
c o n d a n n a c h e m e r i t a . Ma l ' e s p e 
r i e n z a a n t i c a e r e c e n t e ha i n s e 
g n a t o a l r o m a n i c h e . d i e t r o g l i a p 
pel l i a l l a « d i f e s a d e l l a c i v i l t à T Ì -
bt iana >. s i n a s c o n d e s o l t a n t o la 
r a p a c e a v i d i t à d e i grupp i d o m i 
nant i d e l l a p r o p r i e t à t e r r i e r a , e d i 
l iz ia e i n d u s t r i a l e , tut t i sorre t t i 
da l la p o t e n z a f inanz iar ia d e l V a t i 
c a n o . c o l l e g a t i d a g l i infinit i l e g a m i 
di r e c i p r o c a p a r e n t e l a e d i c o m u n e 
p a r t e c i p a z i o n e a g l i affari d e l l e p i ù 
g r a n d i I m p r e s e c i t t a d i n e . 

Il c o m i t a t o f e d e r a l e r o m a n o in 
v i ta p e r c i ò le 202 S e z i o n i e l e 1400 
c e l l u l e d e l l a o r g a n i z z a z i o n e d i R o 
m a e d e l l a p r o v i n c i a , la g i o v e n t ù 
c o m u n i s t a , g l i a m i c i e i e l m p a t i z -
zantl d e l P a r t i t o a m o l t i p l i c a r e e d 
e s t e n d e r e d o v u n q u e i conta t t i di 
m a s s a c o n la p o p o l a z i o n e i >avo-
rator i , p e r r a c c o g l i e r n e l e a s p i r a -
co ln i . p e r g u i d a r n e l e g i u s t e l o t t e 
e g i u n g e r e — In f r a t e r n a u n i t à d i 
Intent i e d i l a v o r o c o n 11 P a r t i t o 
S o c i a l i s t a — a r a c c o g l i e r e i c o n 
sens i d e l l a m a g g i o r a n z a e a p r o 
c u r a r e l ' a d e s i o n e d i n u o v i g r u p p i 
soc ia l i « p o l i t i c i . 

O g n i d i r i g e n t e , o g n i m i l i t a n t e si 
s e n t a fin d 'ora m o b i l i t a t o , GÌ r e n d a 
p a r t e a t t i v a n e l g r a n d e s c h i e r a 
m e n t o p o p o l a r e . O g n u n o s i r i v o l g a 
al p r o p r i c o m p a g n i d i l a v o r o , a g l i 
a m i c i , a i s i m p a t i z z a n t i , ai v i c i n i di 
c a i a , p e r p o r t a r e a l u t o e I n s e g n a 
m e n t o a q u a n t i c e r c a n o o g g i u n a 
g u i d a p e r s u p e r a r e l e di f f ico l tà 
de l la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a e p e r 
r i p r e n d e r e f iduc ia In u n i d e a l e d i 
d e m o c r a z i a e d i g i u s t i z i a . 

P e r s o s t e n e r e la g r a n d e b a t t a 
g l ia e l e t t o r a l e c h e s i a v v i c i n a , i l 

s t a t a t o , n e l l a s u a r i u n i o n e d i v e 
n e r d ì 22 f e b b r a i o , c h e l e p r o p o s t e 
c o s t r u t t i v e d e i c o m u n i s t i p e r u n 
p r o g r a m m a p o p o l a r e u n i t a r i o n e l l e 
p r o s s i m e e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e 
h a n n o g i à r a c c o l t o i p r i m i s igni f i 
c a t i v i s u c c e s s i . 

T c i t t a d i n i d e l q u a r t i e r i e d e l l e 
b o r g a t e d i R o m a — r a c c o g l i e n d o s i 
a t t o r n o a l l e o r g a n l z z a z i o n d e m o 
c r a t i c h e e a i c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o 
d e l P o p o l o — p a r t e c i p a n o g ià 
a l l e a s s e m b l e e r i o n a l i e di s t r a d a , 
i n c u i l a p o p o l a z i o n e e s p r i m e l i b e 
r a m e n t e l e p r o p r i e e s i g e n z e . 

N e l l a p r o v i n c i a , 1 s i n d a c i e i 
c o n s i g l i e r i d e m o c r a t i c i s t a n n o r e n 
d e n d o p u b b l i c a m e n t e c o n t o d e l 
p r o p r i o o p e r a t o , e d e n u n c i a n o l ' o 
s t r u z i o n i s m o g o v e r n a t i v o e il m a l 
g o v e r n o d e l l a d e m o c r a z i a c r i s t i a n a 
e d e i s u o i a l l e a t i n e l C o m u n e . 

Il c o m i t a t o f e d e r a l e è c o n c o r d e 
n e l v a l u t a r e q u e s t e p r i m e m a n i f e 
s taz ion i c o m e l ' e s p r e s s i o n e p i ù i m 
m e d i a t a e p a l e s e d e l p r o f o n d o m a l 
c o n t e n t o d e l l e m a s s e p o p o l a r i , c o l 
p i t e n e l l o r o i n t e r e s s i e n e l l e l o r o 
a s p i r a z i o n i d a l l a p o l i t i c a d e l g o v e r 
n o . e s a s p e r a t e da l c o m p o r t a m e n t o 
I n e t t o e f a z i o s o d e l l a g i u n t a c i t r i 
c o - f a s c i s t a i n C a m p i d o g l i o . 

I n u n a s i m i l e s i t u a z i o n e , l ' Idea d i 
u n a R o m a r i n n o v a t a e m o d e r n a , 
r e t t a d a u n a a m m i n i s t r a z i o n e u n i 
tar ia , a p e r t a a t u t t i i r a g g r u p p a 
m e n t i d e m o c r a t i c i , g u a d a g n a s e m 
p r e m a g g i o r i f a v o r i . 

II C o m i t a t o F e d e r a l e i n d i c a p e r 
t a n t o n e i s e g u e n t i p u n t i , d e t t a t i da l 
c o m p a g n o D ' O n o f r i o n e l c o r s o d e l 
l ' u l t i m a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e a l 
T e a t r o A d r i a n o , l e f o n d a m e n t a l i r i 
v e n d i c a z i o n i p r o g r a m m a t i c h e d e i 
c o m u n i s t i r o m a n i i n t o r n o a l l e q u a 
li è p o s s i b i l e r a c c o g l i e r e e s v i l u p 
p a r e l a r g h e a d e s i o n i f ra tutt i l c e l i 
d e l l a c i t t a d i n a n z a : 

1) p o l i t i c a c o m u n a l e d i l a v o r o 
e I n d u s t r i a l i z z a z i o n e d i R o m a ; 2 ) 
c o s t r u z i o n e e f f e t t i v a d i c a s e , i n 
m o d o d a l i q u i d a r e c a v e r n i c o l i e 
trog lod i t i e t r a s f o r m a r e l e b o r g a t e 
i n q u a r t i e r i , f o r n e n d o l i d e l s e r v i z i 
e d e l l e s c u o l e n e c e s s a r i ; 3 ) m u n i c i 
p a l i z z a z i o n e d i t u t t i i s e r v i z i d i 
p u b b l i c a u t i l i t à — g a s , l u c e , a c 
q u a — s o t t r a e n d o l i a l l a s p e c u l a 
z i o n e c a p i t a l i s t i c a c h e p r i v a 11 C o 
m u n e d i I m m e n s e r i s o r s e f i n a n z i a 
r i e ; 4 ) l e g g e s p e c i a l e p e r R o m a c h e 
c o n s e n t a u n ' a r t i c o l a z i o n e p i ù d e 
m o c r a t i c a e p i ù d e c e n t r a t a d e g l i 
e r g a n i c o m u n a l i e a s s i c u r i s o s t a n 
z ia l i f a c i l i t a z i o n i n e l f i n a n z i a m e n t i 
da p a r t e d e l l o S t a t o . 

P e r g l i s t e s s i m o t i v i , i n t u t t a la 
p r o v i n c i a r o m a n e i c i t t a d i n i s i u n i 
s c o n o a t t o r n o a l l a r i c h i e s t a d i d a r e 

c o m i t a t o f e d e r a l e , c o s c i e n t e d e l 
fatto c h e n e s s u n m e z z o «ara r i s p a r 
m i a t o e n e s s u n t e n t a t i v o f.arà 
o m e s s o d a l l ' a v v e r b i io por i n g a n 
nare il c o r p o e l e t t o r a l e , ha d e c i s o 
di l a n c i a r e una g l a n d e « . o t t o s i n -
z iono p o p o l a r e , c h e c o n s e n t a di af
f r o n t a l e a d e g u a t a m e n t e i c o m p i t i 
di p r o p a g a n d a e di lotta po l i t i ca 
c h e e o n o d i n a n z i al Part i to . C h e 
sia q u e s t o il p r i m o v o t o de i c i t t a 
dini di R o m a e de l la p i o v i n c i a 
contro il m o n o p o l i o po l i t i co d e m o -
c n s t i n n o e c o n t i o le i l n a s c e n t i v e l 
le i tà fasc iate . In q u e s t a o p e r a ni 
p r o d i g h i n o , d u n q u e , con e g u a l e a s 
s i d u i t a e d e n t u s i a s m o , tutt i ì c o m 
pagn i e le c o m p a g n e , a v v i c i n a n d o 
I l a v o i a t o r i . i s o s t e n i t o r i d e l l a n o 
stra s t a m p a , c o l o i o c h e in m i l l e e 
m i l l e o c c a s i o n i h i n n o d a t o il loro 
c o n t r i b u t o e a n c h e quant i p o s s o n o 
ogg i in q u e s t o m o d o espi i m e r e la 
propr ia p r o t e s t a c o n t r o il t e n t a t i v o 
di t r a s f o r m a r e la c a m p a g n a e l e t -
t o i a l e a m m i n i s t r a t i v a in un a s s a l 
to a l l e i s t i tuz ion i d e m o c r a t i c h p e 
c iv i l i de l la pocleta i ta l iana 

S T A S E R A A L L ' A K G K N T I N A 

veglione della stampa 
Siamo finalmente a l la da ta Ai ta ta 

per la orando sarata c h e concluderà 
Il Carnevale tornano; ques ta s e r a i n 
fatti al Teatro Argentina accorrerà 
il pubblico p i a e l egante de l ta C a 
pitole per il Veglione de l la S t a m p a , 
riportato alla sua t radiz ione , cht lo 
rese celebre ed ind iment i cab i l e , peT 
signorilità, brio e a l legre trottate. 

Il programma già a n n u n c i a t o t i 
svolgerà in interrottamente fra danze 
antiche a m o d e r n e , a l r i t m o de l la 
dinamica orchestra d e l m a e s t r o G i n o 
Filippini coadiuvata da i n o t i cantant i 
della RAI Emma Ioli. Ada SUvagni e 
Fulvio Pazzaglia. 

Ejlbiiirtnl di numer i di e c c e z i o n e , 
come la celebre coppia d i danze i n 
ternazionali « Florence and Feder ic • 
della Compagnia Wanda Osiris , U 
Duo Wilcos, eccezional i fantasisti c o 
mici e U Trio Chabris 

Ognuno potrà v e d e r t i prefer i to dal la 
fortuna e vincere un Frigidair FIAT 
del valore di 30OJO0O UT» co l n u m e r o 
apposto ad ogni biglietto d'ingresso. 

I»KK C O U ' A D I R E B E C C H I N 1 ! 

Nuovamente ridotto 
il quantitativo di latte 
I rappresentant i d e l l a v o r a t o r i 

Cicilia C'entrale del Lat te c o m u n i 
carlo che , non a v e n d o II S i n d a c o 
tenuto feda a l le Bue r e i t e r a t e Pro
mosso re lat iva o l la s o l u z i o n e d e l l a 
vertenza in corso a l la C e n t r a l e atea . 
sa, la c o m m i s s i o n e In terna e l e or 
ganizzazioni s indaca l i s i v e d o n o c o 
stret te ad Invitare 1 l a v o r a t o r i a 
r iprendere l 'abitazione a s u o t e m p o 
sospetta. 

P e r t a n t o da o r s i , l e m a e s t r a n z a 
del l» s t a b i l i m e n t o c e s s e r a n n o d a l 
l'ef fot tu ore il l a v o r o s t r a o r d i n a r i o 
c o n l a c o n s e g u e n t e r i d u z i o n e d e l l a 
p r o d u z i o n e rMornaJkera d e l l a t t e . 

MEZZA BORGATA INVASA DALL'ACQUA MARCIA 

"Alluvione,, a Pielralata 
per una conduttura rotta 
Colpa di una escavatrice 0 àJle condizioni delle strade? 
Il Sindaco portato a visitare le condizioni delle case 

U n a parte d e l l a borgata P i e t r a l a t e . 
e p r e c i s a m e n t e quelle, d o v e s o r g o n o 
le p a l a z z i n e a d u e p lunl . è s t a t a 
c o m p l e t a m e n t e a l laga ta Ieri m a t t i n a , 
ver**} le 3.30. In s e g u i t o a l l a r o t t u r a 
di u n a irone de l l 'Acqua Marcia La 
p o p o l a z i o n e , i m m e r s a noi Botino, è 
s ta ta s v e g l i a t a dal r u m o r e d e l l ' o n d a 
c h e bat teva c o n forza c o n t r o 1 m u r i 
e c o n t r o le porte de l pr imi p l a n i . 

T u t t i g l i a p p a r t a m e n t i bassi s o n o 
stat i invu-sl o b e n pres to 1 c i t t a d i n i 
si Mino trovat i c o m p l e t a m e n t o Iso
lati i n me7?o ad u n \c is to lago, s e n 
za potert i sp i egare l 'or ig ine d e l l o 
s t r a n o f e n o m e n o T a v o l i , c o m o d i n i 
le t t i e armadi ga l l egg iavano . i>er cos i 
dire, c o m e b a r c h e t t e 

Il s in i s tro è s t a t o p r o \ o c a t o da l 
passagg io s u l l a v i» P ie l ra la ta d i u n a 
grossa e t cavatr l co ir /ccoanlca del lu 
d i t ta F i o r e n t i n i . S o t t o 11 p e s o de l la 
m u c c h l n a 11 c o n d o t t o si r Incr inato . 
poi. per la presa lone de l l 'acqua , al 
o s p e z z a t o per la l u n g e r a a d i u n 
m o t r o Da l lo squarc io , il l i q u i d o s i 
è rovesc ia to c o n straordinar ia v io 
l enza , d i v i d e n d o In d u e in s t rada 
c o n u n o spe t taco lare z a m p i l l o . D a 
via P le tra la ta , la f i u m a n a si * rove
s c i a t a s u l l a s o t t o s t a n t e v ia Marlca e 
q u i n d i h a Invaso la borgata 

IN UN DISCORSO DI ENRICO BERLINGUER 

L'interesse dei giovani 
per le prossime elezioni 

Rebecchini raffigurato con una testa di somaro 

D a u n e n t u s i a s m o t i p i c a m e n t e 
g i o v a n i l e è s t a t a c a r a t t e r i z z a t a l a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e Indet ta d o 
m e n i c a s c o r s a d a l l a F . G . C . I . a l c i 
n e m a V i t t o r i a . 

S i n d a l l e o r e 8 , c o l o n n e d i g i o 
v a n i s i s o n o m o s s e d a i q u a r t i e r i 
e d a l l e b o r g a t e p e r r e c a r s i a l p o 
p o l a r e l o c a l e t e s t a c c i n o : b a n d i e r e 
ics*© e h i d a t e e r a n o a l l a t e s t a d e i 
c o r t e i d i g i o v a n i i q u a l i , f a z z o l e t 
t i ross i a l c o l l o , h a n n o s f i la to c a n 
t a n d o i n n i p a t r i o t t i c i e p r o l e t a r i . 

Q u a n d o , p o c o d o p o l e 10, l a m a 
n i f e s t a z i o n e è s t a t a a p e r t a , l a f o l 
l a h a a p p l a u d i t o a l u n g o 1 c o m 
p a g n i B e r l i n g u e r , N a n n u z z i , P e -
r u z z i , M a r i a M i c h e t t l , D u r a z z o , L u 
c i a n a F r a n z i n e t t i , M a n c i n i e i l 
c o m p a g n o s o c i a l i s t a M a z z o n i , c h i a 
m a l i a l l a p r e s i d e n z a -

l i c o m p a g n o E n r i c o B e r l i n g u e r 
s e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l l a F e d e r a 
z i o n e G i o v a n i l e C o m u n i s t a I t a l i a 
n a e m e m b r o d e l l a D i r e z i o n e d e l 
P.C.I- , h a q u i n d i p r e s o l a p a r o l a 
s u l t e m a p r e a n n u n c i a t o : - P e r u n 
a v v e n i r e f e l i c e d e l l a g i o v e n t ù s i a 
R o m a C a p i t a l e d i d e m o c r a z i a e d i 
p a c e » . 

O l t r e d u e m i l a g i o v a n i h a n n o s e 
g u i t o e o a i n t e r e s s e l e p a r o l e d e l 
l ' o r a t o r e i l q u a l e , c o n i m m e d i a 
tezza e d e f f i cac ia , h a t o c c a t o i p r o 
b l e m i o i ù s c o t t a n t i c h e si p o n g o n o 
o g g i a l l ' a t t e n z i o n e d e l l e m a s s e c h e 
s t a n n o p e r e n t r a r e nclJq p i e n e z z a 
d e l l a v i t a p r o d u t t i v a In q u e s t a n o 
stra c i t t à d o v e , p i ù c h e n e l l e a l t r e , 
v e n d o n o a l l a l u c e e a c q u i s t a n o 
p a r t i c o l a r e e d r a r u m a t i c o r i l i e v o : 
p r i m i fra t u t t i q u e l l i d e l l a p a c e 
e d e l l a v o r o . 

D o p o a v e r a p p r o f o n d i t o l ' e s a m e 
d e l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a e m o n d i a 
l e , s u l l a q u a l e g r a v a n o s e m p r e o i ù 
m i n a c c i o s e l e f o l l i e b e l l i c i s t e d e 
g l i i m p e r i a l i s t i . B e r l i n g u e r e p a s 
s a t o a p a r l a r e d e l l e p r o s p e t t i v e c h e 
s i a p r o n o c o n l e I m m i n e n t i e l e 
z i o n i a i r r m m l J t r a t i v e . a f f e r m a n d o 

• • • 

te-

Buongiorno 
— ai propr ie tar i d i quei due ci

nematograf i c h e h a n n o intenzione 
d i proie t tare q u a n t o pr ima Q film 
so l cr imina le R o m m e L 

A g l i i m m e m o r i r i c o r d i a m o c h e U 
n o m i n a t o Rotarne] s o s t i m i G r a z i a s i 
n e l c o m a n d o d e l l e t r o p p e de l l 'Asse 
i n A f r i c a Se t tentr iona le mer i tandos i 
fl t i t o l o d i « v o l p e del deser to », 
d a t e l e m e sp icca te qua l i tà n e l l o 
scappare d i f r o n t e x t l i Al leat i , ru
b a n d o armi e a u t o m e z z i a i so lda t i 
i ta l iani , i q u a l i f u r o n o c o d carni* 
rati o massacrat i s e n z a poters i di* 
{ c a d e r e 

c h e s o l o c o n u n a v i t t o r i a p o p o l a r e 
R o m a , p o t r à d i v e n t a r e v e r a m e n t e 
u n a C a p i t a l e d e m o c r a t i c a , in p r i 
m a l i n e a n e l l a l o t t a p e r l a d i f e s a 
d e l l a p a c e , u n a C a p i t a l e n e l l a q u a . 
l e r i s o r g a n o l e i n d u s t r i e e i c o m 
m e r c i , e l ' a g r i c o l t u r a d e l s u o A g r o 
s i a r i n n o v a t a e m e c c a n i z z a t a , u n a 
C a p i t a l e c h e s ia f o r n i t a d i s c u o l e 
p r o f e s s i o n a l i e c h e of fra a s s i s t e n z a 
e s v a g o , r i c r e a z i o n e e a t t r e z z a t u r e 
s p o r t i v e a l l e g e n e r a z i o n i in e r b a . 

C a l o r o s i s o n o s ta t i g l i a p p l a u s i 
c h e h a n n o a c c o l t o i l d i s c o r s o d e l 
c o m p a g n o B e r l i n g u e r e l a s u c c e s 
s i v a p r e m i a z i o n e d e i m i g l i o r i c o 
s t r u t t o r i d e l l a F G C ; p a r t i c o l a r 
m e n t e c o m m o v e n t e è s ta to i l s a 
l u t o p o r t a t o d a a l c u n i g i o v a n i o p e 
rai d e l l a v e t r e r i a B a c c i , i m p e g n a t i 
In q u e s t i g i o r n i i n u n a d u r a l o t t a 
c o n t r o i l i c e n z i a m e n t i e p e r u n 
s a l a r i o p i ù e q u o . 

I n m e z z o a u n g r u p p o d i p a r t e 
c i p a n t i a l l a m a n i f e s t a z i o n e h a f a t 
t o b e l l a m o s t r a d i s é u n a t e s t a di 
s o m a r o i n c a r t a p e s t a , s u l l a q u a l e 
s p i c c a v a l a s c r i t t a : « I l S i n d a c o > . 

UN NUOVO CASO KRAVCENKO ET SFUMATO 

Un giornalista americano sconfitto 
dalia uodova del principe floiitzln 

Michael Cliinigo conciunnato a risarcire i danni - Il manoscritto di 
«Ho sposato un russo per amore» restituito alla proprietaria 

Con sentenza della I sez ione c iv i l e , giustizia, di rest i tuirlo d i r e t t a m e n t e 
del Tribunale (pres idente Franglpa- [a l la principessa e d ha m u n i t o la s e n 
ni. relatore Tumbtirrlno) ò stala d e - tenza di clausola di provvisor ia e s e -
u s a una interessante t dibattuta c o n 
troversia fra due cittadini americani . 
entrambi residenti in Italia, nel la n o 
stra c i t tà: la signora Frnnces S i m p -
son v e d o v a del principe Dimitrl Gol l t -
zln. il quale era figlio di Nicola Gol l t -
zin, u l t imo presidente del consig l io 
del lo zar Nicola l i , e il dott. Michael 
Cliinigo. t itolare del la casa editr ice 
n e w y o r k e s e « International Fea ture 
Enterpr ises» e direttore della not i s 
s ima agenzia di not iz ie americana 
« I N S » . 

La causa traeva or ig ine da u n m a 
noscritto di m e m o r i e c h e la pr inc i 
pessa Golltzin. v e n u t a in Italia c o n 
i pel legrinaggi del l 'Anno Santo , a v e 
va scri t to per la casa editrice de l 
dott. Chinlgo. Nel l ibro, ella r i e v o 
cava gl i unni della sua giovinezza , 
trascorsi ne l periodo tempestoso d e l 
la guerra c iv i le tra il potere s o v i e t i 
co e 1 general i bianchi , e part icolar
mente la fall ita avventura contror i 
voluzionaria del famigerato a m m i r a 
glio Kolc lak. 

Al le m e m o r i e , la principessa G o l l t 
zin in tendeva dare un titolo s ignif i 
ca t ivo : a Llubov >, c h e in russo s i 
gnifica « A m o r e » , e 11 sot tot i to lo: « I 
married a Russ ian for love » c i o è 
« H o sposato u n russo per a m o r e ». 
In una vis i ta al Papa , la pr inc ipes 
sa, f e rvente cattol ica, sp iegò c h e con 
questo l ibro in tendeva perseguire u n 
ideale di pace un iversa le fra 1 p o 
poli. S e m p r e a quanto e sponeva la 
principessa c o n l'atto di c i tazione In 
giudizio, in cui era assistita d a l l ' a w . 
Mario Paone , al l 'editore Chinlgo n o n 
erano piaciuti nò 11 titolo, nò l 'Impo
stazione umanitaria e pacifista del l i 
bro. e perciò l 'americano nveva t r o 
vato m o d o di sottrarsi agli impegn i 
contrattuali a suo t e m p o sottoscritt i . 
n d o t t Chinlgo. Invece , cost i tuitosi 
in giudizio a mezzo d c l l ' a w . Franco 
B o r g c s l l i . sos teneva c h e il m o t i v o 
da^ cui era stato indotto a non dare 
più corso alla pubblicazione de l le m e 
morie era la mancanza di Interesse 
polit ico o letterario. 

S u quest i fatti, s i innestarono da 
parte dei due patroni v a n e ed i n t e 
ressanti quest ioni g iuridiche sul c o n 
tratto di edizione re la t ivamente ad 
opere n o n ancora scrit te e su l d i 
ritto di autore nell' ipotesi in cui ( c o 
m e nel caso in e s a m e ) il contrat to 
prevedesse la collaborazione di u n 
giornalista designato dalla casa e d i 
trice per la stesura della parte f o r 
male . 

Con la sua dec is ione il Tribunale . 
e s a m i n a n d o la ques t ione sotto l 'aspet
to s t r e t t a m e n t e giuridico, ha r i c o n o 
sc iuto l l l egg i t imo il comportamento 
contrattuale de l dott . Chinlgo e d h a 
dichiarato sc io l to , per colpa del l 'edi 
tore. i l contrat to s t ipulato tra la 
« I N S » e la principessa . Il Tribunale 
ha pertanto condannato l'editore al 
r isarcimento de i danni , da liquidarsi 
In separato giudiz io , e d al le s p e s e e d 
onorari di causa: h a infine ordinato 
alla cancel leria , d o v e 11 manoscr i t to 
era s tato deposi tato per ordine di 

nonostante e v e n t u a l e a p -c u / l o n c . 
pel lo . 

L A R I P R E S A D E L P R O C E S S O 

Un feste dichiara apocrifa 
la lettera di Viola al «Duce» 
Una Importante tes t imonianza è s t a 

ta resa ieri dalla Medagl ia d'Oro M a 
rio Ponz io dt S. Sebast iano, d u r a n t e 
la r ipresa della causa per di f fama
z ione promossa dal l 'on. Ettore V i o l a 
contro il d o t t Vlgorel l l . direttore d e l 
« M o m e n t o » e contro i l dott . Got t i 
Lega, direttore dell 'agenzia « A R I » . 
Il processo ver te , com'è noto, s u l l a 
famosa lettera a Mussolini , attr ibuita 
all'on. Viola, e c h e costui , Invece , 
definisce apocrifa. 

Il Ponzio ha dichiarato c h e n e l 1927. 
l'on. Viola e b b e u n col loquio c o n 
Mussolini. Da c iò der iva c h e eg l i n o n 
potè scrivere ne l 1928 la frase : « S o 
no quattro anni c h e l o n o n la v e d o » , 
che figura nel la le t tera . I l processo 

CON LO SCRIGNO CHE U CUSTODIVA 

Gioielli per due milioni 
rubati in via Brunetti 42 

è s ta to qu indi r inv ia to a l 24 m a r z o , 
g iorno in cu i verrà asco l ta to Vit tor io 
Gorres lo . 

«Sonoio l i creditore)»» 
uria Renato D'Ilario 

Confus ione e ch ias so ier i m a t t i n a 
nel l 'aula d o v e è s ta to r ipreso i l p r o 
cesso contro 1 frate l l i A l b i n o • R e n a 
to D'Ilario, g l i o r m a i f a m o s i co s t ru t 
tori d i « c a a e f a n t a s m a » . U n a b u o n a 
parte de l la m a s s a de l l e part i l e s e e r a 
dentro la v a s t a aula de l la pr ima s e 
z ione d e l l a Corte d'Assise , par te e r a 
affollata fuori , c o n t e n u t a d a u n m a s 
s i cc io s c h i e r a m e n t o d i carabinier i 

I l p r o c e s s o è ancora a l l e fas i pre l i 
m i n a r i d i procedura . Ier i s o n o s t a t e 
c h i a m a t e q u e l l e part i l e s e c h e n o n s i 
cos t i tu i rono al la pr ima ud ienza . A d 
u n c e r t o p u n t o . Renato D'I lario , p e r 
d u t a l a ca lma, h a cominc ia to a d u r 
l a r e : « Io n o n d e b b o nu l la a n e s s u 
n o ! H o pagato tutt i I P a g a v o g l i o p e 
rai p i ù d i quals ias i a l tro i m p r e n d i t o 
re . S o n o l o 11 cred i tore I» . I l p r e s i 
d e n t e A r n i è r iusc i to Infine a farlo 
tacere m l n a c d a n d c l o d i e s p u l s i o n e . 

I pr imi a d In terven ire s o n o s t a t i 1 
Vigili dot F u o c o , 1 q u a l i h a n n o aper
t o t u t t i 1 c h i u s i n i e p o s t o barriere 
di s a c c h e t t i di terra, per far d e f l u i r e 
I a c q u a Q u i n d i u arrivata u n a s q u a 
dra d i operai de l l 'Acqua Marcia c h e , 
s o t t o la g u i d a del t ecn ic i , h a d a t o 
Iniz io al lavori di r iparaz ione . A n 
c h e 11 S i n d a c o h a s e n t i t o 11 b i s o g n o 
di renders i c o n t o c o n 1 propri o c c h i 
di q u a n t o era a c c a d u t o . Gruppi di 
d o n n o lo h a n n o al lora I m i t a t o a d 
entrare n e l l e case , per % edere i n q u a 
li c o n d i z i o n i e c o s t r e t t a a v l \ e r e la 
p o p o l a z i o n e , a presc indere dal l 'al
l a g a m e n t o di ieri . E' s t a t o Ino l tre 
fat to p r e s e n t e a l l ' ing . R e b e c c h l n l 
c h e Pie t ra la ta è s e m p r e e s p o s t a ag l i 
a l l a g a m e n t i , ogni v o l t a c h e p i o t e 
perchè ò s i t u a t a I n u n a deprecatone. 
II S i n d a c o h a r i s p o s t o c o n g e n e r i c h e 
promesse , c o m e a l s o l i t o 

I A S o c i e t à A c q u a Marcia h a e m a 
n a t o s u l s i n i s t r o i l s e g u e n t e c o m u 
n i c a t o : e Q u e s t a n o t t e . Il passagg io 
di u n a grossa e s c a v a t r i c e h a c a u s a t o 
la ro t tura del 1° s i f o n e T i v o l i - R o m a 
S o n o r imas t i priv i di a c q u a gl i 
9bocohl a l t i d e l l e z o n e centra l i del lu 
c i t ta , SI è p r o v v e d u t o s u b i t o a l la 
r iparaz ione e, s a l v o Imprevis t i , s i 
prevede 11 r i p r i s t i n o n o r m a l e de l 
servivi n e l l e p r i m e o r e d e l l a n o t t e » 

Appare però s t r a n o c h e 11 passag
gio d i u n a m a c c h i n a , s i a p u r e p e -
santo , abbia s p e z z a t o o i n c r i n a t o 11 
s i fone . C iò v u o l d i r e d u n q u e c h e la 
s trada e l a t u b a t u r a s t e s s a s o n o i n 
p e s s i m e c o n d i z i o n i ? N o n v o r r e m m o 
c h e . u n a v o l t a r ipara to 11 g u a s t o , 
l ' i n c i d e n t e el r i p e t a a l p r i m o p a s 
sagg io d i u n grosso a u t o t r e n o . . 

Gli sfottati della Stetta Polare 
chiedono le case deH'HiA 

Gli s fol lat i a l logg ia t i ne l l ' accanto 
n a m e n t o de l la « S t e l l a P o l a r e » a 
Ostia Lido , s i s o n o r iuni t i In a s s e m 
blea d o m e n i c a s corsa p e r e s a m i n a r e 
il p r o b l e m a Ig ienico - sani tar io r e l a 
t ivo a l l e loro ab i taz ion i . C o m e è no to , 
si tratta di n u m e r o s e famig l i e c o 
stret te , d a e v e n t i t rag ic i l egat i a l la 
guerra, a s i s t emars i i n v i a p r o v v i s o 
ria In q u e s t o a c c a n t o n a m e n t o c o n s i 
s t en te in b a r a c c h e m a l s a n e e ant i 
g i en i che e i n a d e g u a t e a l le e s i g e n z e 
di p e r s o n e c iv i l i . In torno a l l 'accanto 
n a m e n t o , inol tre , s o n o sor te a l tre 
baracche d i pag l ia • l e g n o c o n t e t t o 
di l a m i e r a d i b i d o n e o c c u p a t e d a f a 
mig l i e c h e p e r rag ion i d iverse n o n 
h a n n o p o t u t o t r o v a r p o s t o a l t rove . 

L 'as semblea s i è conc lusa r i v e n d i 
cando u n terzo deg l i appartament i 
de l lTNA - CASE, cos tru i t i ne l la s t e s 
sa loca l i tà d i S te l l a P o l a r e in s e g u i 
to agl i sc ioper i a r o v e s c i o c h e i d i 
soccupat i d i Ost ia L i d o ingagg iarono 
con la so l idar ie tà d i tu t ta la p o p o 
lazione. Inol tre , l 'assemblea h a d e c i 
so l a cos t i tuz ione d i u n a c o m m i s s i o 
n e c h e . a c c o m p a g n a t a da u n m e m b r o 
del la Consul ta popo lare c i t tadina, s i 
recherà d a l S i n d a c o p e r p r e s e n t a r e 
te richieste d e g l i abi tant i . 

I N V I A D ' A Z E G L I O 11 

Treotadue famiglie 
minacciate di stratto 

L e l o r o a b i t a z i o n i d o v r e b b e r o 
e e r v l r e p e r a m p l i a r e l ' a l b e r g o 

« U n i v e r s o » 

D e v e riunirsi domani la C o m m i s 
s i o n e de l L a t o r i Pubbl i c i per e s a m i 
nare e preparare u n o s c h e m a di d e 
creto l e g g e c o n c e r n e n t e l 'esproprio 
per « p u b b l i c a u t i l i t à » del fabbr ica 
to in v i a Mass imo D'Azeg l io 11-
esproprlo c h e s e effet tuato , g e t t e 
rà su l lastrico t ren tadue f a m i g l i e 
abitant i ne l lo s tabi le e quat tro pro
prietari e d esercent i di avv iat i n e 
gozi. 

Come 1 lettori r icorderanno, il pri
m o a l larme per ques ta assurda d e 
c is ione v e n n e dato da no i c irca d u e 
anni fa, quando il s ignor G i u s e p p e 
Roscloll , proprietario de l l 'Albergo 
« U n i v e r s o » s i to in v ia M a s s i m o D ' A -
eegl lo 21, a v e n d o proget tato di a m 
pliare Il suo eserciz io , ch i e se l 'espro
prio de l lo s tabi le s i to nel la s tessa v ia 
al n u m e r o 11 e confinante con l 'U
niverso , per ragioni di « pubbl ica 
ut i l i tà» . P e r tale az ione il s ignor R o 
sclol l s i avva l se di una l e g g e fasc i 
s ta de l 1928, e m a n a t a In un perioda 
In cui la m e g a l o m a n i a fascista c e r c a 
va di incrementare , anche a d iscapi 
to di altri interessi , il tur ismo. 

In s e g u i t o allo protes te de l l e c e n 
tinaia di persone c h e s e n t i v a n o gra 
varsi sul capo la minacc ia di u n o 
sfratto, de l problema v e n n e i n v e s t i 
to a n c h e i l Consigl io e la Giunta c o 
munale . m a Rebecchin i — c o m e il 
sol ito — assunse u n a t t e g g i a m e n t o da 
« pesce in barile », per cu i la prat ica 
segui i l t u o regolare corso . 

Ora, d o p o un v o t o f a v o r e v o l e d e l 
l'Ente prov inc ia le de l T u r i s m o c h e , 
con u n a sensibi l i tà d e g n a del l 'on. R o 
mani , h a r i tenuto opportuno , in un 
periodo di grave cris i d i al loggi , di 
autorizzare l o sfratto di t r e n t a d u e fa 
migl ie per far pos to ad u n n u o v o 
albergo (ne l la zona v e n e s o n o già 801) 
la pratica è giunta al la C o m m i s s i o n e 

N e l frat tempo, però , u n gruppo di 
senatori ha presenta to u n d i s e g n o di 
l egge in t e so ad abrogare la l e g g e f a 
scista de l '28, per cu i è p r e s u m i b i l e 
c h e 1 f o n d a m e n t i g iur idic i de l s ignor 
Roscloli v e n g a n o b e n presto a cadere . 

Rag ione per cui , s a r e b b e b e n e c h e 
la Commiss ione soprassedes se a q u a l 
siasi dec i s ione , in at tesa de l la d i s c u s 
s ione in Senato . 

D e c i s i o n e ques ta c h e riporterebbe 
a l m e n o t e m p o r a n e a m e n t e la c a l m a in 
tante famig l i e c h e da u n g iorno a l 
l'altro a t t e n d o n o di veders i ge t tare 
su l las tr ico per far posto ad u n n u o 
v o Inut i le a lbergo. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
STASO* d i e 18.30 a Tuie Arati!» 

tolti i rappresentanti (ielle Consulte 
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PER CU AUMENTI SALARIALI £ CONTRO LA SMOBILITAZIONE 

Tutti i vetrai in piena lotta 
Il Comitato di coordinamento indica nell'abolizione degli straordinari 
e dei cottimi una forma di sviluppo delFazione - Successo alla Cimabo 

G i o i e l l i p e r d u e m i l i o n i d i Ure: q u e 
s to * 11 b o t t i n o c h e a u d a c i les tofant i 
r imast i s c o n o s c i u t i h a n n o fat to ne l la 
serata d ì d o m e n i c a , « v i s i t a n d o » un 
a p p a r t a m e n t o d i v i a Brunet t i 42. La 
abi taz ione e r a r i m a s t a Incustodita per 
poco m e n o d i un 'ora , po lche E» In
qui l ini . 11 s i g n o r M a r i o Boiardi , d i 47 
anni, f u n z i o n a r l o d e l l a CISA Viscosa e 
sua m o g l i e , e r a n o u s c i t i v e r s o l e 18,4* 
per recars i al c i n e m a e la domest i ca . 
c h e a v e v a la s u a g iornata d i l ibertà . 
non d o v e v a r i n c a s a r e c h e a l l e 19,15. 

afa que l b r e v e p e r i o d o d i t e m p o era 
bastato a l ladr i p e r e f fe t tuare il gros 
s o co 'po Ess i , n o n appena 1 d u e c o -
gnlugi s i f u r o n o a l lontanat i , r iusc iva 
no a ragg iungere , non v i s t i dal la por
tinaia. la porta d'Ingresso de l l 'appar
tamento e . c o n u n a sve l tezza e u n a 
abilità e c c e z i o n a l e , s c a r d i n a v a n o l e t 
teralmente la serra tura e et Introduce
vano nel l 'Interno d o v e , quas i a c o l p o 
•Scuro, m e t t e v a n o l e m a n i s u u n co fa 
netto c o n t e n e n t e o g g e t t i prez ios i , c h e 
s i trovava r iposto In u n m o b i l e de l la 
stanza da letto. I l e s to fant i rov i s tava 
n o poi dentro altri casse t t i e asporta
vano anche alcuni ogge t t i d 'oro d i 
proprietà del la domes t i ca . 

R furto 6 s ta to scoper to da l la d o 
mest ica quando, c o m e abbiamo d e t t o , 
essa è rientrata In caaa v e r s o l e 19.15 
La pol iz ia . Immediatamente avver t i ta 
del l accaduto , e f fet tuava un t o p r a l u o -
go • Interrogava u 

sol ut amen te nessun e l emento è e m e r s o 
a car i co d i qucst'ultinva. La d o n n a . 
del res to , è p e r s o ^ che code .a s t i 
ma e ìa p lora fiducia dc'la famigl ia 
Boiardi. 

Un vigile urbano 
investito da un'auto 

E - s t a t o r i c o \ e r a t o in e s s e r v a z . o -
n e a l l ' o s p e d a l e di S . G i a c o m o 11 
v e n t i s e t t e n n e F r a n c o P a l m i e r i , u n 
c o m m e s s o a b i t a n t e i n v ia d e l l a P a 
ce IO. r i m a s t o f e r i t o in un inc i 
d e n t e s t r a d a l e . 

n P a l m i e r i , verso :c IS33. percor
reva v i a d e l l e C c ì c n n c t t r , p r e v e 
n i e n t e d a p.azza C a p r a n i c i . a!!cr-
c W , g i u n t o a l l ' ango lo c c n piazza 
d e l * M a d d a l e n a , v e n i v a inves t i to 
d a n o i m o t o c i c l e t t a che s b u c a v a 
i n q u e l m o m e n t o d a u n a v i a l a t e 
ra le . 

I n u n I n c i d e n t e s t r a d a l e è r i m a 
s t o f e r i t o il v i g i l e u r b a n o B r u n o 
Mas ln l , dt 23 anni , ab i tan te in v i a 
Appla N u o v a 353 il q u a l e , v e r s o l e 
22 d i ier i s era , m e n t r e t o r n a v a in 
m o t o c i c l e t t a d a Francat i . d ire t to a 
casa , r i m a n e v a Abbagl iato dal fari 
di u n ' a u t o , e b a n d a v a e usc iva fuo
ri s t r a d a , e s d e n d o d a l l a moto . Ha 
r ipor ta to f er i t e c h e «"no s ta te g i u 
d i c a t e f u a r f b W l a 10 giorni *•• 
o s p e d a l e d i &, G i o v a n n i . 

Ieri m a t t i n a , alla. C.dX.. 6i è riu
n i t o il Comita to di c o o r d i n a m e n t o 
per la lo t ta sa lar ia le e b e h a f a t t o 
il p u n t o su l l a s i t u a z i o n e s i a p e r 
q u a n t o h o r i fer imento al l 'azione c h e 
v i e n e c o n d o t t a n e l l e principal i a -
z i e n d e . s i a per q u a n t o r iguarda l e 
varie categor ie industr ia l i , e s p r i m e n 
d o parere fa \orevo le per l 'u l ter iore 
s v i l u p p o de l la l o t ta s u l terreno a z i e n 
dale . 

S u r ich ies ta di a l c u n i s indacat i , l i 
C. C. h a ribadito il mio g iudiz io af
f inchè la lo t ta s ia sv i luppata a t t ra 
verso l 'abol iz ione d e i cot t imi e d e 
gli s traordinari e m e d i a n t e s o s p e n 
s i o n i di lavoro s:a aziendali c h e d i 
categoria . Il C o m i t a t o d i coordlrav 
men-.o h a . Infine, p o s t o Ir» l u c e l a 
necess i tà c h e l 'azione per l a c o n 
q u i s t a de l mig l iorament i e c o n o m i c i 
s i a s e m p r e p i ù c o o r d i n a t a q u a r t i e 
re per quart iere attraverso a n c h e l a 
c o s t i t u z i o n e di c o m i t a t i di coord i 
n a m e n t o locali , cos i c o m e a v v i e n e 
per 1 centr i p i ù important i d e l l a 
provinc ia . 

La l o t t a salariale c o n t i n u a I n t a n 
t o In n u m e r o s e az i ende e cant i er i . 
Alla G a r b a n n o . (cant ier i dei F o r o 
I ta l i co e de l la F a r n e s i n a ) l e m a e 
s t r a n z e d a o l tre d u e s e t t i m a n e s t a n n o 
c o n d u c e n d o u n a combat t iva e t e 
n a c e a z i o n e per o t t enere r a c c o g l i 
m e n t o d e l l a r i ch ies ta relat iva a l l 'ac
c o n t o s u l fu tur i mig l iorament i , i e r i 
1 lavoratori h a n n o e f fe t tualo d u e 
ore di a d o p e r o r i confermando l a 
loro d e c i s i o n e d i prolungare l a l o t t a 
s e l ' Imprese si os t inerà a r e s p i n 
gere l e g i u s t e r ichiesta a v a n z a t e d a l 
lavorator i . 

A n c h e e l c a n t i e r e Mengorini Ma
ttili Ieri è s t a t o s o s p e s o II l a v o r o 
per un 'ora . 

Alla C i m e b o i lavoratori s o n o r i u 
sc i t i a s trappare u n notevo le s u c 
c e s s o La d irez ione h a d o v u t o c o n 
cedere d e l premi di l i q u i d a z i o n e 
ex tracontra t tua l i , di 440 ore per g a 
operai , e d i u n a m e n s i l i t à per g l i 
i m p i e g a t i . Com'è n o t o . 1 p a d r o n i 
de l la C i m a b o v o l e v a n o smobi l i tare 
l'offlcina s e n z a r iconoscere a l c u n d i 
rit to al lavoratori . 

La l o t t a i n corso a l la vetreria Boc
ci è s t a t a ieri inaspr i ta a c a u s a d«l -
1 a t t e g g i a m e n t o o d i o s o e a p e r t a m e n -
~.e provocator io a s s u n t o dal t i to lare 
de l ia d i t ta , 11 q u a l e m e n t r e h a pro 
c e d u t o a l l i c e n z i a m e n t o d i a l c u n i 
lavoratori c h e rec lamavano 1 l o r o 
diritt i s t a ora t e n t a n d o dt s o s t i t u i 
re 1 l i cenz ia t i c o n m a n o d'opera a s 
s u n t a a l d i fuori dell'ufficio d i c o l 
l o c a m e n t o . Ieri l e maes tranze h a n n o 
r i sposto a l la rappresagl i» p a d r o n a l e 
c o n l o sc iopero t o t a l e di u n g i o r n o . 

Alla r e f r e n a S a n Paolo ti è riac
cesa l 'ag i taz ione per la r iduz ione d e l 
l'orarlo d i lavoro e per Impedire l a 
smobi l i t az ione del c o m p l e s s o . I n u n a 
g r a n d e a s semblea t e n u t a ieri l'al
tro . 1 lavoratori 

u n c o m i t a t o u n i t a r i o d i d i f e sa d e l l a 
p r o d u z i o n e , r i b a d e n d o i n o l t r e l e r i 
c h i e s t e a v a n z a t e di m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i . 

A n a l o g a s i t u a z i o n e s i v a prof i lan
d o s d ì * vetreria VJ£. d o v e la dire
z i o n e h a g i à ridotto l 'orarlo di la 
v o r o a 4 0 o r e s e u l t n a n a i i e s i g e n d o 
p e r ò dagl i opera i la s t e s s a produ
z i o n e e f f e t t u a t a n e l l e 48 o r e ; d ò 
a l l o s c o p o e v i d e n t e d i d imos trare 
l a p o s s i b i l i t à d i l i cenz iare par te d e l 
p e r s o n a l e c h e s e c o n d o la d i r e z i o n e 
s t e s s a s a r e b b e e s u b e r a n t e . 

L ' U n i o n e p r o v i n c i a l e d i p e n d e n t i 
E n t i L o c a l i h a a v a n z a t o , a n o m e d e l 
l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i d a g l i Ent i l o 
ca l i d e l l a prov ìnc ia d i R o m a , ri
c h i e s t a d i a u m e n t i d e l l e re tr ibuz io 
n i a i S i n d a c i de i m a g g i o r i c e n t r i 
p r o v i n c i a l i . P e r q u a n t o r iguarda 1 
d i p e n d e n t i d e g ù fcna loca l i d i R o m a 
( C o m u n a l i . N . U . C o m u n a l e , a m m i 
n i s t r a z i o n e prov inc ia l e , E C A ) . 1 s i n 
d a c a t i h a n n o p r o v v e d u t o a d a v a n 
zare a l l e r i spe t t ive a n i m l n l s t r a a l o n l 
a n a l o g h e richieste. 

P e r 1 c o m u n a l i , l e r l v e n d l f s t o n i 

s o n o e t a t e a v a n z a t e i n c o m u n e c o n 
la CISL e la UIL. 

Pietosa morte a S. Giovami 
<L? una vecchia sema nome 

SI e s p e n t a ier i m a t t i n a , al r e p a r t o 
Pucc inot t l de l l 'o speda le S . G i o v a n n i . 
u n a v e c c h i a d i c i rca ot tant 'anni , d i 
cu i n o n s i c o n o s c e n é i l n o m e , n é 
l 'abitazione, n é l a p r o v e n i e n z a . E ' 
s ta ta racco l ta p e r l a s trada e r i c o v e 
rata 11 g i o r n o 20. I m e d i c i l e h a n n o 
riscontrato sord i tà , cachess ia , b r o n 
c h i t e cronica , b r o n c o p o l m o n i t e t e r m i 
n a l e e f l eb i t e a l la g a m b a s in i s tra . 
P r o b a b i l m e n t e s i t ra t tava di u n a p o 
vera m e n d i c a n t e . 

La morte della madre 
del professor Pepe 

D o p o b r e v e malat t ia , s i è s p e n t a 
Ieri al l 'età di 84 anni , ne l la s u a a b i 
tazione di v i a A c a i a 11. la s ignora 
G e m m a P e p e , m a m m a adorata d e l 
prof. Gabr ie le , d o c e n t e de l l 'Univers i 
tà d i Bar i e P r e s i d e n t e de l l 'Assoc ia 
z ione p e r l a difesa del la s cuo la n a 
zionale . I n ques to m o m e n t o d i g r a n 
d e dolore , s iano d i conforto a l p r o 
fessor P e p e l e espress ion i p i ù v i v e 
de l nos tro cordogl io . 

La morte di due fedeli compagni 
81 è spento ieri, in seguito a. prave 

malattia. Il compagno Enrico Ricci 
Iscritto ai Partito dal periodo clande
stino e membro della cellula comunale 
dell'Ufficio d'Igiene. Alla moglie e al 
parenti tutti giungano le commosse con
doglianze del comunisti romani e d e -
l'c Dnltà ». I funerali avranno luogo o£-
gi alle ore 10,30 partendo dall'abitazio
ne dell'estinto In Vin Costantino Cor-
vlsleri n. 3 (Viale XXI Aprile). 

— Dopo i funerali, svoltisi ieri con 
la sola partecipazione del figli, secondo 
l'espressa volontà della defunta, diamo 
notizia delia morte della compagna Isa-
bel a Valla, ted. Russo, spentasi all'età 
di 8* anni. Giungano al flg'i Agostino, 
Alfredo. Attillo, Artaserse o Anclda, mo
glie del redattore stenografo del nostro 
giornale Giulio Granati, le condoglianze 
più vive del 'e Unità ». 

Culla in casa De Martis 
Paoletta De Martis, la primogenita di 

Plinio e di Antonietta Pirandello, an
nuncia la nascit» della sore lina Olga-
Caterina. Aal parenti vicini e lontani e 
alla neonata 1 nostri auguri 

Pasticciere dlsocomato 
uba monarelle da un'auto 

Ieri mat t ina , v e r s o l e ore 10.30. 11 
pas t i cc iere d i soccupato Leopoldo M o 
nac i . di vent 'ann i . è s ta to t ra t to i n 
arres to p e r c h è sorpreso m e n t r e r u b a 
v a d a un'auto In sos ta , d i propr ie tà 
de l c o m m e r c i a n t e M o r e n o Vi t i , u n a 
cassett ina p iena d i mozzare l l e . 

IERI ALLA CASA DELLO STUPENTE 

Botte fra universitari 
per via di una ragrazza 

U n e 
l e 

In terno d e l l a _ 
u n i ve i s i tar i S i l v e s t r o 
P i e n a v e n t o 
p e r r a g i o n i s u l l e qua l i 
o r a i n d a g a n d o , n 

àtri 
scoppiata , 

n e u b 
GU 

e F r a n c o 
a l l e m a n i . 

l a pol iz ia s ta 
h a a v u t o l a 

e d è s t a t o r i coverato p i a t t o -
i t o n v V o n r t o a l Po l i c l in ico . R a d i 
c h i a r a t o c h e fl P r e z z a v e n t o Io h a a g 
g r e d i t o a l l e spa l l e , co lpendo lo c o n u n 
s a s s o s u l l e t e m p i e , s u l l a n u c a e po i 
s u l ataso. 

n P r e a x a v e n t o . Invece , h a de t to d i 
e s e e r e s t a t o provocato dal B r u n o 
m e n t r e s e n e s t a v a paci f icamente c o n 
u n a ragazza in u n ripost igl io de l la 
Casa d e l l o S t u d e n t e . C o m u n q u e s i a 
n o a n d a t e l e c o s e , i l pi e s u n t o a g g r e s 
s o r e è o r a m s ta to di f e r m o , m e n t r e 
fl B r u n o g i a c e in u n l e t t o d'ospe
d a l e . N e a v r à p e r d u e se t t imane . 

Kflttte coi le dWa incastrate 

M e n t r e l a v o r a v a l a u n cant i ere e d i 
l e de l lTmpresa Mario Odor Iseo, m v i a 
Tueco lana 923 l'operalo Is idoro Turi , 
d i 57 armi, ab i tante m v i a S u d o C u 
n a 7. al è g r a v e m e n t e infortunato 
a d u n a m a n o . D. povere t to è r imasto 
infat t i Incastrato c o n l e d i ta neg l i 

i s m d i u n a m a c c h i n a tati 
d i t u m u l t o . 

c h e s o n o s t a t e g i u d i c a t e guaribi l i i n 
29 g iorni a n ' o s p è d a l e d i S . Sp ir i to . 

I n u n i n c i d e n t e a n a l o g o l 'operalo 
deR'ATAC Raffae le CeccareOi, d i 37 
anni , ab i tan te i n v i a del la P i s a n a 
37 C h a riportato l ' amputaz ione t r a u 
m a t i c a d i d u e d i ta d e l l a m a n o des tra . 
t i CeccareUi . a l l e 13,50 d i Ieri, s t a v a 
soDevando c o n u n a g r u de l l e ro ta l e 
e r i m a n e v a Incas trato c o n la m a n o 
tra d u e ro ta l e c h e s i u n i v a n o i m p r o v 
v i s a m e n t e . N e a v r à p e r 20 g iorni . 

Il Circo Apollo 
rimane fino al 2 marzo 

In s e g u i t o a l c o n t i n u o e d e n o r m e 
n u m e r o d i r i ch i e s t e , p e r la ses ta v o l 
ta i l Circo A p o l l o h a dec i so d i r i n 
v iare l a m a p a r t e n z a d a Roma e p e r 
tanto c o m u n i c a c h e s i tratterrà i n 
c i t tà s i n o a t u t t o 11 2 marzo p . v . 

COHVOGAZIONI D I PARTITO 
AiTortaioTi^nnai: i «OMUU ** * 

Mereiai W k STEFB» affi alle 4ida*>eU* 
sa FeAHaxMs*. 

IStrcnATOU: Cesr.t. CCS «ffi •/.!« i.t.tw-
• m fe fri. 

armici: o»«j, M c»s«t m*. &»«. 
fella CI., e d CD. M i e «111* érìU S U 
ed XCZX J M U ! tll« «icaswtta a TH. 

I V l l l IX S M I ievilaa s i r iss i»», k 
M . fer IMBMM arte»*» awaeaJe, 

E S P U L S I O N E 
NeUa sua risnloae del ti n j „ 1> Q>-

ssltato Fedrra'e ha ratificato 11 prov-
vrdbnento di espuntane per tradimento 
««liberato dal e rispettive eellD'e di ap
partenenza nel confronti di TONINI Li
s a • à i FELLI Luigi. La de iberarlone 
della ». e della 4. cel'ala di strada della 
Scalea* Quadrano, di «ni i dee face-
vatte sarte è »wenota aUimaalaUta 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
SZ6B. DILLI J t l . GOT. Campiteli', b i n i 

la» . Chiose*, FISBID a, Ladov'-ii. Karao. S v 
lam. Moni:. T. P*MOO*. P»r.o!l. T<*caWs«. 
Pr»L. Tremule. Lit-n» Vetmi o pass 3« is 
g ' o l i l i JO Tri. jwr r t r»r<- irjeaie alte
riate «tao?» 

GLI ADDETTI STUDI joss io » Pei • 
ritirai il CDOT» ounKt* <]. • Pitta;!_t • e 
li • Noi Docce *. 

RIUNIONI S INDACALI 
•ETHlOsGlCI: l a r.avoca OM ooaUk 

ii aUVristi a steabri 4* 0. I. dejVi ascro-
sorsst. ea« o»T«Ta aver luogo Vr. *^r» 4 
nanttc a «ore.!! *trwa era 

>. V. àrfàLTO: D.peocwii c?r. Tr4 TU 
e Taleali aooa S. r.etro: og'.i a'1* 17 Casa 
4*1 Popolo i: Bei*» p *. 

LA RADIO —, 
nooisuu MUOHUE — o-« n.is: ; 

Ordì Petit!» — 11.45: Mas arili. — } 
I M S : Csescei — 13.15: Carilfcv — 16.45: < 
Hat. Ics*. — 17: • L'eroe r»saet.<* • — \ 
18: Orta. fiefuis'. — 13.30: Le ai ta i* } 
4: Bertelio. — 20. Mas. !r-j . — 21: J 
• Sta far» al a'tn.. • — 21.30: Jan 
— 21.45- Cacc ice l i — 22.45- Ora. 
Panini — 23-15: Bal'o. 

SXGOIDO rsOGllBJU — Ore 9.30: Caa- 5 
•«•: — 13: Cali* « j r r « o — I4-. Ma*. < 
Ie»a. — 14.30: La aaa IwccleUa: De ' 
Saaata — 11.45: Sua Eleva, cài è — « 
15.15: Par. «> are». — 15: Tea «Une- < 
rxx — 15.15: Caa»ge< — 16.45: Ta- } 
•bara — 17.30: Balle — 18.45; Caca»- } 
ai — 19.30: Dacae — 2030 Farri l'aa- < 
twe — 20.45: Pasto sterr>;atrt« — < 
21.45: »*!•«« «a Orivar C t j — 22.15: < 
Ore». Ferran — 23: Orca. Pae.cea — , 
23.30: I pesettreH. «>1 aia H liceae < 
Orca — 0.30-1: Orrk. Zana i \ 

TUSO numwu — o™ 20.30: eoe- « 
etra) — 21.15: Il Mseeru 
aa» — S . 1 5 : Fara* aelI'Onocnto. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il fiora* 
— Oggi nutri i 26 Mirai» (57-309): 8. For-
lunato. 11 «ole. ci ICT* alle 7.9 • ua-nceU 
alle 18.4 
— Bolltltiat dimogfalita: Registrali leti: oaU 
maschi 63, tassi me 65. nati sorti 1: morti 
maschi 11. tam'ce 23. Mitr'ffloal traserit-
t' 19 
— BolWttino metrologico: Temperatura Averi: 
3 2-17. Si prerrfe tempo boato. Temperatura 
Mar'mir a. 

Visìbile e ascollabile 
— Cintma: i Sogni pro'hlti • t i Pnccipe; 
all'Apollo; • Le rigane d1 Pian» «i Spagna • 
al Birberie' « Metropolitan; « Bonog'.ONV eie 
tanto » al C«p tol e Corso • tilt ma tar>pa i 
al Cistello, Ita! a t Modera ssino; • Came-
rera bella prtsema oliresti «1 Clod'o. • Pa-
r'ql è sempre- Par'oi t al Del Tassello; 
• \ehltHMi. hwd ti! • al Dina * Rialto; «Si
gnor' in cirroiia • atl'Exceli'or. « Baid era 
ralla • al Sila Umberto. • Reg o« Cnst'na » 
al Sa'ocie Ma'qner ta 

Conferente e Auemblea 
— Centoccllf Questa *#ra alle 19. nella aedo 
del P S | , d-batt'lo «olio • Statuto d'ofr^a-
i ano dello Irupae atran ere •. 
— IlillaUrsi: Oggi alle 18 3) oel'a %ede 
dell» fti'eue romiaa (Via X* Settembre ti il 
doli. Pietro Zteterenich terrà •»». conlewci* 
«.ni tema* • la Mrnl'v* r»s«a d> f>»jol a 
Ori • 

Deviaxione di linee Atac 
— Caou sbarraatato < el tratto di P u*a 
V Ho» o compra tra V Onte Terde e V 
Pr oc p« K-j^a'o. » oo a nnoro ITTÌSO, le 
I (•<•<• 10 rov̂ o e 11 v<-flg«i« dev'ala per ria 
rar ni, \ Neto'eone HI e la IJie» 13 per 
V. E F'Htf-to, V Carlo Fe!!c*. V Ktfniana 
e P M»«ig ore 

Ringraziamento 
— L'autista dillltac (uu êippe D Marci no
mai a a nostro meno l'opera o Otello Pesto. 
d Noctnpato e ho gli ha r portato tre «nello 
d'oro del calore di 20 a la li-c trarr lo al 
rapo' rea del <>? .n ila R<na f>\m f •! Car
daci 

Ieri 
v i s s e , 
r e \ o l m e n t e 

m a t t i n a s e r e n a m e n t e 
s i s p e g n e v a , a s s i s t i t o 

c r t n r 
a m o -

d u i S u o i c a r i 

ENRICO RICCI 
La m o g l i e L i n a S i m o n e s c h i , l a 

m a m m a , l f r a t e l l i , l e s o r e l l e e i 
p a r e n t i t u t t i a n g o s c i a t i n e d a n n o 
i l t r i s t e a n n u n c i o . 

I l t r a s p o r l o f u n e b r e a v r à l u o g o 
o g g i 2 6 corr . , a l l e o r e 1 2 , p a r t e n d o 
d a l l ' a b i t a z i o n e d e l l ' E s t i n t o V i a C o 
s t a n t i n o C o r v i s i c r i 3 . 

Primaria impresa Funebre Com-
mendator RAFFI - Via F. Turati 
nn. 811-85 - Tel. 4 2 . 1 6 6 - 4 3 . 9 0 1 . 

200.000 spettatori 
al « Circo Apollo » 

Il g r a n d e s u c c e s s o o t t e n u t o a l 
P i a z z a l e O s t i e n s e d a l « C i r c o A p o l 
lo » h a i n d o t t o la D i r e z i o n e d e l 
C i r c o s t e s s o a p r o r o g a r e la s u a 
p e r m a n e n z a i n f o r m a s i n o a d o 
m e n i c a 2 m a r z o . E g i à il g i o r n o 
s u c c e s s i v o i l « C i r c o A p o l l o » — 
g r a z i e a l l a s u a b e n n o t a p e r f e t t a 
o r g a n i z z a z i o n e — p o t r à d a r e s p e t 
t a c o l o i n u n ' a l t r a c i t t à i t a l i a n a . 

C o m p l e s s i v a m e n t e 200.000 s p e t t a 
tor i h a n n o a s s i s t i t o a l l e r a p p r e s e n 
t a z i o n i n e l l a C a p i t a l e ; t r a g l i a l t r i 
r i c o r d i a m o i l r e T a i l a l d i T r a n s -
g i o r d a n i a . i d i p l o m a t i c i d{ d i v e r s i 
P a e s i , r a p p r e s e n t a n t i d i i m p o r t a n t i 
e n t i i t a l i a n i e p e r s o n a g g i d e l m o n 
d o c i n e m a t o g r a f i c o , q u a l i I n g r i d 
B e r g m a n . R o b e r t o R o s s e l l i n i . S i l 
v a n a M a n g a n o . G i n o D e L a u r e n t i l s . 
C a r l a D e l P o g g i o . A n n a M a r i a P i e 
r a n g e l a A n n a M a r i a F e r r e r ò . M a 
r i o S o l d a t i , C a r l o C r o c c o l o , m e n t r e 
A n n a M a g n a n i h a p r e a n n u n z i a t o 
u n a s u a v i s i t a p e r i p r o s s i m i 
g i o r n i . 

H a n n o a s s i s t i t o i n f i n e , i n d u e s e 
r a t e s p e c i a l i . l e s q u a d r e d i c a l c i o 
d e l l a R o m a e d e l l a L a z i o . 

A n c h e n e l l ' u l t i m a s e t t i m a n a i l 
« C i r c o A p o l l o » d a r à d u e r a p p r e 
s e n t a z i o n i g i o r n a l i e r e a l l e o r e 16 
e 21.15. 

DA O M I 
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4àS» aùfueaét art 

ilUMERO STRAORDINARIO 

PAWITA VI CALCIO 

BELGIO 
ITALIA 

MEI PIÙ' IMPORTAMTI 
CINEMA D ' ITAL IA 
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I . Il I Ci I B U S S O 

« Dio onnipotente Dio onnipo
tente! Ma è la fine della bor
ghesia! >, < Ma don Giustino, vi 
siete scordato quello che dice 
Marx, che la \iolenza è la lega
trice della storia? >. Questo col 
loquio corse a Napoli il 28 otto
bre 1922 in un celebre salotto let
terario, e io stavo si'enzioso, come 
tanti altri presenti, atterrito da
gli avvenimenti e intimidito da
gli autorevoli uomini chc^ dibat
tevano sulla grossa novità del 
giorno. 

Giustino Fortunato mi aveva 
colpito sempre, fin dal '19, quan
do io ne feci la conoscenza nel
lo stesso salotto letterario; ma in 
quel 28 ottobre ammirai la pron
ta sensibilità politica del vecchio 
parlamentare, che ebbe l'intui
zione esatta di quello che fosse 
quella cosiddetta scampagnata do
menicale di Mussolini. Lì non 
c'entrava nemmeno la violenza, 
la legatrice della storia: c'entra
va soltanto il genio dell'impro\-
visazione, e il segreto disegno di 
appoggiare e di lasciarsi appog
giare da quella borghesia che don 
Giustino vedeva già ad una sua 
svolta pericolosa. 

Io ero diventato molto amico di 
Giustino Fortunato, per un pun
gente motto con cui egli aveva 
ferito la mia ingenuità: capitato 
in quel salotto dopo quasi tre 
anni di trincea con un reggi
mento di toscani, e dopo che 
a* evo compiuto un noviziato di 
quattro anni universitari a Pi
sa, io amavo « toscuneggiare >. 
Mi illudevo, e forse non era del 
tutto un'illusione, ch'i in tal mo
do io spogliassi lo scoglio della 
mia originaria barbarie dialetta
le. Una domenica del *17. ed ero 
vestito sempre da ufficiale, lusin
gato dalle lodi del padrone di 
casa, che mi presentava molto 
favorevolmente ai suoi amici, mi 
abbandonai più del sulito alla 
vena del « toscanesgiare ». quan
do rimasi interdetto e gelato da 
on vecchietto, che, aguzzando gli 
occhi come vecchio snrtor fa nel
la cruna, si avvicinò a me e dis
se: « Chi è questo toscano? ». 
Sentirmi dare del to-cano in quel 
salotto napolctanissimo ferì la 
mia sensibilità, e mi fece ar
rossire. e non posi tempo 

era il pessimismo di un artista,!quei suoi caratteri fermissimi ed 
di un poeta, un pessimismo co- eleganti, in inchiostro viola, da 
m e q u e l l o d i j^opardi . e ricordai lui sempre prediletto, del 12 mag-
a Giovanni Castellano, che allo
ra era il mio assidue e geloso 
mentore d'un crocianesimo orto
dosso, quel passo del De Sanctis, 
in cui il critico, in un famoso 
dialogo su Leopardi e Scho
penhauer, dice che Leopardi pro
duce l'effetto contrario a quello 
che si propone: < Non crede al 
progresso, e te lo fa desiderare: 
non crede alla libertà, e te la fa 
amare; chiama illusioni l'amore, 
la gloria, la virtù, e te ne accen
de in petto un desiderio inesau
sto... E' scettico; e li fa credente: 
e mentre non crede possibile un 
a\venire men tristo per la patria 
comune, ti desta in s^no un vivo 
amore per quella, e ti infiamma 
a nobili fatti ». 

Questa natura del Fortunato 
spiega il grande affetto che diver
se generazioni di gi<>\ani. e dei 
le più disparate tendenze, hanno 
avuto per lui. Si può essere an
dati tutti per vie dnerse, ma tut
ti ricordiamo qualche insegna
mento, qualche incoraggiamento 
dell'* iudi<i\olato » vecchietto che 
abitala in \ iu Vittoria Colonna 
n. 14 a Napoli. La parola * in
diavolato » non è i i mia inven
zione: conservo qualehe lettera 
di' don Giustino, in cui egli par
la della sua * indiavolata vec
chie/za 5. l'irli era un maestro 
anche per noi letterati, non solo 
perchè aveva vivissimo gusto let
terario, ed »*ra un prosatore ric
co di pathos e pur molto conte
nuto. ma perchè ci ribadiva la 
idea che senza politica non era 
possibile nemmeno fare della let
teratura. E parlava sempre in 
tono nssoi accorato delle tristi 
condizioni delle terre del Mez
zogiorno. e intanto prodignva il 
suo denaro, per favorire questa 
o quella impresa, qitesta o quella 
iniziativa, e per dar coraggio ai 
più poveri, con una lautezza di 
principe, e facendo ' ammonito
re senza mai ammonire esplici
tamente. A lui bastava un punto 
esclamativo nella conversazione. 
e quel suo discordo interiettivo 
valeva tutto un di-o>rso critico 

Non ho più incontrato nella 
mia vita un uomo di quello 

in mezzo a rimpastare da quel «stampo, suggestivo non solo per 
giorno in poi il mio linguastrio 
cotidiano nelle tradizioni delle 
parlate del Mezzogiorno. Per que
sto mi sentii molto amico di Giu
stino Fortunato, che non era un 
cattedratico ne parUva dottrina
rio, e cominciai a frequentare il 
suo salotto, non letterario ma 
politico, anche se visibilmente 
soffrivo quando qualche stonato 
frequentatore tesseva l'elogio dei 
BorbonL Tacevo quasi sempre, 
perchè avevo il complesso dì in
feriorità dell'isolano, e perchè vo
levo imparare molto da quei 
maestri napoletani. Ma nel 1928, 

f ubblicando il mio volume su 
rancesco De Sanctis e la cultura 

napoletana, ebbi una bellissima 
lettera da Fortunato, in cui mi 
diceva fra l'altro: e Voi avete in
nalzato un monumento a Fran
cesco De Sanctis: Francesco De 
Sanctis non è quel critico este
tico che oirgi- è Tenuto di moda. 
ma è una figura complessa di sto
rico e di politico, e voi questo ro 
avete capito >. 

Questo fu H secondo insegna
mento che io ebbi da Giustino 
Fortunato; però la sua figura. 
ora che a Napoli si è celebrato un 
convegno di intellettuali del Alcr-
zogiorno, mi si affaccia insisten
te, come a ricordarmi la grande 
parte che egli ha avuto nel risve
glio iniziale delle terre del Mez
zogiorno. Villari, Sonnino. Fran-
chetti, Salvemini, Croce, tutti 
erano benemeriti di questo risve
glio del Mezzogiorno, ma mi af
fezionai particolarmente al me
ridionalismo di Giustino Fortu-

la nobiltà e la generosità del 
sentire, ma anche per l'immedia
tezza del discorso, e per le sfu
mature critiche che erano discre
tamente accennate e che scon
volgevano l'ascoltatore. « Già. an
che voi ripetete ch«* Hegel abbia 
ragione con quel motto, che tut
to ciò che è renle è razionale. 
e tutto ciò che e razionale è 
reale! Noi eravamo saturi di que
sto aforisma filosofico, quando 
frequentavamo le lezioni di Fran
cesco De Sanctis, ma il grande 
critico amava poco le formule 
filosofiche, e non era un dottri 
nario: sicché su noi non pesò 
quel preteso hegelismo che alcuni 
idealisti di oggi fé alludeva par
ticolarmente ni Gentile e apli 
scolari del Gentilel vi hanno ri
trovato a otrni pnsto >. 

Io vidi il Fortunato per l'ul
tima volta nel marzo del 1930 
(ed egli si spense il 23 luglio del 
1932), in occasione di un mio 
viaggio in Sicilia, dove andavo 
accompagnato dal mio primoge
nito, allora giovinetto dodicenne. 
Giustino Fortunat > ci fece la 
consueta acco^liea/n affettuosis-
sìma. piena di inti-riezioni. e poi 
congedandoci baciò il mio bam
bino sulla fronte, e gli disse: 
e Ricordati di questo vecchietto 
che ha amato seniore l'Italia, il 
Mezzoeiorno e la libertà! >. O s 
ci. dibattendosi idee a lui molto 
care sul problema della sua ter
ra. il pensiero va riverente e pio 
alla sua memoria, i* lo si rico-
no-<-e molto volentieri come il 
rr>n"«frn di tutti i meridionalisti. 

nato, forse, strano, perchè aveva • illudendoci che qualcuno possa 
monografia in cui un tono assai pessimistico. Sono 

note le sne teorie, certamente 
ispirate al trionfante naturalismo 
proprio desili anni delia sua eio-
vinezza: il Mezzogiorno è qucHo 
che è, per una durezza di condi
zioni ambientali che l*op"«-a di' Giustino Fortunito r-a nato a 
nessuno varrà mai a modificare.'Ri^nero in Vulture (Basilicata) 
Lessi poi la conclusione della]i l 4 settembre 1RX9; eletto depu-
Storìa del Regno di Xanoìi del taro jrr il collegio di^ Melfi nel 
Croce, e trovai una critica ehi- 1^0 rimale a Montecitorio fino 

"scrivere una 
e?li sia al centro di questa vita 
de! \f"r7o;rir>rno. n-*jr!i anni de'ln 
servitù borbonica. •* nerli incerti 
nrimi decenni dell'unità nazio-
na'e. 

stissima a questo pf «simfcmn sta
tico e naturalistico del Fort i im-
to. Il Croce aveva tinn grandis
sima riverenza per Ini. ma rea
giva spesso a questi suoi motti 
pieni rli desolazione. Una volta 
in azzardai una crit'c^. e dissj 
che il pessimiemo di Fortnnato 

al 1°09. quando, nell'aprile, fu 
nominato senatore. T.a maggior 
parte dei suoi discorsi fnrono 
raccolti d i lui <=tr«-o nei due vo
lpini / / M*>77oeiorno e lo Sfain 
italiano. Bari. Laterza. 1911; io 
ne ho una conia da Ini offertami 

gio 1919. Ma oggi si possono leg
gere anche gli Scritti vari, pub
blicati nel 1928 dn Vallecchi, e 
le Pagine e ricordi parlamentari 
editi sempre a Firenze nella col
lezione di e Studi Meridionali > 
diretto da Umberto Zanotti Bian
co, e le Pagine storiche, con un 
felice saggio sull'autore, sempre 
di Umberto Zanotti Bianco, edite 
dalla < Nuova _ Italia > nel 1931, 
e infine una indovinata antolo
gia dei suoi scritti, Giustino For
tunato, a cura di Manlio Rossi 
Doria. Bari, Laterza, 1948. Qua
lunque sia l'umore politico dei 
presentatori, le pagine del For
tunato, piene di calore e di os
servazioni geniali, preudono tut
to per sé e afferrano la fantasia 
del lettore come si trattasse an
cora o g d di libelli di politica 
militonte. L'ultimo suo libro è 
del 1931. Appunti di storia na
poletana dell'Ottocento, e una sua 
ìunga prefazione, /YeZ regime fa
scista, datata del iOJft, la si può 
leggere nella riedizione di Pa
gine e ricordi parlamentari, del 
1947, che è un po' il suo testa
mento politico e una visione lu
cidissima e ferma di quello che 
fosse il fascismo, abbozzata pro
prio nel momento del suo trionfo. 

Nel corso di un'anlmatissiraa festa svoltasi domenica sera nei loculi 
del Circolo artistico a Roma, ha avuto luogo la premiazione del con
corso di bellezza « Volti nuovi per il cinema italiano ». Vincitrice è 
risultata la piemontese Angela Lisa, che ha assunto quindi l'am
bito titolo di Miss « Vie Nuove » (nella foto a sinistra). Al secondo 
posto si e classificata la milanese Erida Campagnoli (nella foto a 
destra). Alla serata erano presenti varie personalità del cinema 

LA MOSTRA DEL 6HANDE ARTISTA OLANDESE A MILANO 

Van Gogh pittore 
della vita nei campi 

» 

Una messinscena vistosa - Lacune dell'esposizione - Drammatica 
vita di ricerca -Tra i minatori del Borinage - Nelle spire della lollia 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, febbraio. 
Eccoci dunque, in Palazzo reale, 

davanti a una settantina di dipinti 
e a una cinquantina di disegni del 
pittore olandese Vincent Van Gogh. 
Un'attesa quasi pari a quella per la 
precedente Mostra del Caravaggio, 
una messa in scena museografica vi* 
stosa, accurata, progettata da un ar
chitetto di qualità come Luciano 
Baldessari, una sala per proiezioni, 
un complemento di pannelli fotogra
fici con didascalie e documentazioni, 
costituiscono il contorno e il sostegno 
di questa rassegna 

Bisognerà però dire subito con 
franchezza che, inoltrandosi a es» 
minare le opere esposte, il pubblico 
proverà molto probabilmente una 
certa delusione. Prima di tutto, in
fatti, sarà portato istintivamente a 
fare il confronto con ia Mostra pre
cedente, e Van Gogh non è Cara 
vaggio. Poi farà, anche senza ren-
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INCHIESTA NELLA TOSCANA IN LOTTA 

"Non è patriottico,, produrre 
bottiglie, cappelli e marmi 
Licenze d'esportazione solo per i fiaschi pieni di vino - Vetrerie e cave chiuse 
Da Empoli a Montevarchi a San Giovanni si combatte per una produzione di pace 

in 
La Toscana ha la disgrazia di 

produrre cose che non servono 
per la guerra: il vetro, i cappelli, 
il marmo, le ceramiche; e ha la 
assurda, colpevole, antipatriottica 
pretesa di continuare a produrle. 

Nella zona industriale apuana, i 
quindicimila lavoratori che prima 
della guerra erano occupati nella 
produzione del marmo si sono ri
dotti a cinquemila. Dal Valdarno 
a Empoli, da Colle Val d'Elsa a 

Curiose cose abbiamo potuto 
cosi apprendere dal dottor Gildo 
Simoni, direttore della vetreria 
Taddei, e dal signor Silio Bini, di
rettore della vetreria Etnisca, di 
Empoli. Questa, ad esempio: che 
esistono precisi divieti alle espor~ 
tazioni italiane di fiaschi e dami
giane verso l'America, verso l'A
frica, verso gli altri Paesi europei. 
Il governo non concede le licen
ze di esportazione, a meno che 
fiaschi e damigiane non siano pie-

L'aspetto di ima delle famose cave di marmo 

Figline e a Pontassieve, le vetre- ni di vino Pare che in California 
rie chiudono tma dopo l'altra olapprofittino del a vetro verde t* 
riducono orari e maestranze. A\italiano per far passare per 
Mon'evarchi, la crisi del coppello''Chianti la produzione locale. Pos-
miraccia di diventare cronica, sibile che il governo non riesca 
Cosi, dal mare agli Appennini, si 
sviluppa una vasta battaglia. 

Anche qui non abbiamo voluto 
limitarci ad ascoltare e riferire 
quello che dicono gli organismi 
sindacali; e nelle fabbriche non ci 
siamo limitati a visitare ì locali 
delle Commissioni Interne. Salire 
le scale delle palazzine padronali 
e bussare alle porte vetrate delle 
Direzioni Generali è, in periodi 

con nna dedica segnata con come questo, utile e istruttivo. 

CVRA DELLA T.B.C. E SPECULAZIONI GIORNALISTICHE 

L'entità del nuovo farmaco 
I primi esperimenti in Italia verranno effettuati dal professore Omodei-
Zorini, nuovo direttore della Clinica tisiologie^ dell'università di Roma 

Notizie pervenute in queste ulti
me ere dall'America har.no con tri
buno a chiarir». e a delimitare la 
entità della nuova scoperta contro 
la t b c , intorno alla quale alcuni 
giornali, con scarse a n s o di re-
aponsabiktà. non avevano esi'-ato 
nei giorni scorsi a tessere sprolo
qui miracolistici. Risulta ora. attra
verso le dichiarazioni degli stessi 
sanitari i quali hanno effettva'o i 
primi esperimenti con il nuovo far
maco, che quest'ultimo costituisce 
con ogni probabilità una nuova ar
ma da aggiungersi alle altre già in 
possesso della scienza, particolar
mente efficace contro i car. precoci. 
ma in ogni modo non tale da esclu
dere la necessità della terapia chi
rurgica In numerosi a'Ui casi. II 
nuovo preparato dovrebbe es£'fr* 
messo a d.sposizione dei medici 
americani per uso generale non 
prima del maggio prossimo. 

Come già abbiamo detto, cam- n prof. Omodci-Zorini 

pioni del farmaco giungeranno an
che in Italia e gli esperimenti ver
ranno effettuati all'ospedale « For-
lanini », sotto la guida del diret
tore, prof. Attilio Omodei-Zorini, 
che, proprio in questi giorni, è sta
to chiamato a dirigere anche la 
Clinica tislologica dell'Università 
di Roma. 

Il prof. Attilio Omódei-Zorini ha 
iniziato l'insegnamento della tisio
logia a Napoli nel 1936 ed otten
ne nel 1940 la nomina a professo
re ordinario. Nel 1939 fondò a Na
poli l'Istituto sanatoriale dellTNPS, 
dirigendolo per otto anni consecu
tivi, quindi nel 1945 è stato chia
mato alla direzione dell'Istituto 
« Carlo Forlanlni » di Roma. 

Per rendere evidente l'opera 
svolta dall'insigne ecienziato ba
sterà ricordare le 155 pubblicazio
ni personali e i 700 lavori scienti
fici pubblicati dai suoi allievi tra 
il 1940 e 11 1951. 

a ottenere qualche garanzia dai 
suoi amici e protettori di Wa
shington? Possibile che il divieto 
debba estendersi anche e Paesi 
come l'Egitto, il Belgio, la Svizze
ra, che vino non ne producono? 
Naturalmente il governo « libera
lizza » poi generosamente, anzi 
favorisce come può, le importa
zioni dall'Inghilterra, dalla Fran
cia, dalla Germania occidentale, 
dal Belgio, Paesi produttori di 
oggetti in « retro bianco ». Que
ste importazioni coprono e assor
bono il sempre più scarso e limi
tato mercato interno italiano. Per 
poter contrastare questa invasio
ne di merci estere, dicono con
cardi gli esponenti delle vetrerie 
empolesi, bisognerebbe rimoder
nare e trasformare i nostri im
pianti, bisognerebbe fare anche 
noi bicchieri stampati in serie. Ma 
ottenere prestiti e erediti per la 
industria del vetro è impossibile. 

6fl «Mini ém R — 
Tutto ciò è indubbiamente ve

ro. Tuttavia è anche indubbio 
che l'orientamento di una gran 
parte dei proprietari, e partico
larmente dèi più grossi (i Del Vi
vo, t Mainardi, gli Atiini, i Tad
dei), nonché delle Unioni Indu
striali, è tale da aggravare le 
prospettive di crisi. 

Le Unioni Industriali si sono 
assunte il compito preciso di bloc
care qualsiasi possibilità di ac
cordo in materia salariale, anche 
là dove le direzioni aziendali sa
rebbero disposte a fare concessio~ 
ni. «Non creare precedenti; i 
la parola d'ordine che viene da 
Roma. Al contrario, la m line* » é 
sempre Quella della pólverizxazio-
ne delle aziende, dello sfratta 
mento del lavoro e specialmente 
del lavoro a domicilio, del licen-

iamentt, del mancato pagamento Icati atlantici» del governo ita-
dei salari e degli arretrati. 1 di-'.liano si sono fatti premura di in-
pendenti della Taddei di S. G i o - j : altare invalicabili barriere do
garmi hanno crediti per 45 milio-\;janali dinanzi ai cappelli di Mon-
ni, quelli della Taddei di Empoli I .'evarchi. Esistono le possibilità 
per una settantina di milioni, di trovare altri mercati? Nessuno 
Queste due grandi vetrerie ap 
partengono al gruppo IVI: nel '5n 
questo gruppo guadagnava un mi
lione e duecentomila lire nette 

io sa. Il governo non li vuole, gli 
industriali non li cercano. 

1 signori Loria, proprietari del 
cappelli/ìcio Rossi, dopo auer gua

darsene conto, il confronto con le 
riproduzioni a colori che girano in 
gran copia, sciolte o nelle diverse 
pubblicazioni, e che tutti i librai 
espongono da tempo, ma che oggi 
tirano fuori per PoccJMone in nu
mero ancor maggiore. Anche questo 
ultimo confronto andrà a scapito 
delle opere esposte, sia perche le 
vernici (e in parte anche i colori) 
di queste si sono annerite col tem
po (e invece la selezione fotografica 
e tipografica dei colori « pulisce • e 

Nella Mostra l'attività di questo 
periodo olandese-belga è rappresen
tata con numerosi disegni e dipinti. 
Anzi è la parte più interessante della 
Mostra, perchè è la meno conosciuta. 
e le opere sono le meno riprodotte. 
Van Gogh esegue qui soprattutto di-
'egnì: a penna, ad acouerello, a car
boncino, a matita, a matita da fa
legname con ritocchi e contorni a 
penna che servono a mettere in ri
lievo i primi piani o gli oggetti 
più importanti e significativi. Alcu* 

vivifica i quadri a tinte semplici e ni degli appunti più belli egli li la. 
contrastate), sia perchè le opere co-1 scia però nelle lettere che quasi quo-

VINCENT VAN GOGH: «Testa di contadina» 

alla settimana soltanto a S. Gio-idagnato quanto hanno voluto per 
vanni Valdarno; come mai ini-1 qualche anno, hanno scoperto an-
prowlsamente ha denunciato dc- lchc loro da un momento all'altro 
ficit paurosi, ha chiuso lo stabi-\di non avere più un soldo e han-
limcnfo di Figline, ha licenziato no chiesto l'amministrazione con
cento operai a Empoli, ha ridotto 
drasticamente ovunque la produ
zione? La crisi, d'accordo. Ma i 
milioni guadagnati non potreb
bero tornare fuori, invece di fini
re in ville e poderi? 

La verità è che nella crisi si 

trollata. Misteri del capitalismo 
l'aliano. Non più tanto misteri, 
quando ro: il signor commissario 
governativo avanza le seguenti 
originali proposte per <« risanare » 
l'azicndi: licenziare 200 operai, 
'iminuirc le paqhe, portare i rit 

inserisce, approfittando della cri-1 ni rli Invornz'nnc a livelli be-
si stessa, il tentativo di ripresa, stiali 
fascista. Il gruppo IVI ne è lo[ Ricpiloglra-ìo Da questo ra 
esemplo più clamoroso- discrimi
nazioni sindacali e politiche tra i 
direndenti: ricatti basati .-.ulla 
rromessa di cori'scrrazinnc del po
sto: mancato riconoscimento dei 
'.•ritti delle Commissioni Interne 
e drf sindacati unitari 

Lolla su più inulti 
Il quadro è complesso. La lot

ta dei lavo;a:ori è una lotta su 

;*:do esame risultalo abbastanza 
•hiari i v.otivi della crisi dcll'irt-
'lustria di pace toscana. I capita-
• f" f:"nnfnnnno, sia per la tcn-

'lcn~a ra'lronalc a impiegarli in 
-'lor'o più <• s'euro >, (o più spe-

nosciute attraverso quelle riprodu
zioni sono spesso le migliori, e molte 
di esse per una ragione o per l'altra 
non sono presenti in questa esposi
zione. 

Ciononostante la Mostra ha una 
grande importanza e i'attesa che l'ha 
circondata e giustificata e un plauso 
va comunque indirizziro all'Ente ma
nifestazioni milanesi che l'ha patro 
cinata e al tre stud osi, l'olandese 
Hammachcr (direttore del .Museo 
Kroeller Mueller) e g'i italiani Ba
roni e Dell'Acqua, che ne hanno cu
rato la realizzazione. 

Quali le ragioni drP'importanza 
di questa Mostra? Van Gogh è forse 
il più popolare degli artisti moder
ni. Prima di tutto, analogamente a 
quanto accadeva per Caravaggio, 
esiste infatti il caio umano Van 
Gogh: un uomo che si getti a capo
fitto nella pittura, che brucia la sua 
vita per l'arte, che si uccide a 37 

CT/lnfii-o). s'r. per la resistenza a]anni con un colpo di pistola perchè 
concederli dn parte del sistema comprende come gli accessi di follia 
bancario controllato dal governo 
TI mercato interro non assorbe: e 
questo limitato campo viene co
perto dnl'a produzione estera, cui mù fronti. I padroni terdono a 1 * " " '"" a ""'"" '"" c , t 5 ' , .J.c'" 

considerare l'introduzione di pro-i'.1 '^°.7'e™ offre tutte le facilua-
cedimenti produttivi più moderni . ^ r j 0 ^ ^ ^ " " Z U ^ l 
esclusivamente come mezzo per 
ridurre il costo della loro attuale 
oreduzione, e non come mezzo 
per incrementarla. Cosi si tende 
a ricreare il contrasto ira macchi
na e operaio. Solo uno sviluppo 
uroduttivo, condizionato da un 
allargamento del mercato interno 

azioni, invece, sono bloccate o 
•icr il divieto qcncrale di esporta
re verso est (il marmo apuano 
notrebb'csserc scambiato con il 
carbovp dell'Europa orientale; ma 
» permessi ron vn^ono), o per gli 
osfacoli frapposti danli « alleati » 
occidentali. Gli industriali inve-

ed internazionale, può evitare ri-fj'l *»»« «™* tetano di river-
n*»r«/..,rt«t „„„„;,•«„ M . i f » m . M '-"ria suoli operai e suqh impie-percussionl negative sull'occupa-1 
rione di manodopera. 

Aspetti singolarmente analoghi 
presenta l'impressionante situa
zione di stasi che abbiamo trova-
'o a Montevarchi Fermi i quat-
'ro lappellifici della città, La Fa-
migl are, Rossi, Toscano, Cami-
riotti; tei o sette soli, su dician
nove, i pelifici — dove si prepa
ra la materia prima per i cap
pelli — che riescono ancora a la
vorare a infermfrtenze. La stra
grande maggioranza delta produ
zione andava all'estero: America, 
Belgio, Olanda. Ora, questi « al

ati. attraverso i licenziamenti, Il 
snp^rsfruttamento, le imposizioni 
anticostituzionali. Contro tutto 
nucs'o stanno le migliaia di ore 
di sciopero dei cavatori del mar-
-"O di Carrara, s un,.^ qlì jcfonrrf 
p le manifestazioni cittadine del 
Valdarno. stanno le occupazioni 
di fabbriche, stanro le lotte sa
lariati in atto da Pisa ad Arezzo. 
I a classe operaia toscana dice, 
con la sua azione quotidiana, che 
la sua reaione deve continuare a 
orodurre per la pace. 

LUCA PAVOUN1 

(£e staine parlanti) 
Pasqaìno. Che 
ne diresti se 
una volta tanto 
ci mascherassi
mo anche noi? 

Pasquino — 
Lascia andare. 
Di maschere ve 
ne son già trop
pe nella scena 

politica. Ringraziamo Iddio che ci 
ha fatto aaseere statue: cioè tutti 
d'aa pezzo, dsaì, compatti e mo
nocolori, 

Marforio — Naturalmente scher
zavo. Ma, proprio a titolo di scher
zo, te dovessi andare al veglione, 
qaesta aera, come ti maschereresti? 

Pasqnin» — Mi vestirei da Giu
stizia, • • • • • • H O «al riconoscerebbe. 

Marforlm -~ Bvona idea. Pero sa
rebbe « M I aaascaeratara scialba, o 
par Io • • * • • sobria. Non vincere
sti il proa lo per li costume piò 

Pasquino '— Sa è per questo, mi 
vestirei da saragattlano in crisi. 

Marforio — Sappongo che tale 
costarne sia sul tipo di quello di 
arlecchino. 

Pasquino — Molto pia variopio-

Marforio — i t o . Avrei indosso tutti I colori dei-
Oggi è martedì j riride. Giallo papalino, verde re
grasso, 'ratei pubblicano, blu Savoia, nero a 

doppio uso, ressi di tutte le gra
dazioni: da] rosa laburista al ros
so cardinalizio^. 

Uarforio — In testa ti metteresti 
stelle e strisele™ 

Pasquino — E sotto i piedi mi 
metterei 1 principi! elementari del 
socialismo-. 

Marforio — E in mano un pu
gno di mosche, simbolo del con
senso popolare. 

Pasquino — Eppure no, se an
dassi al veglione non mi vestirei 
così. Personaggi simili non danno 
neppure allegria: sono ridicoli in 
mòdo triste, assurdi in maniera 
malinconica, contraddittori in mi* 
sura monotona. 

Marforio — Che noia, Pasqaiao 
mio. Non c'è piò gusto neppure a 
mascherarsi. 

Pasquino — So. coraggio. In at
tesa di tempi migliori cantiamo 
una canzoncina: 

Vioa arlecchini 
e Simoni ni. 
Vioa te chiacchiere 
e le pretese 
dei socialisti 
a un tanto il mese. 

Pia' di 

che lo afferrano lo condannino a non 
più lavorare né creare. Nella consi
derazione comune Van Goĉ h è il 
« pittore maledetto », è l'artista che 
impersona PinquietuJine. il males
sere e la crisi di un mondo, la lotta 
disperata del desiderio di creare 
qualcosa di grande e di durevole 
contro le incompreniioni e le osti
lità della società. Poi c'è la pittura 
di Van Gogh. dai colori accesi, da' 
disegno esagitato, tutta « scoperta • e 
immediata nel suo intento di espri
mere i sentimenti dell'artista. Infine 
c'è il legame di cultura che si sta
bili fin dal 1930 circa tra questa pit
tura e quasi tutti i migliori tra gli 
artisti italiani delle nuove genera
zioni. 

Vincent Van Gogh nacque a Groot 
Zundert (Brabante) nel iSf3 da un 
pastore evangelico appartenente a 
un'antica famiglia borghese. Nel 1869 
entrò come impiegato nella ditta per 
il commercio degli oezetti d'arte 
Coupil et Co. e in essa lavorò, pri
ma all'Aia e poi a Londra, fino al 
187$. Intanto, leggen.io Renan, do
po un viaggio a Pars', s' era con
vinto che doveva « morire a se stes
so, realizzare grandi cose, arrivare 
a eccellere e superare la volgarità 
in cui si trascina l'e>i<:cnza di quasi 
tutti gli indivìdui >. Que<ta generica 
e romantica impostirione del pro
blema di essere utili socialmente è 
proprio quella che costerà a Van 
Gogh le sue sofferenze e forse an
che la vita. Ad ogiì modo Van 
Gogh in un primo momento credette 
di poter realizzare questo sogno ten
tando la strada della attività reli
giosa: prima come predicatore in In
ghilterra, poi, nel t8»S, tra ì mina
tori del Borinage. Qu: diede esem
pio di zelo e di spìnto di sacrificio 
vivendo tra loro il ?"ù miseraTiente 
possibile. Le sue idee da neofita 
troppo acceso non piacquero, però. 
né ai suoi superiori, cui sembrarono 
inconsuete e pericolo;*, né ai mina
tori, cui non potev»no certo essere 
dì guida nella lotta quotidiana. 

Grotmgm irrequieta 
Nel 1881 Van Gogh, che sì era 

già provato nel Borinage a disegna
re i minatori, decise definitivamente 
di dedicarsi alla pirrura. Da questo 
momento fino al 18S& Io troviamo 
a girovagare disegnando e dipìngen
do, sempre irrequieto e insofferente, 
tra Bruxelles, l'Afa, Drenine, Nue-
nen e Anversa, mentre in famiglia lo 
considerano un buono a nulla e solo 
il fratello Theo gli accorda una fidu
cia incrollabile. Nel 1886 Vaa Gogb 
si trasferisce a Parigi. 

tidianamente scrive al fratello. Ecco 
nella Mostra ad ogni modo il « Ri
torno dei minatori », le « Donne dei 
minatori che portano sacchi di car
bone *, un « Angolo di giardino con 
tavolino ». Il più saldo di tutti è, 
mi pare, la « Donna con la carrio
la»: una figura grande, dura, vista 
di spalle, in primo piano contro una 
landa piatta e fosci. Verso la fi
ne del periodo olandese-belga Van 
Gogh si rivolge ai Contadini e ac
coppia al ricordo della pittura na
zionale (Rrouwer e Franz Hals) la 
ammirazione per MiMet: si dichiara 
da questo momento • pittore dei con
tadini », e, in fondo, rimarrà so
stanzialmente pittore della vita dei 
campi per tutta la vita. Il più forte 
dipinto di questo momento è la testa 
d: contadina che gli serve da studio 
per « I mangiatori di paiate ». 

Il perìodo parigino 
Trasferitosi a Parigi Van Gogh 

studia e lavora con accanimento. Co
nosce gli impressionisti, li frequenta, 
issimila i loro problemi. Sotto la 
'oro influenza, anziché cercare uo
mini e farti da esprimere, Van Gogh 
cerca ora soprattutto come esprime
re In luce, come dare a' quadro lu
minosità, chiarezza, vigore. Senza 
accorgersene si lascia attrarre nella 
spirale del formalismo, ma l'amore 
oer la vita dei campi, la commo
zione davanti a un contadino che 
falcia, a un carro agricolo tra 1 sol» 
chi, a un campo di grano costellato 
dj papaveri o mosso dai vento men
tre in cielo sì accavallano le nuvole 
e i cipressi ondeggiano dietro ur i 
roccia, salverà l'arte di Van Gogh, 
anzi darà a quella ricerca di luce un 
contenuto profondamene umano. Co* 
munque, per cercare la luce del $o!e, 
Van Gogh si trasferisce ad Arles 
(1SS8). Qui, in seguiti ad un diver
bio con Gauguin, che è venuto a 
lavorare con lui, viene colto da un 
accesso di follia: si taglia un orec
chio e Io reca in doni», bene avvol
to. alle ìnquiline di una casa chiù* 
sa. Torna a lavorare, questa volta 
?o!o; ma presto altri accessi lo tur
bano e deve farsi ricoverare nell'o-
pedale di Saint Remv (18S9I. Nel 

maggio 1893 si trasferisce, sempre 
lavorando nei momen.i di lucidità, 
presso l'ospedale di Auvers-sur-Ose, 
ma il 27 luglio si uccide. 

Di questo periodo parigino-pro
venzale, che è quello che ha dato la 
fama a Van Gogh, netla Mostra so
no presemi (a pane i poco noti ma 
splendidi « Girasoli tagliati • ) . opere 
tra le più famose: tra gli altri un 
autoritratto, un « Caffè di sera ad 
Arles », « Il sottotenente degli zua
vi Milliet », una versione del « Pon
te di Arles », il « Posr'no Roulin », 
I'« Artesiana », 0 « Carneo dì grano 
con cipresso », il « Buon samarita
no », tratto da Delacroiv. che. con 
Daumier e Miller, era una delle per
sonalità più sentite da Van Gogh. 
La pennellata è mossa, ma segue 3 
disegno, anzi si fa essa stessa dise
gno a furia di tanti bastoncini dì 
colore giustapposti e concatenati. Gli 
autoritratti sì sussegu-rac: Van Gogh 
cerca se stesso, cerca <r< penetrarsi 
attraverso lo sguario, ma non si 
raggiunge, non riesce a comprender* 
si: è dentro on ingranaggio di cui 
non vede i coneegni. 1 congegni so
no in parte il suo cervc'lo sconvolto, 
in pane la originaria, generica im
postazione romantica deì proWema 
della propria milita *o».Iale. Tonica 
che la cultura borghe« <K avesse 
offerto e dalla quale non aveva po
tuto o saputo u«cire. 

C O U A D O MALI 
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Il vecchio Silvio Pioli! 
deve tornare in « A » AVVENIMENTI SPORTIVI Nessuno potrà adesso 

negargli questo diritto 

LE 6ARE DI BRUXELLES E NAPOLI HANNO CONFERMATO LA CRISI DEL CALCIO ITALIANO 

L'ultima tappa della decadenza 
Il nostro football, minato dall'affarismo, è diventato uno spettacolo da fiera - Le colpe deffli atleti 

(Dal nostro inviato «paolale) 
Quando il treno che trasportava 

gli "azzurri" è entrato in territorio 
ital iano gli « assi > se ne 6ono stati 
nascosti nei loro 6Compartimenti 
della vettura letto. A Como un 
doganiere inve len i to dice: « Am-
mazze li che campioni! ». Un tifoso 
sfotte e dice « Dove le avete messe 
le bandiere? ». Al la s tazione di Mi
lano nessuno è venuto ad aspettare 
l nostri azzurri. 

Busini in treno ci dice: « Un 
t empo si giocava con più «more 
per ì propri colori: giocare i» Na
zionale era un onore a citi Vitti 
aspiravano e non vi erano premi: 
davano una medaglietta e basta. 
Adesso i calciatori prendono troppi 
quattrini, si sono rammolliti ». Gli 
r i spondiamo: « Lei è un dirigente, 
a quanto ci consta, i rossoneri sono 
piuttosto ben pagati >. 

B r u x e l l e s è l'ultima tappa della 
nostra decadenza calcistica. Il cal
cio è diventato uno spettacolo da 
fiera, sta scomparendo negli atleti 
la dignità del vero sportivo. Diri
genti t ipo Agnelli ei disputano i 
calciatori come se fossero dei ca
val l i da corsa, a grossi colpi di 
mi l ioni . 

Tra poco sui cartelloni per le 
part i te scr iveremo: « VYnile a f e 
dere. venite tutti a vedere gli ti 
calciatori, i fenomeni della patta 
di cuoio; abbiamo anche un turco 
vero di Costantinopoli g due nor
dici nati vicino al Polo Nord. 
Grande spettacolo, divertimento per 
tutti, grandi e piccini ». 

Una parte de l la colpa della 
fiacchezza de l nostro calcio e dei 
calciatori, di questi grossi fan
n u l l o n i r inci tni l l i t i dal l 'ambiente, 
dai quattrini, dal la ridicola pub
bl ic i tà che v i e n e loro fatta. Que
sta pubblicità che l i idolatra fa si 
che u n ragazzottq, poniamo di P e -
xetola in poco tempo può d i v e n 
tare un « idolo», che consiglia al 
pubbl ico la bril lantina •< Pir » dà 
giudizi sull 'eleganza maschi le e si 
fa confezionare gli abiti dai» sarti 
di moda i quali lo conciano come 
A l a n Ladd. 

Questi ragazzi — che per la 
maggior parte vengono tutti dalla 
provincia e sono giovani e ine
spert i — possono anche esser e l e 
ment i sani, m a dopo un po' fi
n iranno sempre per essere intac
cati dal l 'ambiente, che è quel lo 
che è . Finiscono col montarsi la 
testa, e prima o poi entrano in 
campo con lo s tesso . spirito con il 
quale i leoni compaiono nel la pi 
sta dei circhi equestri; ebbene, se 
questi giovanotti f iniscono pure 
col n o n sentire n e m m e n o l ' impor
tanza e la dignità c h e comporta 
l ' indossare la magl ia azzurra, la 
colpa p i ù grossa è de i nostri d ir i 
genti , di questi « parveni is » d e l 
l o sport, incapaci ma pieni di mi 
l ioni , c h e per ambizione hanno 
invaso l 'onesto campo d e l l o sport 
facendolo d ivenire un immondez
zaio. 

Molti di voi , cari lettori, avrete 
sent i to la partita alla radio, altri 
l 'avranno già seguita ne l l e crona
che dei fogli sportivi. Commentar
la non è p iacevole; degl i errori di 
Beretta si potrebbe anche fare a 
m e n o di parlare, perchè ne l la 
squadra è mancato a tutti, tranne 
che a Piccinini, il cuore, la vo lon
tà, il desiderio di far bel la figura, 
la dignità sportiva. 

Abbiamo perduto senza rimpian
to. I nostri giocavano come 6e 

si fosse trattato di una partita di 
al lenamento o amichevole contro il 
Peretola. Nella ripresa si poteva 
mettere Nesti al posto di A n n o -
vnzzi, stracco come quando fummo 
battuti dall'Austria al Prater, ma 
le cose sarebbero cambiate di poco. 

E pensate che questi bravi g io
vani vengono coccolati in tutti i 
modi, se vincono si prendono più 
di centomila lire e i contratti con 
le società aumentano, i re ingaggi si 
raddoppiano. Pensate a Zeno , il 
nostro Zeno, campione ol impionico, 
due volte campione del Mondo, che 
da Oslo ha fatto parlare dell'Italia 
in tutto il mondo nel modo p i ù lu 
singhiero. I francesi, i polacchi , i 
sovietici , gli americani, i norvege 
si, gli ungheresi quando ci incon
travano ci dicevano: « Bravo Zeno, 
gran begli atleti in Italia » e Zeno 
che si 6 lanciato giù per un preci
pizio ghiacciato, che ha battuto i 
più forti discesisti che abbia mai 
avuto lo sci, che all 'arrivo tremava 
come una foglia per la fatica, mo
desto come si è mai visto campione, 
pur campare fa il boscalolo, lavora 
al banco del suo piccolo caffè di 
montagna. 

Ho parlato un po' di Zeno per 
consolarmi e per consolarvi , amici 

lettori , perchè questo articolo è pe 
sante da scrivere. Peggio non 
potevamo giocare, una squadra sen
za idee e senza cuore e, forsp, 
senza idee perchè il cuore mancava. 

Forse adesso qualcuno cercherà 
di calcare la mano sulla •• jel la » 
che ci ha perseguitato al lo .stadio 
di Heysel . Ma la sconfitta di Bru
xe l l e s è tanto grave e incredibile 
che non è certo questo il modo 
migl iore per tentare di curare 
l'ammalato: il calcio italiano. E' 
infatti vero che contro il Belgio 
abbiamo avuto sfortuna, sia man
cando per poco la realizzazione di 
parecchi goal, sia subendo le due 
reti avversarie nel momento de
cisivo della gara. Qualcuno vorrà 
«Util izzare persino sull'operato 
dell 'arbltio, sull'opportunità del 
rigore concesso per il fallo di To-
gnon su Mermans, sul l 'annulla
mento del goal di Carapellese in 
seguito alla segnalazione de l guar
dalinee italiano Pieri, ecc. Ma non 
è qui la chiave della sconfitta az
zurra, e semmai quell'atto di one
stà di Pieri è una del le poche co
se apprezzabili che abbiamo potu
to mostrare agli spettatori belgi. 
La chiave della - sconfitta è nel 
« non gioco » della nostra squadra. 

AL VQMERO: BUFFON B. TURGAY 1 A 0 

I Giovani a Napoli 
squadra senza guida 
Buona impressione dei turchi - Magnini il migliore 

La Lazio si prepara 
per l'incontro milanese 
Domani partitel la - Anche la 
Roma ha ripreso gli al lenamenti 

Ieri mattina allo Stadio 1 giocatori 
della Lazio hanno «ottenuto una leg
gera seduta di allenamento alla quale 
non hanno però preso parte Senti
menti V e gli elementi che avevano 
giocato domenica a Chleti. La parti
ta cheatina ha messo in mostra Tot 
timo stato di forma che i biancoaz-
zurri (anche le riserve) attraversano 
in questo momento. 

Bigogno si dice soddisfatto dello 
stato dei suoi giocatori e sembra vo
ler trarre buoni auspici per il diffi 
Cile confronto di domenica con l'In 
ter a Milano. Al fine di curare la 
preparazione. la squadra — proba
bilmente al completo almeno per un 
tempo — sosterrà una partitella di 
allenamento contro 1 ragazzi allenati 
da Notti domani alle ore 14. 

Anche la Roma ha fatto riprendere 
ai suoi gli allenamenti atletici, eccet
tuati soltanto Venturi e Perissinotto, 
quest'ultimo ancora dolorante per lo 
infortunio della scorsa settimana. Via 
ni è ancora molto incerto se far di
sputare l'allenamento sul pallone. De
ciderà entro oggi. 

NAPOLI, 25 — Quando di una par
tita non si 6a cosa dire in sede di 
commento, come è il caso di Italia-
Turchia. vuol dire proprio che ei è 
truttuto di una l-cn mediocre gara. 

Riepilogando in pocho parole l'in
contro. ricorderemo che nel corso del 
90' si sono avuti — da parte di en
trambi gli attacchi — soltanto due 
tiri degni di tal nome: uno di Meh-
met Ali al 30' della ripresa, e uno di 
Braccini c inque minuti dopo II pri
mo Buffon lo ha parato con un volo 
meraviglioso. 11 secondo Turgay lo 
ha lasciato jKissore restando impala
to. Questa In (.intesi la pericolosità, 
del due opposti attacchi e l'influen
za su l risultato del rendimento del 
due portieri. Non è quindi esagerato 
tradurre 11 risultato cosi: Buffon bat
te Turgay 1 a 01 

In alcuni commenti abbiamo letto 
che la vittoria gli azzurri blancocer-
chlatl l'avrebbero, in fondo, Len me
ritato... Non ei può esser d'accordo 
E* vero che 1 nostri hanno premuto 
di p iù ' e hanno effettuato u n mag
gior numero al tiri (ma quanti po
chi nel lo specchio della portai) , ma 
6 vero anche che 1 turchi erano par
titi con il programma minimo del 
pareggio e hanno adottato u n a tat
tica guardinga, tanto vero che 11 mi
glior uomo della aqaudra. la mezzala 
sinistra Mehmet Ali. lo fecero gio
care arretrato In funzione di quarto 
mediano 

La nostra maggiore pressione — 
caotica, discontinua, e per giunta 
non coronata da efficaci tiri in pr.rta 
— non fa quindi testo per attribuirsi 
il diritto di edire che abbiamo vinto 
b e n e E in più va ricordato che i 
turchi — i modesti turchi che del 
s istema 6ono all'abbicci — hanno 
dato al nostri Giovani una discreta 
lezione di praticità, giocando i n pro
fondità per quanto t nostri mauo-
\rano con passaggettl e con n v c . 
rrhlamentl 

Parlavamo di Insegnamenti per 
noi. Ci sembra che la partita de' Vo-
rr.ero abbia dimostrato la ne.-essita 
di dare alle nostre nazionali — e 
soprattutto a quella giovanile, che 
ha una prosi>etUva — un vero orga
nico gioco, u n a guida capace che 
non può essere quella del bravo ma 
psicologicamente incapace Sperone- I 
nostri Giovani non hanno mal ten
tato di essere una squadra. Ieri, né 
lo avreb' ero potuto dal momento che 
nessuno dai bordi del campo sugge
riva la tattica appropriata: che era 
quella di francobollare Mehmet Ali 
e di arrettrare maggiormente gli in
terni. In modo di consentire ai tre 
•:omini di punta (Lucentini. Biagioll 
e Fontanese) di svolgere il loro gioco 
preferito, giocando cioè sulle palle 
lunghe provenienti dai terzini e dal 
mediani, per fare valere le loro doti 
di scat to e di velocità che son note
vo l i Invece i tre ( e lo stesso La Ro
sa nella ripresa) hanno dovuto sem

pre operare lo scatto dopo che ave 
vano ricevuto la palla (e di questo 
avevano colpa Mlglioll e Uroccin'.. 
che non lanciavano inni il compagno 
smarcato ma quello che era ud essi 
pili vicino), e ciò era gradito al di
fensori turchi, 

Non diremo mole, quindi, del no-
btri Giovani presi individualmente 

Della loro cattiva prova ha colpa 
chi guidava la «quadra, e c lamo con
vinti che gli fitcrisl elementi *>aret» 
bero in grado di riscattare la grigia 
gara del Vomero 

Una parola di merito va a Magni
ni, che ha giocato da consumato 
campione senze emozionarsi ed è ri
sultato 11 più positivo del nostri; 
agli altri daremo o 11 voto di KUfll-
cienza (come a Venturi. Fontanesl. 
Rosetta Sentimenti V. Brocchil) o... 
l'os«olu?lone (come a Mignoli. Bln-
gloll. Lucentini e Lo Rosa) inoltre 
una tirata d'orecchi a Castelli, per 
aver voluto fare più del lecito e 
meno del necessario Ma — vorrem
mo sapere — era stato detto al capi
tanino del C o v o n i di sorvegliare 
Mehmet Ali? Probabilmente nessuno 
ci aveva pensato. 

R. M. 

nella mancanza di una guida ca
pace, nelle manchevolezze dei sin
goli e nel le deficienze d'assieme, 
nella faciloneria dei dirigenti e 
nel l ' improvvisazione dei tecnici. 

Alla vigilia, avevamo scritto che 
consideravamo pericoloso l'ottimi
smo che regnava sovrano nel clan 
azzurro, a v e v a m o anche lamenta
to che la nostra FIGC non avesse 
sentito il bisogno di mandare un 
osservatore nel Be lg io prima del 
la gara. Questo significa che le 
precedenti brutte figure contro la 
Jugoslavia, la Svezia e la Svizze
ra non >-ono servite a nulla. Se 
Annovaz/.i fos.se stato m e n o d i 
scontinuo e arruffone, .se Tognon 
e Grosso non avessero commesso 
gli errori che hanno commesso in 
occasione dei goal avversari , se 
gli attaccanti non si fossero man
giati tutti quei goal già fatti, for
se a Bruxe l l e s avremmo anche 
pareggiato o magari v into . Ma la 
piaga non .-arebbe stata .sanata, 
ed egualmente dovremmo guarda
l e al l 'avvenire con prospett ive 
tutt'altro che rosee, egualmente 
dovremmo preoccuparci per l'im
minente confronto con l 'Inghilter-
la, che affronteremo con una na
zionale malata nel morale , con 
giocatori impauriti per il t imore 
di sbagliare, con un Commissario 
tecnico che gli atleti non st ima
no, che i dirigenti federali sop
portano (dal momento che i l suo 
mandato ha una scadenza f issa) , 
che la stampa non attacca neppu
re più, dal momento che i suoi 
errori si confondono con i difetti 
organici del calcio nazionale . 

La Nazionale azzurra sconta 
adesso tutti gli errori che da anni 
commettono i dirigenti di società. 
E c'è pericolo che l e sconfitte d e l 
l'Italia finiscano col far adottare 
rimedi peggiori del male . S i è a c 
certato che ormai la mania degli 
stranieri è un danno per l e no 
stre squadre — un danno pecu
n ia l e per le loro finanze, u n dan
no effettivo per ì nostri v iva i — 
ma le sconfitte degli azzurri da
ranno buoni argomenti a coloro 
che non vogl iono l imitare l'afflus-
.'o degli e lementi d'oltr'Alpe. Ora 
costoro torneranno alla carica e 
diranno: Vedete, non sappiamo 
giocare, fili stranieri sono il toc
casana! E allora dagli: altri tur
chi, altri svedesi , adesso anche dei 
belgi, co.si che quando dovremo 
formare la Nazionale ci accorge-
l e m o ancora che sarà necessario 
lar giocare un centravanti n e i 
ruolo di mezz'ala perchè non ab
biamo interni, e così via. 

Certamente nell 'undici , uomini di 
vera grande classe non ce ne sono 
e comunque hanno .sempre faticato 
a mettersi d'accordo, perchè manca 
il quadrilatero, la difesa segue la 
mediocre via del marcamento ri
stretto. nell'attacco abbiamo dei so
listi che nel le loro squadre fanno 
una certa figura perchè hanno dei 
lanciatori di classe stranieri, ma se 
gli azzurri avessero avuto un bri
ciolo di buona volontà, fossero stai; 
meno •• divi », preoccupati di se 
stessi e avessero fatto a meno degli 

in a soli plateali , dei passaggetti 
area per paura di sbagliare avrem
mo potuto battere il Belgio, squa-
dia di scarsissimo valore in cu! 
tranne Mermans. eccel lente. Cop-
pens, Moes, Alaci tens, discreti gh 
altri sono meno che modesti . 

Ma il Belgio giocava con il cuore 
in mano, con animo e ci ha battuto. 

Il Belgio, è bene dirlo ancora 
una volta, ha perso per 8-1 con 
l'Austria e per 5-0 con la Scozia, 
per ricordare le sconfitte più so
nore. Il Belgio nella scala dei va
lori calcistici è agli ultimi posti. 
Speriamo che questa legnata faccia 
pensare i nostri dirigenti e i nostri 
calciatori, speriamo che sia una le
zione utile. 

M A R T I N 

Il triste ritorno 
della carovana azzurra 

MILANO. 25. — La comitiva degli 
azzurri reduce da Bruxelles è arriva
ta oggi alle 12.40 a Milano. La caro
vana è stata sciolta alla stazione, 
donde i vari giocatori sono ripartiti 

L'atmostera era piuttosto moscia, 
gli atleti cei cavano di non farsi ri
conoscere, e Beretta — avvicinato da 
molta gente — non ha voluto con
cedere nessuna Intervista. 

BATTUTO IL PARTIZAN PER 3-1 

li ffliian Ha uimo 
Il torneo di mareggio 

VIAREGGIO. 26. — Il Mtlan è il 
vincitore del IV Torneo Internatio
nale Giovanile di Viareggio. Possiamo 
affermare senza tema di essere smen
titi che ne é il più deano: 

Oggi il Afilan ha g'acato in modo 
superiore alle previsioni. Le reti sono 
state segnate: per il Milan da Vlca-
riotto al fi* e da Frignoni el 24' del 
primo tempo e at 17' della ripresa; 
per il Partiian da Anofele al 25' del 
secondo tempo. 

Ha diretto in modo imparziale e 
preciso il sia. Bernardi di Bologna. 
Il Afilan ha battuto 5 calci d'angolo 
contro 3. Ecco le aquadre. 

PARTIZAN: Stolanovic: Viclcevic. 
Kokic; Kapomatia, Duplancic, Dunai; 
Anoklc. Llebenovtc, Milutinovic, 
Ognler.ovic. Prlincevic. 

MILAN: Seveso; Scaccabarozzi, Za. 
gatti: Fontana. Agosteo, Plstorello; 
Longoni, Gandinl. Vlcarlotto, Frigna
rti. Redaelli. 

Per II 3. e 4. posto l'Internazionale 
ha battuto la Fiorentina 4-1. I viola 
sono passati in vantaggio per primi 
al 18' del primo tempo per merito 
di Bolognesi. L'Inter ha itarcggiato 
all'8 della ripresa con Rossi. Gli altri 
goal sono stati segnati al 20' da 7.am-
liaiti, al 31' da Savioiii, al 31' da 
Campagnoli su azione personale. Ila 
diretto Belle di Venezia. 

Convocazione U.I.S.P. 
Sono convocati per questa sera 

alle 18,39 In Assemblea Generale 
tutti ì membri del le Commissioni 
Tecniche, i dirìgenti delle società 
affiliale e i dirigenti di sona. 
O.d.g-: «Conferenza per la rina
scita del lo sport ». 

SOLO UNA FUSA A SEI NELLA CASUARI-SASSARI 

Si aspetta laSanremo 
per fare belle le corse 

La vittoria di Carnai t i guizzi di Martini « di Boriali 

Conclusi a Oslo 
i Giochi d'inverno 
La cerimonia di chiusura - Arrivederci in Italia nel 1956 

OSLO. 25. . — 1 Giochi Olimpici 
Invernali di Oslo si sono oggi con
clusi con la cerimonia ufficiale della 
premiazione e con la consegna della 
bandiera olimpionica alla citta di 
Oslo, perchè- la conservi sino al 1956. 
La cerimonia si è iniziata con la 
consegna delle medaglie ai primi tre 
classificati nelle ultime gare dei Gio
chi, ma come già alle Olimpiadi estive 
di Londra le medagT'e consegnate ai 
vincitori non erano di oro. ma di 
argento dorato. L'oro, infatti, costa 
troppo oggi e le medaglie olimpio
niche sono troppo grosse perchè si 
possa mantenere inalterata la tradi
zione. Ai secondi classificati sono 
state consegnate medaglie d'argento 

Infine, mentre veniva spento il fuo
co che per tutta la durata delle gare 
era rimasto acceso nei braciere po
sto sopra la porta di Maratona, su 
tre pennoni ad un estremo dello sta
dio sono state issate nell'ordine la 
bandiera greca — quale ricordo del
l'antica origine delle Olimpiadi — la 
bandiera norvegese, cioè della nazione 
che ha ospitato i Giochi e la ban
diera italiana, cioè del Paese nel 
quale si svolgeranno nel 1956 i pros
simi Giochi Invernali. 

La classifica finale, dopo la disputa 

dell'ultima prova (gara di salto vinta 
domenica del norvegese Bergmann Ar-
finn p. 226 (m. 67.563) 6 la seguente: 
1» NORVEGIA p. 125.50: 21 Stati 
Uniti 89,50: 3) Finlandia 72; 4) Au
stria 60; 5) Germania 50.50; 6) Sve
zia 29: 7) Italia 25; 8) Olanda 24; 
9) Svizzera 21: 10) Canada 18.50; 
11) Gran Bretagna 13; 12) Francia 10; 
13) Ungheria 4; 14) Cecoslovacchia 
3.50; 15) Belgio 1: 16) Polonia 1: 
17) Giappone 0.50. 

Nel torneo di hockey su ghiaccio 
— vinto con buona superiorità dal 
Canada.— la Svezia e la Cecoslovac
chia erano terminate al terzo posto 
a pari punti, dopo che Ieri I cechi 
avevano battuto per 4-0 gli svedesi. 
Scnonchè oggi nell'incontro di spa
reggio gli svedesi si sono presi la ri
vincita. vincendo per 5-3 e classifi
candosi terzi. 

Le <|tiote del Totocalcio 
Il Monte-Premi è d i U 33S.S74.35S 

Hanno totalizzato il nnoteggi* di 
« tredici » 4 giocatori ai quali spet
terà la s o m m a di I» 3S.nt.DM, 
mentre ai « dodici » che sono 157 
toccherà la somma di L. 92t.9M. 

(Dal nostro inviato apaoial») 
CAGLIARI. 25 — Da Sassari a Ca

gliari 225 k m , a 35 030 all'ora Non 
è molto Mft non è poco La corba. 
forse, di più non poteva dare. Perchè 
gli uomini, ancora, hanno le gambe 
tenere. Gli uomini, uncora, non sop
portano gli sforzi violenti e testardi 
Eppoi. la fitrada della corsa è facile 
e calma, s'arrampica poco e niente; 
I colpi di testa, diventano paizi , inu
tili, «e non nanno l'aiuto, il confor
to. di un'azione sicura, già collau
data 

Meglio aspettare ancora un po': la 
Milano-Sanremo, è la corsa che giu
stifica 1 colpi di testa Anzi, li vuole, 
II impone Così, 6uil'apatia di Magni 
c'è 11 velo della ragione; così, la cor
na di Minardi casca nel socco delle 
cose preoccupate. E. così. 11 tran-tran 
di Bartall diventa logico. Tanto più 
cne — davanti — nella fuga c'è Cor
rieri. E Corrieri è amico di Bartaii. 
e ha Io « sprint > che brucia Difetti. 
11 traguardo di Cagliari è di Corrieri 
E dietro ' e r g o n o Baroni, Baronti. 
Brcscl Vittorio Rossello e Spnuler. 
nell'ordine 

Bartall Magni. Minardi (eppoi. gli 
nitri: Soldani. magioni. Volpi. Alba
ni. Leoni. Kalimbenl per lare i nomi 
dei 'più grossi soltanto) , hanno fat
to una corsa col freno. D'intesa? 
Forse * 

Soltanto Martini ha cercato d'ac
chiappar le ruote della fuga. Ma il 
vento della Plana del Campidamo gii 
ha alzato 'lavanti un muro di fatica. 
che 1> Alfredaccio > r.on ha potuto 
scavalcare Malgrado la buona volon
tà S'è visto. p e r \ che Martini è an
cora bravo, forte, capace: un uomo 
di scorza dura, da tener d'occhio 
Che nei romanzo giallo-rosa delle 
corse può uncora aver la parte del 
protagonista 

Quelli della fuga, più Martini: ec
co gli uomini che la Sassari-Cagliari 
porta sul palmo della mano Eppoi. 
chi. ancor.»' Mondello. E" un ragazzo 
ch'è scappato giù dalle Scale di Giac
ca. come s e il traguardo f w s e il. a 
due passi. E" scappato per un paio 
d'ore, poi è scoppiato. Povero radaz
zo Quando avrà un po' di sale In 
zucca, farà meglio E qualche cosa 
ha già tatto La fine di Monder.o è 
toccata, poi. a Bove II quale, comun
que. ha azzeccato un terno al lotto 
traguardo di montagna, a La Cani-
peti a E Bore, lawsii. s'è riempito le 
tasche di soldi-

Anche Pontlseo, Gestri e Ros-i 
hanno tentato d'acchiapar la fuga 
Ms nanno scelto il momento meno 
adatto: s i sono lanciati all'insegui
mento quando Corrieri. Bresci. Ba-
ronL. Baronti. Rossello e Spnuler si 
erano messi le ali. e — col passo da 
40 all'ora — scendevano giù. a Ca-
tagllando. primo. 11 nastro rosso del 
gliari. senza pentimento. Rossi, poi. 
è crollato, di schianto- Pont isso e 

Gestri, invece, sono cascati nella re
te del gruppo: pesci bolliti, o quasi 

Non c'è nient'altro da dire, sugli 
uomini decisi a dar fastidio alla fu
ga Invece, c'è ancora da dire qual
che cosa, di bello, eugli uomini che 
sono scappati a Macomer. e che han
no vinto: di Corrieri, prima di tutto 
Corrieri ha doto l'avvio, lo strappo. 
alla fuga. E nella fuga è stato ardito, 
spavaldo, sicuro. Sul traguardo, poi, 
ha trovato it guizzo che fulmina 

Sulla pista, di terra. Baroni ha la
sciato Il passo alla prepotenza di 
Corrieri; un errore che a Baroni è 
costato caro: la sconfitta. Bresci. del
la fuga, è s tato l'anima, il più auda
ce. quello vne ha faticato di più. Ma 
Bresci. allo sprint, è perduto: è già 
tanto, per lui, erer lasciato nella pol
vere della vol i ta Rossello. sempre 
arzillo e mal rassegnato: infatti. Vit
torio ha cercato di scappare anche 
dalla fuga. Non ce l'ha fatta, perchè 
Bresci non Io ha mai jiertluto d'oc
chio. Due sorprese, poi: Baronti e 
Sphuler tutt'e due vivaci e nuovi. 
pronti a tenaci 

Uno festa, la Sassari-Cagliari: la 
più bella festa del ciclismo di Sarde
gna Una festa con tanta gente, tan
te bandiere, tanti fiori E un uraga
no di applausi. Per tutti Qui, le cor-
Se. s'imbottiscono d'entusiasmo, e 
hanno una vena giovane e fresca che 
porta indietro nel tempo. E la fiam
ma della passione le brucio. E que
s to è tanto bello 

L'organizzazione. Infine: un gioiel
lo Tutto a posto E n'ente confu
sione Finalmente, sono riuscito a 
vedere una corsa tut f intera: daìla 
partenza all'arrivo E questo è il più 
bell'elogio, per Pretti e per l'Audax. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vittoria di CucelH-M. Del Bello 
nel «doppio» a Sanremo 

SANREMO. 25. — Si è concluso il 
28 Torneo Tennistico internazionale 
di San Remo con la disputa delle due 
gare di doppio. Nel doppio uomini la 
coppia Cucelli-Marcello Del Bello ha 
battuto Rolando Del Bello-Belardinel-
li per fi-4. 2-6. 7-5. 6-4. 

Nel doppio misto libero la coppia 
Mi«liorÌ-BelardineIli ha battuto la 
coppia Bellani-Mitic per 12-10. 8-6. 

196 pugili dilettanti 
ai campionati d'Italia 
La Commissione dilettanti della 

F-P.L ha reso noto l'elenco dei 
pugil i ammessi ai campionati d'Ita
lia. Risultano iscritti 196 pugili, co
si suddivisi per categorie: mosca 
19; gal lo: 17; piuma: 23; leggeri: 20; 
wel ter- legger i : 22; wel ters: 24; wa l -
ters pesanti: 16; medi: 20; medio-
massimi: 17; massimi: 18. 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Attoria, Are-

nula, Astra, Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac
quarlo, Bernini, Clodlo, Corso, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana. 
Eden, Garbatela . Goldencinc, Nuo
vo, Olimpia, Odeaealchi. Orfeo, Ot
taviano, Palestrina, Parloli. Plane
tario, Palazzo, Rcx, Roma, Sala Uro. 
berto. Salario, Salone Margherita, 
Tirreno. Trieste. XXI Aprile, Ver-
bano; Teatri: Quirino. VaHe, Cir
co Apollo. IV Fontane, Ateneo, Ros
sini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Il ballo del tenente Ilclt » 
ATENEO: Riposo. Venerdì prima de 

• Il d i luvio» di N. Betti. 
CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet

tacoli ore 16-21. 
DEI GOBBI: ore 21.30: « Carnet de 

notes » con Bonuccl - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: C.ia Glol-Cimara-
Bagnl « Salviamo la giovane » 

OPKRA: « Pe.eratorl di perle » 
RIDOTTO ELISEO: ore 21,30: C.ia 

Paul-Cortese-BuazzoTH « La bella 
Romblère » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Wanda Osiris « Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21,15: 
« I piccoli di Podreeca » 

QUIRINO: Vegilon^fislmo del cinema 
ROSSINI: ore 16-19 C.ia C. Durante 

« Vieti! urbani » 
VALLE: Prossimamente « Detective 

»tory » con Massimo Girotti 

VARIETÀ* 
Alhambra: Il prigioniero di Furt 

Rosa e R.v. 
Altieri: Al caporale piacciono -e 

bionde e Riv. 
Anibra-iovlnelll: Kim e Riv. 
La Fenice: I! figlio della furia e Riv. 
Manzoni: II mio corpo ti «caldera 
Nuovo: Tragica incertezza e Riv. 
Volturno: Sogni proibiti e Riv. 
Principe: Sogni proibiti a Riv. 

CINEMA 
A.B.C.; Femmina diabolica 
Acquario; L'ambiziosa 
Adriano: La spada di Montecri-sto 
Alba: Sette ore di guai 
Alcyone: L'amore è bello 
Ambasciatori: A.^nlto al trenti po

stale 
Apollo: Bellissima 
Appio: Otello 
Aquila: Era lui... si si 
Arcobaleno: Obsession 
Arenala: I rinnegati della frontiera 
Arlston: Ult imo incontro 
Astorta: L'amore è bello 
Astra: Teresa 
Atlante: Vendetta di zingara 
Attualità: La banda del tre stato 
Augustus: Hotel Sahara 
Aurora: Piume al vento 
Ausonia: Teresa 
Barberini: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Bernini: Otello 
Bologna: Otello 
Brancaccio: L'amore è bello 
Capito]: Buongiorno elefante 
Capranlca: Il marchio di fuoco 
CaPxanlchetta: Anna 
Castello: fL'ultl'ma tappa 
Centoceile: Due bandiere all'ovest 
Centrale: Una rosa bianca per 

Giulia ' 
Cine-Star: Un giorno a New York 
Clodlo: Cameriera bella presenza 

offresl 
Cola di Rienzo: Otello 
Colonna: lì duca e la ballerina 
Colosseo: La corsara 
Corso: Buongionro elefante 
Cristallo: La quercia dei giganti 
Delle Maschere: Il doppio segno ni 

Zorro 
Delle Terrazze: Luce cel le tenebre 
Delie Vittorie: Otello 
Del Vascello: Parigi è sempre Parigi 
Diana: Achtung banditi! 
Doria: Il grande avventuriero 
Eden: Teresa 
Europa: Il marchio di fuoco 
Exceisior: Signori in carrozza 
Farnese: La venere di Chicago 
Faro: In nome di Dio 
Fiamma: I racconti di Hoflmann 
Fiammetta: Rasciomon 
Flaminio: L'ambiziosa 
Fogliano: Un giorno a New York 
Fontana: Gli inesorabili 
Galleria: La spada di Monte-cristo 
Giulio Cesare: Teresa 
Golden: Teresa 
Imperiale: Il iegreto del golfo 
Impero: La Saga dei Forsyte 
Indunn: Miracolo a Vtsgiù 
Iris: Donna nel fango 
Italia: Ultima tappa 
Massimo: Baciami e lo saprai 
Mazzini: La val le dei monsoni 
Metropolitan: Le ragazze di Piazza 

di Spagna 
Moderno: Il segreto dei lago 
Moderno Saletta: La banda del tre 

stati 
Modernissimo: Sala A: L'amore è 

bello: Sala B: Ultima tappa 
Novoclne: -Vagabondo a cavallo 
Odeon: Il ritorno di Jcss il bandito 
Ode*calchi: Va giorno a New York 
Olympia: Tra due mondi 
Orfeo: L'imperatore di Capri 
Ottaviano: La paura fa 90 
Palazzo: La grande rinuncia 
Palestrina: L'amore è bello 
Par ioli: La m a d r e dello sporo 
Planetario: 20° programma rassegna 

Inter, documentario 
Plaxa: Cavalcata di mezzo secolo 
Frenesie: La Saga del Forsyte 
Quirinale: Teresa 
Qnlrivetta: Risposiamoci tesoro. 
Reale: Un giorno a New York 
Rex: Otello 
Rialto: Achtung banditi! 
Rivoli: Risposiamoci tesoro: 
Roma: I misteri di Londra 
Rubino: Uomini sulla luna 
Salarlo: Amaro destino 
Sala Umberto; Bandiera gialla 
.Salone Margherita: Regina Cristina 
Sant'Ippolito: L'amore non può at-

tendere 
Savola: Teresa 
Smeraldo: Un fidanzato per due 
Splendore: Via col vento 
Stadiuin: Le avventare di capitan 

Blood 
SuPereinema: Ult imo incontro 
Supere*: Lo zappatore 
Tirreno; Rodolfo Valentino 
Trevi: La figlia di Nettuno 
Trlanon: Bill il sanguinario 
Trieste: I figli di nessuno 
Tuscoio: Il icone di Amalfi 
Ventali Aprile: E sentieri degli 

Apaches 
Verbano: Hotel Sahara 
VRiorla: Un s ì crno a New York 

Rinascita 
RASSEGNA Di 

E DI CULTURA 

POLITICA 

ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

t> COMMERCIALI L. 13 

K. ARTIGIANI Ciato svendono ctaerdetto. prui* 
14. ecc. Arredateti ijranlo^o etoaomiet Fa-
eititai'oai. S'ipoli - T«rst 81 (dirimpetto Etftt) 

(9219) 

STIVALONI ijo.uma e cappotti lapetsra'uli per 
operi! . TUBI goaiiEi curaimi - HM «e-
«Mio . Prfcui UhhriM IMHRT Pilemo 29 -
fama (4156) 

4) AUTO-CICLl-SPORI L. 12 

A. AUTISTI AUTOTRENISTI!!! AHWutosciwie 
• J-TRAVI) t «i ,r Limi CO'M rapiti- «xnfm.-

IUVir'k. 

7) OCCASIONI I.. 12 

AL MOBaiFlCIO VALADIER. va Nerico (V-
«i 4*5 ."i0. \.» Valiti <r 4,Vi (P dtu Cai.ur) 
TtnJ.'.a .li {iropiijicJi ciatro, vaie. .mjrf'M. 
Sfjj'orir, «l'oli!, nmklli L!I m.s< mi * prei-
ii {XHi.cish (d 4 roi!z«ii riloah \an-
taq'j.os <̂.m<\ 
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ANNUNCIAMO!!!! Alle liailer.e Mobili Batoisci 
eteri ci.i!t> vrodiìa p.-u î̂ tr.dutici prttn «ro 
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ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « BR. SfcQUARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frignila, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoietz). Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 8-13, 
16>19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

5£ MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / n CHIUCì 
Fest. 9-12 - Tel. 862-960 ( r . r l u n l t j 

Dot i P E N E F F - Speci?!) fa 
Ovrmoaifilopatla - Ghiandola 

• • c r a i Iona In torna - Impotenze 

Via Palesiro 3fl ini 3 Orf H l i 14 •«» 

STROftì 
DOTTOK 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMOBROIDl VENE VARICOSE 

Bftgadl - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STR0H 
IIOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - l M P 0 1 f c . \ / \ 
EMORROIDI . VENE VARUl^K 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, br.ni>. 
Cura indolore e «enza operazi- r.r 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-929 _ Or* 8-20 . rest ivi * - u 

VENEREE - IMPOTENZA 

AESQUIIINQ 
miFtUOM'SMMOVB'MLLE 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato scio 
disfunzioni aeasuall, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psleoll. fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per t. ringiovanimen
to. Grand-Uft CARLETTI dr. l'arto 
- PIAZZA ESQUILINO 12 • K. ma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 -
Testivi 9-12 Sale separate Non s! 
curano veneree. U dr. Carletti rir.n 
da consulti in altri Istituti in Italia 
Migliaia di attestati 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

M * w m i rHervatnx* « serietà 

AKOTtlU 
«WflWrlr 

&A Via li iatztaU 8 
Via Fittimi* 100 
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Grande romanzo di MWKU. HVADI 

— £ c h i d u n q u e ind icherà E n 
r i c o III s e n o n chi s i i a v r ò i n 
d i c a t o i o s t e s sa? P e r c h è , graz ie 
a D i o . se i o n o n s o n o p i ù reg ina , 
s o n o s e m p r e m a d r e ; s e n o n h o 
p i ù p o t e r e a l l a Corte , h o c o n s e r 
v a t o t u t t o i l m i o potere a l m e n o 
n e l c u o r e d i m i o f ig l io . Res ta 
d u n q u e d a s a p e t e c h i sarà colui 
c h e i o i n d i c h e r ò . V e d e t e , d u c a , 
c h e i o p o s s o m o l t o ancora. . . o 
c h e , m o r t a i o , p e r c h è i o m o r i r ò 
a l l a m o r t e d i m i o figlio, sarà c o 
l u i c h e m i s a r à g r a d i t o c h e a v r à 
l a m a g g i o r e probab i l i t à d i r e 
g n a r e s u q u e s t a n a z i o n e -

— E c h i è . s i g n o r a ? — d o m a n 
d ò G u i s a . 

O r a C a t e r i n a a v e v a c o m p r e s o 
c h e la v i t t o r i a g i à e r a s u a . C a p i 
c h e G u i s a g l i s i a r r e n d e v a a d i 
s c r e z i o n e . 

C o l u i — d i s s e c o n u n s e n s o 
d i ind i f f erenza — c o l u i c h e m i 
a iu terà , v o g l i o d i r e c h e a iu terà 
m i o figlio a d a t t e r r a r e p e r s e m 
pre i l B e a r n e s e . P e r l a n a t i l a 
la forza , l ' energ ia e l a g r a n d e z z a 
io n o n v o g l i o c h e u n u o m o ra 
pace d i s o s t e n e r e q u e s t a par te : 
e s i e t e v o i . c u g i n o m i o » 

G u i s a s i i n c h i n ò p r o f o n d a m e n 
te : f r e m e v a d i s p e r a n z a e d i o r 
gog l io . Q u e l l o c h e gl i o f f r i v a C a 
ter ina e r a la r e g a l i t à a s s i c u r a t a , 
la regal i tà s e n z a l a c o n q u i s t a , 
s e n z a l a g u e r r a c o n E n r i c o I I I , 
s enza la guerra c o n g l i u g o n o t t i , 
la v i t tor ia , i l r i c o n o s c i m e n t o d e l 
l e s u e pre tese d a l r e l e g i t t i m o . T 
p e r q u e s t o , c h e cosa g l i «* d o 
m a n d a v a i n ri 'nraLio? D ' a s p e t t a 
r«* trìit iì r e fos^e m o r t o ! 

N i e n t e a l tro . U n a n n o a p p e n a . 

e lu i s a r e b b e s t a t o r e s e n z a p o s 
s ib i l i contes taz ion i . U n a n n o ? C h i 
sa ! E s e la m o r t e f o s s e t r o p p o 
l e n t a , n o n si s a r e b b e p o t u t a a f 
fret tare? 

E c c o i pens ier i c h e i n q u e l m o 
m e n t o a g i t a v a n o la m e n t e d i 
G u i s a . Cos ì eg l i , c h e a p p e n a 
un'ora p r i m a era d e c i s o a fars i 
c o n s a c r a r e r e a cos to d i i n c o m i n 
c iare u n a guerra , ora p e n s a v a d i 
a g i r e c o n d ip lomaz ia . 

G u i s a e r a u n l u p o : d i m e n t i c ò 
c h e d o v e v a ag ire d a l u p o . Cos i 
a l l e u l t i m e p a r o l e di C a t e r i n a r i 
s p o s e d o c i l e c o m e u n a g n e l l o : 

— S i g n o r a , q u a n d o v o l e t e c h e 
v a d a a r i cercare i l re? 

C a t e r i n a c h i u s e u n i s t a n t e l e 
p a l p e b r e c o m e p e r r i f l e t t ere ; in 
r e a l t à per v e l a r e il l a m p o d i m a 
l i z ia e d i g a i e z z a s in i s tra c h e l e 
s f a v e l l a v a n e g l i o c c h i . 

— C u g i n o m ì o , — d i s s e , ' — 
a n d r e m o i n s i e m e . M a p e r i nostr i 
par ig in i o c c o r r e r à c h e i l r i torno 
di m i o figlio s i a p r e c e d u t o da 
q u a l c h e d i s c u s s i o n e . N o n b i sogna 
c h e v o i a b b i a t e l 'aria d i s o t t o 
m e t t e r v i , s e v o l e t e c h e » leghis t i 
v i r e s t i n o f e d e l i fino a l g iorno.» 
p r o s s i m o , ah imè!— in c u i sarete 
c o n s a c r a t o r e . 

— S i g n o r a , — d i s s e G u i s a , c b -
b a g l i a t o — a n u n i t l 'acutezza de l 
v o s t r o g e n i o . S a r à f a t t o c o m e vo i 
a i t e . Mi p r e s e n t e r ò a l r e d a l u o 
g o t e n e n t e g e n e r a l e d e l l a L e g a , e 
non. . . 

— D a s u d d i t o t roppo fede le ! 

— s o g g i u n s e Cater ina , con u n 
sorr i so a c u t o , — S o l o , f a t e a t t e n 
z i o n e : a v r e t e d a combat tere t e 
m i b i l i m a l v o l e r i . » A propos i to , 

— d i s s e t o s s e n d o e g e t t a n d o u n 
r a p i d o s g u a r d o v e r s o l o s p i o n c i 
n o , — s a r à p i ù c h e n e c e s s a r i o a s 
s i c u r a r v i i l c o n c o r s o d i R o m a . 

«E* U che il papa ai accapi dagli altari della Ckieaa...» 

Il d u c a d i G u i s a a l z ò l e spa l l e . 
— R o m a ! — fece s o r d a m e n t e . — 

V e d e t e , reg ina , è t e m p o c h e il 
papa s i o c c u p i p i ù deg l i affari 
d e l l a C h i e s a e m e n o , m o l t o m e 
n o . deg l i affari d e l l a F r a n c i a . I l 
re v o s t r o figlio, fino ad o r a ha 
m o s t r a t o u n a i n c r e d i b i l e d e b o 
lezza d i f ronte a S i s t o . 

— Il r e d i F r a n c i a è il figlio 
m a g g i o r e d e l l a Chiesa™ 

— E s ia . m a a c o n d i z i o n e c h e 
il p a p a s i m o s t r i b u o n padre . S i 
s to è i n v a d e n t e . Q u e l v e g l i a r d o 
o m b r o s o , ipocr i ta e d a m b i z i o s o 
a l l ' eccesso , s o g n a for se n o n s o 
q u a l e a s s e r v i m e n t o de l r e g n o . B i 
s o g n e r à contare— 

— F a t e a t t e n z i o n e f ig l io m i o . 
S i s t o è p o t e n t e . 

— L o è s t a t o , reg ina! O g g i p o s 
s i a m o fare a m e n o di lu i . Col s u o 
d i s p o t i s m o , s i è a t tra t to l 'odio di 
t roppi card ina l i . C h e facc ia a t 
t e n z i o n e , l u i . Il g u a r d i a n o d i p o r 
c i h a s t a n c a t o la p c z i c t u a de i 
pr inc ip i , e d io s o c h e u n c o n c l a v e 
re g r e t o -

G u i s a s 'arrestò ad u n trat to . 
— E b b e n e , — f e c e Cater ina , 

— d i t e d u n q u e , g i a c c h é a i a m o a l 
l ea tL 

— Q u e l l o c h e io po tre i d i r e a 
V o s t r a M a e s t à è t a l m e n t e i n c r e 
d ib i l e , c h e a p p e n a o s o creder lo 
i o s t e s s o . S o l a m e n t e sapp ia te 
q u e s t o : s e la cr i s t iani tà ha c o m e 
c a p o v i s ib i l e S i s t o V. e s sa ha a n 
c h e u n c a p o o c c u l t o . Ed è a q u e 
s t 'u l t imo c h e la Lega ubbidirà 

S i s t o m i a v e v a p r o m e s s o d u e m i - 1 m e t t e r m i i n q u e s t o g i o r n o m e m o -
Iioni. D o v e sono? S i s t o m i a v e v a | rab i l e d i i m p i e g a r e il s u o cred i to 
p r o m e s s o l 'appogg io di F i l i p p o d i p e r far ces sare la .guerra c h e d e -
S p a g n a , e F i l i p p o m i fa c a t t i v a 
cera . S i s t o g i u o c a u n d o p p i o g i u o 
co . Q u a n d o io l o vorrò , q u a n d o 
Io potrò , a l m e n o ^ 

— Cioè , q u a n d o sare te s u c c e s 
so a m i o figlio» 

— S ì . r eg ina — d i s se G u i s a 
inebr iato . — Q u e l g iorno , S i s t o 
v e d r à l evars i innanz i a lu i u n 
altro papa p i ù p o t e n t e ! 

— O h , q u e s t o è imposs ib i l e ! 
U n s c i s m a ! V o i p e n s e r e s t e ad u n 
sc i sma? 

— P e r c h è n o , reg ina? S e l o 
sc i sma ass i cura il p r e d o m i n i o d e l 
potere reale™ 

— A h i m è ! — r iprese Cater ina . 
s c o t e n d o l a t e s t a . — Io m i a u g u r o 
d i n o n v e d e r n u l l a di q u a n t o m i 
annunz ia te . I o n o n a n g u r o a l 
m o n d o c h e u n a so la cosa , e d è 
c h e m i o figlio v i v a t ranqui l lo f 
pochi m e s i d i v i t a c h e gl i r e s t a n o 
d a v ivere— d o p o d i c h e i o m i 
spegnerò , n o n a v e n d o p i ù nu l la 
da fare s u q u e s t a terra . 

G u i s a s i i n c h i n ò con e m o z i o n e . 
Po i a n d ò a d apr i re eg l i s t e s s o la 
porta . La s u a scor ta a p p a r v e agl i 
occh i de l la v e c c h i a reg ina : u n a 
quarant ina d i s ignor i armat i d a 
guerra , corazzat i e pront i a m o n 
tare a c a v a l l o . 

— S i g n o r i , — d i s s e ad a l ta v o 
ce il duca di Gui sa , — S u a M a e 
stà la reg ina ha b e n v o l u t o p r o 

so la Par ig i ed il r egno . S ignor i . 
v i v a la reg ina! 

E G u i s a a c c o m p a g n ò l e paro l e 
c o n u n o s g u a r d o cos ì i m p e r a t i v o 
c h e q u e i g e n t i l u o m i n i , ma lgrado 
la l o r o s tupe faz ione , gr idarono ad 
u n a so la v o c e : 

— V i v a la Reg ina! 
— L a reg ina , s ignor i , — r i 

p r e s e G u i s a , — ha acce t ta to e 
p r o m e s s o di fare acce t tare da 
S u a M a e s t à il R e gl i ar t ico l i p iù 
important i d e l l a nos tra S a n t a L e 
ga . O g n u n o di no i n o n p u ò t r o 
v a r e c h e o n o r e e prof i t to a l la 
p a c e c h e e s s a ci preparerà . 

Q u e s t a vo l ta la s t u p e f a z i o n e si 
a c c e n t u ò . Q u e l l a scor ta , c h e era 
v e n u t a p e r arres tare Cater ina , 
p e r farne u n o s t a g g i o , a s s i s t eva 
c o n s tupore e quas i c o n angosc ia 
a q u e l l a r i conc i l iaz ione i m p r e 
v i s t a . 

— S i g n o r i , — d i s s e a l lora C a 
ter ina , — v o g l i a t e preparare la 
car ta de i vos tr i des ider i i . P r o 
m e t t o di farli acce t tare da l re , 
p r o m e t t o d i far c o n v o c a r e al p iù 
p r e s t o gli S ta t i Genera l i . 

— Viva la reg ina! — riDetè il 
d u c a . 

— Viva la regina! — gr idarono 
gl i u o m i n i d i Gu i sa , c h e i n c o m i n 
c i a r o n o a ri t irarsi . 

(Continua) 
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INTERN 
IMPRESSIONANTE DENUNCIA ALLA CONFERENZA REGIONALE SICILIANA 

La mela della produzione di zollo 
perduta per l'arretratezza degli impianl 

Larghi consensi di personalità e di partiti all' Assise per la rinascita 
delle zolfare — La relazione del compagno Emanuele Macaluso 

E DALL'ESTERO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 25 — La conferenza 
mineraria, aperta sabato pomerig
gio dall'on. Ettore Cipolla, nell'Au
la Magna della facoltà d'Ingegneria, 
ha concluso ieri i suoi lavori con 
l'approvazione di un documento che 
indica le vie della rinascita della 
industria zolfifera siciliana nell'ap
plicazione della legge di riforma 
agraria, nella rottura dell'ambiente 
latifondista, nella riforma c'el re
gime delle concessioni ancora so
stanzialmente feudali, nell'attuazio
ne di un vasto e razionale piano di 
ricerche e, infine, nella creazione 
di una sana industria chimica col
legata alla produzione dello zolfo. 

A questa conclusione la conferen
za è pervenuta dopo un ampio e 
approfondito dibattito, al quale 
hanno partecipato minatori, tecnici 
eminenti, docenti universitari, par
lamentari autorevoli di ogni ten
denza politica, dirigenti sindacali, 
sindaci di centri minerari, rappre
sentanti di organismi statali come 
l'Ente Zolfi Italiani, l'INAIL e 
l'EUPI. La conferenza è stata pre
sieduta dall'on. Cipolla, ex presi
dente dell'Assemblea Regionale Si
ciliana; c'al principe Galvano Lanza 
di Trabia, proprietario delle zol
fare del bacino di Riesi-Sommati-
no, in provincia di Caltanissetta; 
dall'on. Francesco Taormina, vice 
presidente dell'Assemblea Regiona
le Siciliana; dall'on. Paolo D'An
toni, ex-assessore regionale ai Tra
sporti; dall'on. Francesco Musotto, 
ex-Alto Commissario per la Sicilia; 
dal dott. Marchegiani del Comitato 
di difesa e rinascita delle miniere 
delle Marche e della Romagna; dal
l'on. Ovazza, deputato all'Assemblea 
Regionale; dal prof. Lampasona, 
preside dell'Istituto minerario di 
Caltanissetta; dall'ine. Falletta; 
dal sindaco d. e. di Campofranco, 
importante centro minerario della 
provincia di Caltanissetta; dal prof. 
Cocchiara, preside della facoltà di 
Lettere e Filosofia e dall'avvocato 
Chinnici della direzione regionale 
del P.L.I. 

Hanno partecipato alla conferen
za, assieme alle forti delegazioni di 
operai venute dalle province mine
rarie di Caltanissetta, Agrigento ed 
Enna. tra le altre personalità, il 
professor Sellerio. preside del
la facoltà di Ingegneria; il prof. 
Antonio Di Stefano, docente della 
nostra Università e presidente del
la società Storia Patria; il prof. Fi
lippo Maggiacomo, chimico; il di
rettore dell'Istituto infortuni, dottor 
Morgante; prof. Gerbello. dell'Ente 
Zolfi Italiani; l'ing. Montini, pre
sidente della Associazione nazio
nale peliti tecnici minerari il 
dott. Lena, dell'ufficio studi della 
FILIE; il compagno Giuseppe Pie-
ruccioni, responsabile dell'ufficio re
gionale siciliano della FILIE; i de
putati nazionali Sala, Di Mauro, 
La Marca, D'Amico e D'Agostino; 
il sen. Li Causi; i deputati regio
nali Varvaro, Nicastro, Cortese, 
Pompeo Colaianni, Ausi (Ilo, Faso-
ne, Nicola Cipolla, Renda, il presi
dente del gruppo parlamentare del 
Blocco del Popolo alla Assemblea 
Regionale Sicilia, on. Montalbano; 
il consigliere comunale col. Ger-
bini, monarchico; l'on. Borsellino 
Castellana, già assessore regionale 
per l'Industria ed il Commercio; 
molti studenti universitari, tecni
ci. avvocati, giornalisti. 

L'arretratezza dell'industria zolfi-
fera siciliana e le cause che l'han
no determinata sono state ampia
mente illustrate dalla relazione del-
l'on. Emanuele Macaluso, segreta
rio regionale della CGIL. 

Alcune cifre della relazione Ma
caluso hanno vivamente impressio
nato la qualificata assemblea. E' 
risultato fra l'altro che gli arre
trati sistemi di fusione attualmente 
in uso (di forni • Gill » e calca
roni) fanno perdere, sotto forma di 
anidride solforosa, ogni anno, cir
ca 65.000 tonnellate di zolfo, corri
spondenti esattamente alla metà 
della produzione totale annua che 
« di 130.000 tonnellate. Se ci fos
sero nei bacini minerari impianti 
chimici adatti allo scopo, recupe
rando l'anidride solforosa che oggi 
s: perde, si potrebbero produrre 
200.000 tonnellate di acido solforico 
per un valore pari a 3 miliardi e. 
mezzo di lire. 

Se questo è l'interesse della Si
cilia e della Nazione, non lo è però 
della Montecatini che ancora oggi, 
avvalendosi di vecchie leggi fasci
ste. vieta che in Sicilia, dove è 

accentrato l'80*/. circa delln pro
duzione zolfifera, sorga, non dicia
mo un industria chimica collegata 
allo zolfo, ma un semplice impianto 
di molitura e di raffinazione: Da 
questa situazione e dalla constatata 
deficienza di capitale privato MCI-
hano, sorge la necessità di una 
Azienda italiana che possa vertica
lizzare l'industria zolfifera con lu 
creazione di una sana e moderna 
industria chimica; questa industria. 
che aumenterebbe il reddito i»iu-
striale siciliano di ben 20 miliardi 
annui, con una maggiore occupa
zione di 26.000 lavoratori, è neces
saria alla Sicilia: 1) per assicurare 
uno sbocco sicuro alla industria del
lo zolfo, sulla quale continua a pe
sare l'incubo delle crisi cicliche; 
2) per assicurare alla sua agricol
tura i concimi chimici il cui uso e 
oggi fortemente limitato dagli alti 
prezzi imposti dalla Montecatini. 

Ecco perchè l'Azienda Zolfi Sici
liani, la cui istituzione è stata pro

posta con un apposito disegno di 
legge dai deputati del Blocco del 
Popolo, all'Assemblea Regionale, 
oltre alla creazione di una moder
na industria chimica collegata allo 
zolfo, dovrà tendere alla realizza
zione di un vasto e razionale pia
no di ricerche con mezzi finanziari 
e strumenti meccanici adeguati. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Un casso presso Gromhi 
per la proroga del F.I.M. 

Il compagno Giolittl si è reca
to ieri a nome del gruppo dei de
putati comunisti dal Presidente 
della Camera per sollecitare il 
suo autorevole intervento affin
chè siano rapidamente superati 
gli ostacoli che da parte del Te
soro si frappongono all'approva
zione della proposta di legge per 
la proroga del FIM. 

Eugenio Curiel 
commemorato a Milano 

MILANO, 25. — Nel settimo an
niversario della morie gloriosa di 
Eugenio Curiel assassinato dai si
cari dello stranie-o invasore nel 
febbraio '45, si è svolta a Milano 
una commossa cerimonia che ha 
rievocato la sua figura di eroico 
partimano, di fondatore del Fron
te della Gioventù e di direttore 
deiri/njtd clandestina. 

Nel luogo stesso del suo sacri
ficio. alla presenza di una nume
rosa folla convenuta da tutta Mi
lano, della vedova di un caduto di 
piazzale Loreto che ha portato la 
adesione del conr'tato per le ono
ranze ai caduti della libertà e del 
comandante delle brigate «Giusti
zia e Libertà > che ha esaltato la 
figura dell'eroe, ha preso la paro
la il senatore prof. Antonio Banfi. 

DI Eugenio Curiel. medaglia 
d'oro al valore, il prof. Banfi ha 
ricordato la fede profonda nella 
lotta per la ricostruzione civile 
dell'Italia *» dell'umanità allora 
oppressa dalla ideologia bruta del 
fascismo e del nazismo. Per questo 
fine egli si prodigò fino a pagare 
con il sacrificio della sua vita. Il 
suo esempio fu una molla potente 
per tutti i suol compagni di lotta. 
dai quali riuscì ad ottenere l'im
possibile perchè seppe sempre es
sere Un incitatore, un capo nel 
pericolo e un organizzatore ani-
mirabile. 

IN UN DISCORSO AI LAVORATORI FIORENTINI 

Di Vittorio plaude ai commercianti 
favorevoli agli aumenti salariali 

11 Segretario della CGIL richiama gli industriali all'oppor
tunità di aprire trattative per i miglioramenti retributivi 

Le armi D.S.A. bloccate a Genova 
da nn poderoso sciopero di protesta 

Si era cercato di approfittare della domenica per scaricare materiale 
bellico da un piroscafo che si diceva contenesse balle di cotone 

GENOVA, 25. — Per la prima 
volta, da quando il nostro paese è 
stato offerto dai nostn governanti 
come piattaforma per la prepara
zione della guerra americana, Ge
nova ha ricevuto, con l'arrivo del 
primo carico di armi « PAM ». 
quello che si può considerare il 
più duro degli oltraggi al suo spi
rito patriottico, alla memoria dei 
suoi eroici figli caduti nella guer
ra di liberazione nazionale. 

Eppure, s'è visto come, per ten
tare lo sbarco di un carico di mor
te, i rappresentanti locali del
l'» atlantismo » si sono sentiti co
stretti a ricorrere all'inganno e a 
un grande apparato di forze di po
lizia. Essi infatti hanno fatto at
traccare al Molo vecchio, un piro
scafo di 5 mila.tonn-, il.« Monrea
le », con un manifesto di carico che 
denunciava «trasporto di cotone e 
merce varia », e hanno fatto giun
gere in porto questo piroscafo nel 
corso della notte di domenica. 

Le « precauzioni » non erano pe
rò state limitate alla clandestinità 
del carico e alla scelta della gior
nata festiva. Quando i portuali as
segnati allo scarico si diressero 
verso il «Monreale», essi lo trova
rono attorniato da celerini e da 
militari. Altri nuclei di polizia, a'. 
comando di ufficiali e alla presen
za di alti funzionari del porto, si 
trovavano a bordo, e •<? ragioni del
l'apparato poliziesco, apparvero or
mai chiare quando si trovarono di 
fronte, non a balle di cotone, ma 
a carri armati di fabbricazione 
USA. 

I piccoli srrateghi della questura 
e del Consorzio del porto dovette
ro credere di essere pienamente 
riusciti nella «sorpresa». Ma la 
voce della grave offesa che si sta
va recando a Genova, Città Meda
glia d'Oro della guerra partigiana, 
si spandeva rapidamente per tutte 
le calate, originando una grandiosa 
e potente manifestazione di prole
sta. Era giornata festiva, ma 25 na
vi erano sotto scarico e 1210 lavora
tori risultavano al posto di lavoro. 

L'allarme,, passò di bocca in 
bocca si diffuse su tutte le banchi
ne, fino sulle navi e sulle grandi 
gru e venne raccolto immediata
mente da tutti i lavoratori del por
to presenti. Era festa, gli uffici dei 
Sindacati erano chiusi, chiuse le se
di dei parliti e delle organizzazioni 
democratxhe. Nessun « ordine » 
avrebbe potuto essere dato, devono 
aver pensato i servitorelli locali 
dei bellicisti americani, invece a 

a mano che la grave r.o-

il lavoro non veniva più ripreso. 
Attorno ai portuali si è stretta la 
solidarietà di tutta la popolazione 
genovese. Unità popolare questa che 
t"ova una riconferma nell'o. d. g. 
che i partigiani della pace del rio
ne di S. Fruttuoso, Unitamente ai 
rappresentanti di tutti i partiti, 
hanno approvato venerdì scorso. 
L*o. d. g. che protesta per le intol
leranze fasciste contro l'on. Calos-
s«, chiede che le leggi sancite dal
la Costituente vengano fatte rispet
tare ed è firmato dall'Associazione 
dei Partigiani, dal PCI. dalla DC. 
dal PR1. dal PSI, dal PSDf 

impressionante denuncia 
a l Convegno ili Firenze 

Un» relazione di Finocchi»™-
Aprile sullo statuto delle forze 

atlantiche In Italia 

mano _ .. . 
tizia si diffondeva, i portual;. ab-
tandonavano !e stive, le banchine. 
le gru e i maeazzin:. A bordo del 
«Monreale» restavano solo i po
liziotti. A mezzogiorno il porto di 
Genova era completamenise paraliz
zato. 

Per tutto i! rertn de'.la giornata. 

PER LA FESTA DELLA DONNA 

GIOVEDÌ' SEI MARZO 
diflusione straordinaria 

In «in—InriT della «*>"'•*» Intacnwio-wl» orti* *>"«». •« «wJona 
femminile centrate • te Mtreterl i «enerrte J..I Associarne Amici del
i-Unità, tenei.no per «iovedl 6 meno «ne pr»rde «lorn.U di diffusione. 

Le cellule femminili mobiliteranno te compone, le «miche dell'Unità, 
perone • tutte te donne ite!te'e, insieme alla mimosa, simbolo di eere-
nità, gioioso annuncio della primavera, cionca «" questo giorno il eter
nale che rafforza In eeee la volontà di lottare per te difesa delta oae% 
por |« ealvezxa dellinfanite, per pia equi ealarl che cerantieeano mi-
Cliori eondnionl di vita, il eternate che perla loro di un mondo miglior» 
«•'• pace e di serenità, che dà a tutte te donne le fiducia in un avwmire 

più tallo e giusto. 
I l 6 mano dovrà «egnare ravvio sicuro per la creeiione in ogni 

cellula femminile di un eruppe di ami»»* dell'Unità per I» formazione 
di nuove micltete di diffoodHrtel e di propagandiste. Esso dovrà r»ffor-
•are tutta Paaterte per te piepataitene dei convegni provinciali e del 
convegno raziona» dette amtehe ehe «worrà il 30 marzo, esso dovrà 
riatterà tutti I primati di diffusione finora raggiunti il giovedì. 

Avanti per una grande diffusione dell'Unità e delle sua pagina della 
donna, avanti por teffwiare l-organirzaiione della diffusione, avanti per 
orientare alla cause della pece, del progresso, della libertà, centinaia 
di migliate di donne italiane. 

LA SEZIONE FCRIMINIke CENTRALE 

LA SEOACTERIA QCNCflALC MLL'AMOCIAZIONC A. U. 

FIRENZE. 25. — Nel grande salone 
del Brunelleschl In Palagio di Parte 
Guelfa, affollato di deputati, senatori 
autorità e cittadini si è tenuto Ieri 
un importante convegno politico per 
l'esame della convenzione di Londra 

del 19 giugno 1951. relativa allo sta
tuto delle forze atlantiche in territo
rio straniero. Con una impressionante 
documentazione l'on. Flnocchiaro A-
prile, oratore ufficialo, ha dimostrato 
che tale statuto concerne una vera e 
propria occupazione militare. Per 
quanto riguarda la stessa giurisdizio
ne penale la convenzione porta di 
fatto alla totale estromissione del 
magistero penale italiano e le forze 
atlantiche avranno inoltre illimitati 
poteri di polizia. Non meno grave è 
quanto la convenzione stabilisce in 
ordine al risarcimento del danni pro
dotti dalle forze alleate, ma addirit
tura sbalorditive sono le clausole po
litiche in base alle quali l'Italia re
sterà vincolata per S anni, durante 1 
quali se anche fosse al potere un go
verno diverso dall'attuale e avesse 11 
proposito di modificare la politica 
estera, non potrebbe farlo essendo 
vincolato dalla convenzione. 

Al termine del discorso è stato ap
provato un o.d.g. con cui al invita 
il Parlamento a respingere il disegno 
di legge proposto per l'approvazione 
della vergognosa convenzione. 

Pani Eluard 
è giunto a Mosca 

MOSCA. 23. — n noto scrittore 
francese Paul Eluard è arrivato Ieri 
a Mosca per partecipare alle solenni 
celebrazioni del 150" anniversario del
la nascita di Victor Rugo. 

FIRENZE. 25 — Domenica mat
tina, al cinema Odeon gremito in 
iijjin ordini1 di posti, il compagno 
Giuseppe Di Vittorio ha pronun
ciato il suo atteso discorso, nel cor
so della manifestazione di chiusura 
del tesseramento alla C.d.L. per 
il 1952. Prima che parlasse DI Vit
torio il compagno Gino Bertoletti, 
della segreteria camerale fiorenti
na, ha annunciato tra gli applausi 
dell'assemblea che alla data del 
15 febbraio 185 2000 lavoratori della 
provincia M erano già iscritti alla 
CGIL. Alla stessa data dell'anno 
scorso «li iscritti erano 184.400. 
Entro 11 1. maggia gli Iscritti alla 
CGIL raggiungeranno la cifra di 
105 mila. 

Dopo un breve saluto dcll'on. 
Mondatici, segretario della Cd.L. 
fiorentina, ha preso la parola DI 
Vittoiio. Partendo dalla constata-
7iune del fatto che, a Firenze, gli 
iscritti alla CGIL superano già 
quelli dell'anno scorso, Di VIUOTÌO 
ha affermato l'aumento delle forze 
delln Confederazione unitaria che si 
registra anche in altre province, 
confermando il fallimento delle 
campagne di scissione e di denigra
zione. L'aumento degli iscritti — 
ha proseguito Di Vittorio — con
ferma inoltre la giustezza della po
litica della CGIL e noi non ci ac
contentiamo più di difendere sol
tanto gli interessi di categoria. Le 
masse lavoratrici sanno che questi 
interessi non trovano difesa se non 
m un processo di sviluppo di tutto 
il Paese. Per queste ragioni abbia
mo promosso la lotta per l'aumento 
dei salari, nel quadro degli inte
ressi generali del Paese. 

A questo punto l'oratore ha ana
lizzato la situazione economica na
zionale: dal 1948 ad oggi, secondo 
dati ufficiali, la produzione indu
striale italiana sarebbe aumentata 
del 26'/.; la produttività del 20 ',!>; 
nello stesso tempo, è diminuita la 
occupazione dei lavoratori, ma sono 
aumentati i profitti industriali e del 
monopoli: solo nel 1950, i profitti 
industriali italiani sono aumentati 
di 1G8 miliardi. Cosa hanno otte
nuto i lavoratori? — si è chiesto 
Di Vittorio — nulla, peggio di nul
la-

Ciliare parole ha avuto il segre
tario della CGIL per l'atteggiamen
to della CISL. La CISL — ha detto 
Di Vittorio — si è gettata dalla 
parte del monopoli contro il popolo 
lavoratore. Dice la CISL: voi volete 
l'aumento dei salari? Ma sarà l'In 
flazione! E perchè? — domandiamo 
noi. Aumenteranno i prezzi! — dice 
la CISL. Non è vero, rispondiamo. 
L'aumento del salari non deve In
cidere sui prezzo ma sul profitto 
degli industriali. 

Di Vittorio a questo punto ha ri
volto un caldo appello all'unità del
le forze del lavoro. A coloro che 
non sono d'accordo con noi — egli 
ha detto — non dobbiamo guardare 

come a del nemici: sono nostri fra
telli, dobbiamo tendere loro la ma
no. I nostri nemici sono i monopoli, 
sono 1 grandi agrari e gli indu
striali. Dobbiamo sviluppare la lot
ta per far progredire 11 fronte del 
lavoro. Dobbiamo strappare gli au
menti per il miglioramento del te
nore di vita. Bene hanno capito 1 
commercianti, che attraverso la 
loro organizzazione, la Confedera
zione del commercio, ci hanno det
to: amici della CGIL, se alle vostre 
parole corrispondono 1 fatti, ci tro
verete al vostro fianco. Io saluto 
a nome della CGIL — ha soggiunto 
Di Vittorio fra grandi applausi — 
questi commercianti; saluto gli ar
tigiani, 1 piccoli industriali, i pro
fessionisti, gli artisti, tutte quelle 
forze con le quali si va formando 
un nuovo schlertmento basato sulle 
esigenze di vita e di sviluppo della 
Nazione. Oggi il governo deve te
nere conto di questo .schieramento. 

La nostra lotta continuerà senza 
Inutili intransigenze. Se la Confln-
dustrla accetterà il principio del 
miglioramento del salari e si di
chiarerà disposta ad iniziare le 
trattative, noi slamo disposti a so
spendere le agitazioni In corso; al
trimenti la nostra lotta sarà siste
matica e la svilupperemo in tutte 
le categorie, fino alle ultime con
seguenze perchè siamo convinti che 
la nostra causa è giusta. 

Dopo un caldo appello al Senato, 
nella fiducia che compirà un atto 
di giustizia verso gli statali (tutto 
il teatro ha applaudito a lungo al 
l'indirizzo dell'on. Enrico De Ni
cola), DI Vittorio ha concluso an
nunciando che la CGIL, pur non 
presentando liste proprie, né candi
dati sindacalisti nelle prossime ele
zioni, appoggerà 1 candidati che so
sterranno la sua lotta e la battaglia 
per la libertà e per la pace. 

MANIFESTAZIONE UNITARIA A ROMA 

Si è riaccesa l'agitazione 
dei parastatali per gli aumenti 
Santi ribadisce l'appoggio della CGIL alla lotta degli statali 

Domenica, al Teatro Volturno di 
Roma, lia avuto luogo l'annuncia
to comizio dei parastatali orga
nizzato a cura del Comitato In
tersindacale Nazionale, come pri
ma manifestazione dell'agitazione 
che i parastatali intendono condur
re per rivendicare l'estensione au
tomatica e percentuale degli ade
guamenti economici previsti dal 
provvedimento sul trattamento e-
conomlco degli statali, approvato 
dalla Camera, nonché l'immediato 
pagamento dell'acconto, da parie 
d- tutti gli Enti e Istituti di Di
ritto Pubblico, al propri dipendenti. 

Al comizio hanno portato l'ade
sione e la solidarietà 1 rappresen
tanti delle altre categorie dei di
pendenti pubblici, tra 1 quali. Fan 
tln per i postelegrafonici, gli sta
tali e i ferrovieri, Bralda per la 
Federazione Sanatoriali e Di Fran
cia per gli Enti Locali ed Infine 
il Segretario della Camera del 
Lavoro, Brandani, a nome di tutti 
i lavoratori romani. 

Dopo un intervento del dott. Sal
vati, rappresentante dei Sindaca
ti Autonomi, ha preso la parola 
il Segretario della UIL, dott. Del
la Chiesa, il quale, a nome della 
sua Organizzazione, ha dato la 
propria adesione alla manifesta
zione ed ha condannato la politi-

Buio completo In pieno giorno 
per l 'eclisse di sole a Kart uni 
Come è stato osservato l'eccezionale avvenimento in Italia e in Africa - Le varie fasi dell'eclisse 
sono state fotografate nell'Unione Sovietica con un modernissimo strumento a ire obiettivi 

ca seguita dal governo nel con
fronti dei pubblici dipendenti, al 
quali l'UIL assicura il proprio ap
poggio sia per le rivendicazioni 
economiche, sia per il rispetto del
le libertà sindacali e del diritto 
di sciopero ai pubblici dipendenti. 

L'on. Fernando Santi, Segretario 
della CGIL, ha espresso la soli
darietà della grande Organizzazio
ne unitaria ai lavoratori parasta
tali. Egli, dopo aver ricordato le 
diverse fasi della battaglia parla
mentare condotta con impegno e 
calore dai deputati democratici e 
della Confederazione, si è soffer
mato sui tentativi illegali e anti
costituzionali cui ha dovuto ricor
rere il governo per tentare di an
nullare 1 benefici economici strap
pati per i pubblici dipendenti. 

L'oratore ha quindi dichiarato 
che la CGIL continuerà a batter 
si tanto nel Senato quanto nel 
Paese per assicurare a tutti i di
pendenti pubblici e ai pensionali 
l'applicazione della scala mobile, 
principio già riconosciuto per tut
te le altre categorie di lavoratori 
ed ha chiesto a nome della CGIL, 
l'estensione e tutti i dipendenti 
da Enti di Diritto Pubblico, del 
provvedimento approvato dalla Ca
mera circa l'acconto immediato. 

Dopo l'applaudito discorso del
l'on. Santi, il Presidente del co
mizio, Pietro Stallone, in rappre
sentanza del Comitato di Coordi
namento Confederale dei dipen
denti pubblici, ha sottoposto al-

I l'approvazione dell'assemblea un 
'ordine del giorno approvato per 
acclamazione, che riafferma il pro
posito dei parastatali circa la ri
presa dell'agitazione per ottenere 
le rivendicazioni illustrate nel cor
so del comizio. 

L'eclissi solare, di ieri, che è 
stata osservata in diverse parti del 
globo, è avvenuta a Roma esatta
mente alle ore 9,23 minuti e 59 se
condi. in perfetto accordo cioè con 
il calcolo di previsione eseguito 
dall'Osservatorio di Monte Mario. 
Le condizioni atmosferiche erano 
eccezionalmente favorevoli e mi
gliaia di cittadini, armati di oc
chiali scuri hanno potuto osservare 
l'eccezionale fenomeno dalle ter
razze. dalle vie; intere scolaresche 
delle Medie, guidate dai professori, 
si sono recate nelle zone libere e 
nei punti più elevati della citta 

L'eclisse di ieri mattina fa parte 
dei quattro fenomeni astronomici 
che avranno luogo durante l'anno 
1952 e si è presentata in questo 
modo: un terzo del sole, secondo 
una fase mano a mano crescente. 
è stato coperto dalla luna, in un 
periodo di tempo che va dalle 9,30 
circa alle 11,15. e cosi come la 
fase iniziale anche la fase finale 
de: fenomeno è risultata in per
fetto accordo di ore, minuti e se
condi con I calcoli eseguit!. Attra
verso il cannocchiale il sole appa
riva di un intenso color arancione, 
coperto, nella sua parte inferiore, 
per circa un terzo, da un settore 
circolare nero. A Monte Mario, le 
fotografìe del fenomeno sono «tate 
riprese con il adottalo, una po
tente macchina consistente In un 
erar.de cannocchiale orizzontale 
della lunghezza di 5 metri e mezzo. 
munito di un sistema di specchi 
mobili. Nella grande cupola dello 
Osservatorio romano si sono avute 
inoltre osservaz;om « dirette e vi
suali » a mezzo de!!'£qtialoncIe. 

Sul piano scientifico intemazio
nale le osservazioni più importanti 
del fenomeno si sono avute In 
Africa e nell1J.R.S.S- In Africa 
l'eclisse è stata visibile dal Cairo 
sino a Lebrevilie. nell'Africa equa
toriale francese, ma il principale 
campo di o*?ervn7:or:e astronomica 
è stato ir..n-^'r.to nell'abitato di 
Kartoum. CL-p-.'a'.e del Sudan anglo
egiziano dove, fra gli scienziati 
convenuti da tutte le parti del 
mondo, si trova anche una mis
sione scientifica italiana. 

A disposizione degli studiosi si 
trovavano due aerei e numerosi 
automezzi appositamente equipag
giati per i! trasporto di generatori 
elettrici, refrigeratori, laboratori 
fotografici P numerosi apparecchi 
di osservazione. In pieno deserto 
sono stati impiantati, su speciali 
istallazioni di cemento, localizzatori 
cosmici e spettroscopi. 

Sei anni di preparazione, sei 

mesi di lavoro a Kartoum. 112 
scienziati e 300 assistenti venuti da 
tutti I punti del globo per nem
meno quattro minuti di osserva
zione: ecco che cosa è stato neces
sario per ottenere una mole di 
dati e, di notizie che serviranno 
senza dubbio ad arricchire in mi
sura notevole le conoscenze umane. 

I sudanesi hanno atteso l'avve
nimento odierno con una certa an
sietà e sono 6tati costretti ad accen 
dere le luci nelle case a causa del
l'oscurità prodotta dal fenomeno. I 
medici della cllnica oftalmica di 
Kartoum avevano messo in guar
dia la popolazione contro i pericoli 
del raggi infrarossi ed ultravioletti 
ed avevano raccomandato di r.on 
osservare il fenomeno, se non ser
vendosi di vetri affumicati. Dal 
canto 6UO il governo sudanese ave 
va provveduto ad avvertire dello 
imminente fenomeno solare già di
verse settimane 'a tutte le tribù 
onde evitare il diffondersi del 
panico. 

Nell'Unione sovietica, dove la 
eclissi è stata totale su una s t r ida 
di territorio relativamente stretta, 
di circa 100 km. di larghezza. nel
l'Asia centrale e nella Siberia 
orientale il fenomeno è stato se
guito dagli astronomi di tutti gli 
osservatori- Il loro lavoro è stato 
coordinato da uno speciale comitato 
dell'Accademia delle scienze del-
njJLS.S^ presieduto dall'accade
mico V'assilli Fessenkov e 10 spe
dizioni sono 6tate inviate nell'area 
di visibilità dell'eclisse. Le spedi
zioni dell'Osservatorio di Pulkovo. 
dell'Istituto astronomico « Stern-
berf » di Mosca. dell'Istituto di fi
sica dell'Accademia delie scienze 
deU'U.!LS£. si sono scaglionate 
nella zona di Arscman, ad occiden
te di Aackabad. dove l'eclisse totale 
è durata al massimo. Punti di os
servazione astronomica sono «tati 
pure costituiti nel eressi dei fiumi 
Amu Daria e Sir Daria, come pure 
del lago Balkasc, nella Repubblica 
del Kasakstan. Questa distribuzio
ne delle spedizioni lungo la zona di 
visibilità dell'eclissi ha permesso 
d] accrescere notevolmente il tem
po d) osservazione # di evitare, so
prattutto, l'insuccesso delle osser
vazioni nel caso In cui le condi
zioni meteorologiche fossero state 
avverse in alcuni punti. 

Tutte le spedizioni sono «tate 
equipaggiate con apparecchi e stru-
mesti astronomici sovietici di tipo 
modernissimo. L'Ossei vator lo di 
Abattuman, in Georgia, ha fabbri* 
cato per la ripresa fotofranca del

l'eclisse una macchina con tre 
obiettivi. 

La prossima eclisse totale di sole 
si verificherà solo nell'anno 2160 
e precisamente il giorno 4 giugno. 

Apprendiamo Infine che a Co
penhagen, una automobile con a 
bordo una famiglia di cinque per
sone, è caduta nella baia di Svend-
borg durante la parziale eclissi so
lare di stamane. Tutti gli occu
panti cono periti. La polizia ritie
ne che il padre, il quale era al vo
lante, sia rimasto abbagliato men
tre con il volto rivolto verso il 
cielo cercava di distinguere le fa
si del fenomeno. 

Dono della C.G.I.L. 
ai Sindacati sovietici 
Lo scultore Marino Mazzacuratf, 

accompagnato dal Segretario ge
nerale del Sindacato degli artisti, 

Mario Penelope, e dai vice Segre
tari, pittori Giovanni Omiccioli e 
Saro Mirabella, ha consegnato al
l'onorevole Giuseppe Di Vittorio, 
Segretario generale della CGIL, 
presenti i membri della Segreteria 
confederale, il bassorilievo da lui 
eseguito e che la Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro offri
rà ai Sindacati Sovietici quale se
gno della gratitudine dei lavorato
ri italiani per i generosi aiuti of
ferti dalle organizzazioni sindacali 
dell'URSS alle popolazioni italiane 
colpite dalle rovinose alluvioni nel
l'autunno del 1951. 

Il bassorilievo, eseguito in bron
zo e oro nelle dimensioni di cm. 
45x57, rappresenta in primo piano 
con un vivo senso drammatico del
la realtà, una scena dell'opera di 
salvataggio degli alluvionati del Po
lesine, 

Precisazione per l'on. De Martino 
Con riferimento all'articolo 

« Malcontento della D.C. per il 
VII governo De Gasperi », appar
so nella edizione della Campania 
(cronaca di Salerco) del 23 ago
sto 1951, nel quale si muoveva
no appunti all'ori. Carmine De 
Martino in merito alla sua posi
zione nel partito della D.C., rite
niamo opportuno precisare che 
le critiche furono dovute al ca
lore polemico del momento e non 
suggerite da valutazioni obietti
ve della persona del predetto par
lamentare, di cui non intendeva
mo minimamente offendere la re
putazione morale e politica. 

Peraltro, la particolare posizio
ne nella D.C. dell'on. Carmine De 
Martino — la cui persona è as
solutamente fuori discussione — 
è dovuta esclusivamente al suo 
personale prestigio. 

Tanto per doverosa consuetu
dine di correttezza giornalistica. 

OLTRE 40 MILIONI A UH PARTIGIANO MUTILATO DI GUERRA 

Un 13 e cinque 12 realizzati 
c o n un "sistemino» segreto a Genova 

Ancora non identificata la < ragazza in gamba > di Torino 

11 

S 

Il monte-premi del Totocalcio 
di questa settimana, più magro 
del solito a causa della sospen
sione delle partite di serie A e 
B, è stato suddiviso tra soli 4 
fortunati che hanno cosi rice
vuto la notevole somma di 30 
milioni e 80 mila lire a testa. 
Hanno infatti totalizzato 13 pun
ti i fratelli Giuseppe. Franco e 
Arturo Gurnari. da Cittanova in 
provincia di Reggio Calabria, i 
due amici Vincenzo Primerano £ 
Lorenzo Rento, da Messina, il 
macellaio. Mario Santoni, da Ge
nova e una misteriosa persona 
che a Torino si è celata sotto lo 
pseudomino di «una ragazza in 
gamba ». 

Il macellaio genovese Santoni. 
abitante in via Casaregis 53 e 
con negozio nel mercato orien
tale, ha fatto anche cinque do
dici, con un piccolo sistemino a 
32 colonne vincendo cosi oltre 
40 milioni. Il Santoni, che ha 40 
anni ed è mutilato di guerra, da 

domenica sera era sparito insie
me alla moglie; nel frattempo nel 
bar ove ha giocato il fortunato 
sistema si è appreso che ogni set
timana egli aveva l'abitudine di 
giocare un suo sistemino defi
nito « segreto » che, dopo avergli 
dato le piccole soddisfazioni di 
alcuni dodici realizzati in passato 
gli ha arrecato quella odierna. 

Ma ieri sera improvvisamente, 
l'uomo del «sistemino» segreto 
sì è presentato nella redazione 
genovese del nostro giornale, 
Mario Santoni è un compagno 
della Sezione € Meloni », partigia
no e detenuto in carcere durante 
il periodo clandestino. Era tran
quillo e la vincita non gli ha dato 
alla testa. « Continuerò il mio la
voro — d ha detto — e verserò 
dalla vincita un aiuto per il Par
tito, per l'Unita e per la mia Se
zione. Sarò più attivista di pri
ma!». 

Nessuna notizia al ha invece 
sull'identità della «ragazza in 

gamba » torinese, nonostante che 
1 cronisti montino ininterrotta
mente la guardia el botteghino 
di via Saccarelli. dove è stata 
effettuata La giocata. 

Dirìgenti del P.C 
arrestati nel Bengala 
DELHI. 25. — n giornale Crossroads 

rifai*» che alcuni dirigenti dell'or
ganizzazione del Bengala occidentale 
del Partito comunista Indiano, e pre-
dwnente Tushar Chatterd. eletto al 
Parlamento. Hanosh Ghosh, Blnoi 
Choudkurt e Or Raneasen, eletti aDe 
assemblee legislative, sono itati nuo
vamente imprigionati. Tra gli arresta
ti figurano anche 1 noti dirigenti co
munisti Bhuposh Gupta, Babt Ultra 
• Bijo Kodak. 

A quanto riferisco n giornale Htm-
dttstan Standard, le razioni alimenta
ri in India sono state intanto ridotte 
con un decreto emanato a Delhi. Per 
esempio, la raziona di r i » sax* di
minuita di f-a once (lSS-St grammi) 
il pane sari diminuito di 1 ascia (Si 
grammi). 

Chlorodont 
ti dentifricio anticarie 
al fluoro 
che Irrobustisce 
I vostri denti 
e li preserva 
per tutta la giornata 
con le | mentine K FI 
anticarie al fluoro 

IL FLUORO 
Irrobustisce lo smalto. 
formando fluoroapatite. 
più resistente dell'apatite. 
che è il suo elemento 
fondamentale 
sviluppa un'azione 
antifermentativa sui. germi 
a sui processi 
che determinano la caria 
Inibisca la produzione 
degli acidi che sorto 
alia base 
del processo carloso 
neutralizza I batteri 

La scienza di ogni Paese 
I giornali di ogni lingua. 
la prova fornita 
da milioni di persona 
vi prescrivono il fluoro 

Chlorodont 
ti assicura il fluoro 
con dosi e continuiti 
rassicuranti 

http://tenei.no
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Infortuni 
sul lavoro ULTIME 1 Uni tà NOTIZIE 
' L'allarme sempre più vivo che da 

tempo va diffondendosi non solo fra 
gli operai e i tecnici più direttamente 
interessati, ma fra tutti gli italiani 
per il pauroso aumento degli infor
tuni sul lavoro, ha costretto il mi
nistro Rubinacci a fare alcune di
chiarazioni che sono apparse su di» 
vtrsi giornali di venerdì scorso. 

Per un argomento cosi grave era 
legittimo attendersi, da parte del 
Ministro del Lavoro e della Previ
denza Sociale, affermazioni che po
tessero tranquillizzare l'opinione pub
blica e la rendessero certa che final
mente il governo aveva deciso di 
stroncare la lunga catena di « de
litti bianchi », che tanti lutti hanno 
causato a famiglie di lavoratori. An
che questa volta, però, il governo 
ha voluto seguire il suo solito siste
ma: minimizzare i fatti e proporre 
rimedi che non rimediano a nulla. 
Purtroppo l'intervista del ministro 
ha ricevuto^ dai fatti la più tragica 
delle smentite perche gli stessi gior
nali dovevano registrare nello stesso 
giorno, l'annuncio della grave scia
gura di Cesano Maderno dove sci 
operai hanno trovato la morte e 
cinque sono rimasti feriti per l'esplo
sione avvenuta in uno stabilimento 
della Snia Viscosa. 

Che cosa ha dichiarato, quali prov
vedimenti ha preannunciato il Mi
nistro? 

Innanzitutto ha vantato la « in
tensificazione della vigilanza da par
te dell'Ispettorato del Lavoro ». Per 
documentarsi egli ha dichiarato che 
l'Ispettorato ha compiuto, nel 1950, 
24.600 accertamenti (controlli effet
tuati presso aziende ai fini della pre
venzione infortuni). 

Tale cifra dimostra innanzitutto 
che gli accertamenti, invece di au
mentare, sono diminuiti e precisa
mente del 22% rispetto a{ 31.37$ del 
1949. 

Inoltre, poiché lo stesso Ispetto
rato, in una sua relazione, ha reso 
noto che le imprese italiane assom
mano a un milione e 600.000, dal
le dichiarazioni del ministro risulta 
che si e compiuto un accertamento I stessi americani si sono rivelati 
ogni 6j imprese! degni allievi di questi cinici mas-

CIU EN-LAl DENUNCIA LA GUERRA BATTERIOLOGICA 

"Il più atroce crimine 
degli americani in Corea» 

Tokio ritinta di rir.onoscfM-c a Cium; Kakscek il governo della Cina 
unii- Z 

TOKIO, 25. — L'impiego su "ter
ritorio coreano delle armi batterio
logiche, condannate dall'umanità e 
dalla legge internazionale, è stato 
denunciato al mondo dai ministn 
degli esteri della Cina e della Co
ita, Ciu En-lai e Pak Hen-yen, 
come « il più atroce crimine com
messo dagli agi/retori durante il 
conilitto... 

Nella i.ua dichiarazione, in par
ticolare, Pak Hen-yen ha docu
mentato minuziosamente le circo
stanze del lancio, da parte di ap
parecchi americani, di scatole di 
cartone, contenenti insetti infetta
ti con i germi di malattie conta
giose, quali la peste, il colera ecc.: 
si tiatta di insetti per lo più sco
nosciuti in Corca e la tecnica usa
ta ò la -stessa seguita dagli impe
rialisti giapponesi, allorché essi 
sperimentarono su villaggi e su 
prigionieii cinesi il criminale ap
parato per la guerra .. scientifica ... 
L'analogia non è casuale, poiché è 
risaputo che i -. tecnici » giappo
nesi della guerra biologica e bat
teriologica, scampati alla forca gra
zie alla compiacente protezione 
del generale Mac Arthur e del suo 
successole Ridgway, hanno rico
stituito i loro laboratori al servi
zio dell'imperialismo americano. 

I nomi di questi criminali, a suo 
tempo riconosciuti come tali dalle 
stesse autorità americane, sono in
dicati dalla dichiaiazione di Pak 
Hen-yen. Si tratta dei generali 
Shiro Ishii, Yujiro Wakamatsu e 
Masazo Kitano, richiesti dal gover
no sovietico per un processo e in
viati in Corea da Ridgway per da
re il loro contributo alla macchi
na dell'aggressione. Del resto, gli 

miccia di aggressione alla Biima
nia, (in patte della Cina popolare. 

Un ultimo interessante sviluppo 
della situazione in Asia è la ten
sione sempre più acuta manifesta
tasi tra il governo Yoshicla e i fan
tocci di Formoca. Questi epigono 
che nel «trattato di pace., attual
mente discus=vo a Taipeh sia affer
mata la sovranità di Ciang sul ter. 
1 «torio della Repubblica Popolare 
cinese, mentre i ìappresentanti di 
Yo.«hida non intendono riconosce
re le folli rivendicazioni di Ciani;. 

Requisitoria di Beloyannis 
contro i suoi accusatori 

ATENE, 25. — Nicos Beloyannis 
l'eroe della 1 esistenza gieca già 
condannato a morte nel novembre 
.-corso dalla icazione fascista, gra
ziato in seguito alla protesta mon
diale ed oggi nuovamente proces
sato insieme ad altri ventotto pa
trioti, lia pronunciato oggi davanti 
alla Corte Marziale di Atene la 
propria difesa. Ter la seconda vol
ta in pochi mesi, l'eroico dirigen
te comunista si è levato cosi co
me un accusatore di fiorite agli 
aguzzini fascisti. 

Con parole sprezzanti che hanno 
risuonato profondamente nel .si

lenzio dell'aula, Beloyannis ha di
strutto una per una le falsifica
zioni faticosamente accumulate dai 
te-timoni 

Egli ha ricordato come nessuna 
delle -ensazionali rivelazioni» 
prornes-e sia giunta a suffragare le 
a=seizioni dell'accusa. Le .» infor
mazioni militari, politiche ed eco
nomiche .. che gli imputati avreb
bero teso pubbliche attraverso 
«mes-aggi clandestini» si sono ri
velate di sran lunga più innocenti 
di quelle che si possono trovare 
sulla stessa stampa di Atene. Le 

'• somme favolose,, che l'organiz
zazione avrebbe avuto a sua di
sposizione non raggiungevano le 
normali disponibilità di un parti
to per le opere assistenziali, i 
viaggi e la normale attività poli
tica. 

Beloyannis ha indicato quindi i 
reali obbiettivi che la reazione 
greca persegue con questo proces
sa e che rappresentano un vero e 
proprio attentato ai diritti del po
polo greco, il quale ha nel Pattilo 
Comunista la sua avanguardia. «E' 
vero — egli ha detto — che que
sto processo dovrà avere, come ha 
affermato il ministro degli inter
ni, risonanza mondiale, perchè è 
la libertà della Grecia che viene 
"3gi giudicata in quest'aula ». 

ÌNUOVI SUCCESSI DEL LAVORO PACIFICO NELL'URSS 

Ottantamila ettari di deserto 
seminati dagli aerei nell'Usbekistan 

-- V. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 25. — Era appena 
terminata - vittoriosamente la 
guerra contro l'intervento stra
niero, anzi ancora i giapponesi 
occupavano parte dell' Estremo 
oriente sovietico, quando, nel gen

naio del 1022, un gruppo di scien
ziati e di tecnici dell'aviazione 
sovietica rivolse la sua attenzio
ne alle cavallette, le cui inva
sioni colpivano come un tremen
do flagello le Repubbliche sovie
tiche dell'Asia Centrale. 

Essi proposero di impiegare 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL BLOCCO DI GUERRA A LISBONA 

Inoltre, soggiunge il ministro, per 
.sostituire con nuove norme quelle 
contenute nel vigente Regolamento 
generale che risale al lontano 1899, 
e stata istituita una commissione in
caricata di redigere uno schema di 
disegno di legge che sarà prossima
mente presentato al Consiglio dei 
ministri. A questo proposito però è 
necessario precisare che questo sche
ma è in discussione almeno da 8 
mesi e che, per le lungaggini impo
ste dalla Confindustria, vi è perìcolo 
che altrettanto tempo debba trascor
rere prima che la sua elaborazione 
venga portata a ternrne; d'altra par
te, l'entrata in vigore del regola
mento e prevista eatro due anni dal
la sua emanazione. 

Il punto, però, che suicita il mag
giore allarme e che rivela in pieno 
Je intenzioni del governo, è quello 
che occupa l'ultima parte dell'inter
vista: il ministro, manipolando mal
destramente i dati statistici, vorreb
be dimostrare che l'aumento del nu
mero degli infortuni, che egli deve 

sacratori, allorché hanno inviato 
nel marzo dell'anno scorso squa
dre speciali ngli ordini del gene
rale Crawford Sams nella Corea 
meridionale, con l'incarico di in
quinare i pozzi. Come la nota di 
Pak Hen-yen ricorda, Sams ha 
avuto per questi «speciali servi
z i» una delle più alte onorificenze 
americane. 

Queste notizie, insieme agli svi
luppi della vasta manovra contro 
la Cina intrapresa dall'imperiali
smo americano nell'Asia sud orien
tale sono oggi al centro dell'atten
zione negli ambienti politici di 
Tokio. 

In merito alla situazione in Bir
mania, non si hanno oggi notizie 
all'infuori di quelle fornite dai 
servizi di Ciang Kaì-scek, secondo 
le quali le truppe nazionaliste del 
Kengtung avrebbero «inflitto gra
vi perdite a repartì di Mao Tse-
dun che cercavano di penetrare 
nelle loro linee». A Tokio non si 
presta alcun credito a tali infor
mazioni, e si mette invece in rilie
vo come Ciang avendo raggiunto 
con l'occupazione del Kengtung il 
monopolio delle informazioni dal-

tuttavia ammettere, si riduce in una la zona di frontiera con lo Yun-
diminuzione se confrontata con l'au- n n n ' si adoperi sin da ora a «pro
mento della produzione. Indubbia- v a r e » c o n i l l a t ì C , ° d l - n o t , z i e P r o 

mente, se l'aumento della produzio 
ne dal 1947 ad oggi fosse stato rea
lizzato senza richiedere un maggio
re sforzo al lavoratore, ma introdu
cendo, ad esemplo, innovazioni tec
niche, dalla maggiore produzione 
non sarebbe^ derivato un maggior ri
schio: ma ì dati dello stesso mini
stero del Lavoro ci dicono che dal 
1947 al 19JO l'occupazione operaia 
è diminuita del 3,4'/» mentre gli in
fortuni sono aumentati. Il nuovo 
« metodo statistico dì Rubinacci » ci 
dice pertanto una cosa sola: che è 
proprio l'aumento del lupersfrutta-
mento dei lavoratori che ha provo
cato un aumento degli infortuni 

• E qui si tocca Teramcnte il fon
do della questione. Ciò che ì lavo
ratori sanno ed fl governo non sa 
o non vuol sapere è .che la tragica 
catena degli infortuni sul lavoro non 
si spezza solo affiggendo qualche 
cartello per la propaganda antin
fortunistica o insediando commissio
ni per studiare provvedimenti che a-
vranno efficacia fra alcuni anni; 
occorre intervenire prontamente ed 
energicamente con tutti i mezzi.ne
cessari perche i contratti collenivi e 
le leggi sociali siano osservati, perchè 
i lavoratori non siano sottoposti al 
supersfnmamento, perche si conduca 
decisamente la lotta contro la disoc-

vocatorie, l'esistenza di una mi-

Dovremo pagare 21 mil iardi 
per nuove basi americane in Italia 

50 divisioni e 4000 aerei posti come obiettivo ai satelliti per il 1952 - Vili minacce di De Casperi contro la democrazia 

LISBONA. 25. — 11 Consiglio 
atlantico ha concluso oggi i lavori 
della sua sessione di Lisbona an
nunciando piani di intensificazione 
dei preparativi di guerra del bloc
co bellicista e l'accentuazione della 
corsa agli armamenti. 

Il Consiglio atlantico ha reso 
noti due documenti: la mozione in 
cui si approva il rapporto del co
mitato provvisorio e il comunicato 
finale. La mozione annuncia che 
entro il 1952 i paesi atlantici met
teranno sul piede di guerra cin
quanta divisioni (tra cui una di
visione di ~marines„ americani) e 
quattromila aeroplani, «come pure 
ingenti forze navali». «Tali forze 
— precisa la mozione — non 
comprendono il contributo della 
Grecia e della Turchia». Il Con
siglio atlantico pone chiaramente 
l'accento sulla esigenza, più volte 
ribadita, che « i paesi del patto 
atlantico incrementino sollecita
mente le loro forze difensive» e 

Una " alleanza iberica „ 
preparata dagli Stati Uniti 
(ietta artifizio, cote F esercito « europeo » per la Cerna-
Ria, consentirebbe Ingresso della Spagna nel Patto Atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25. — Una «alleanza 
iberica », collegata con il N~A.T.O 
allo stesso modo della «- comunità 
europea - è la formula attraverso 
cui gli Stati Uniti si propongono 
di inserire organicamente la Spa
gna franchista nel Patto atlantico, 
aggirando l'ostacolo del riconosci
mento a Franco della qualifica di 
membri del Patto. 

~ Della ~ alleanza iberica » do
vrebbero far parte, oltre alla Spa
gna e al Portogallo, gli Stati UniU 
— a cui Franco concederebbe basi 
navali a Cadice e Cento, basi aeree 
a Madrid, Barcellona, Siviglia e 
Tetuan, basi aeronavali nelle Ba-
leari — e, come potenza titolare 

_ , - , . , della base di Gibilterra, la Gran 
cupazione. Solo affrontando integrai- B r i g l i a . 

"" " / membri della nuova - allea»; 
mente il problema lo sì può risol
vere. 

VINCENZO CAVAMLABI 
I r a » formerebbero un consiglio 
[destinato a tenere riunioni con-

Hollywood risponde 
a Silvana Pampanini 
Aveva riatta che p i ' 'anarasin 

tr i to* vecchi - Sa l ivar i» * tra la w n # rial 

HOLLYWOOD, 25. — In un'in
tervista data di recente a James 
Parlatore, corrispondente dell'Uf
ficio r o m a n o dell'* Associated 
Press», la nota attrice Silvana 
Pampanini ebbe a dire fra l'altro: 
•«Alcuni dei pezzi grossi di Holly
wood SODO troppo vecchi per fare 
all'amore. Fra essi sono i famosi 
attori Clark Gable, Charles Boyer, 
Gary Cooper, Humphrey Bogart, 
Spencer Tracy, Paul Muni « Ronald 
Coiman. Sono nati oltre mezzo se
colo fa. Fa ridere il vedere un 
uomo vecchio abbastanza da poter 
essere vostro nonno, far la parte 
di innamorato focoso. Il genere di 
amore passionale, violento, che 
vince la resistenza di una donna, 
sembra più sincero quando si trat
ta di un attore giovane. La scena 
avrebbe più fuoco». 

Le parole della bella artista ita
liana hanno sollevato buon umore 
0 «Uzza nelle persone interessate. 

Clark Gabla ba accolto le affer-

rose risate. Fra l'una e l'altra ha 
detto: « Non ho nulla da dire. Non 
voglio essere immischiato in que
sta faccenda ». 

L'attrice Laurea Bacali, consor
te di Bogart, ha osservato: « A l 
cune di queste ragazze farebbero 
di tutto per ragioni di pubblicità. 
Credo che vi sia ancora della vita 
nel «angue dei vecchi ragazzi. I 
ragazzi più anziani hanno impie
gato anni per quello che facevano. 
Ora che lo sanno, noi donne do
vremmo essere grate». 

La signora Boyer ha risposto: 
• Tenga pure per sé (la Pampani
ni) le sue opinioni ». 

La signora Tracv ba dichiarato: 
«Le affermazioni (della Pampani
ni) sono abbastanza sciocche. Pen
so, invece, che vi sono non poche 
ragazze che preferiscono «li uo
mini anziani». 

Ora si attendono le risposte dì 
Paul Muni. Ronald Colraan a G-ry 
Cooper alle infuocata dichiarazioni 
dalla bella Silvana* 

giunte con il Consiglio Atlantico, 
ogni volta che questioni concer-
nenti la penisola iberica fossero 
all'ordine del giorno. In questo 
modo la Spagna di Franco parte
ciperebbe alle deliberazioni atlan
tiche nella stessa veste della Ger
mania di Adenauer. 

Le linee generali di questo piano 
sono state indicate per la prima 
volta oggi da una fonte ufficiale 
spagnola, in una intervista che 
Nicola Franco, fratello del ditta 
tore e suo ambasciatore a Lisbona, 
ha dato al giornale conservatore 
inglese Daily Express S. Charles 
Foley, direttore della sezione este
ri del giornale e autore della in
tervista, scrive che il governo fa 
langista aveva sperato che la strut 
tura della « alleanza iberica» e il 
suo collegamento con il N.A.T.O. 
venissero approvati in linea di 
principio dalla conferenza di Li
sbona. Tale era stata l'intenzione 
di Acheson nel periodo prepara
torio della conferenza; 

Ma la crisi sopravvenuta alla 
vigilia di Lisbona nei piani per la 
« comunità europea » ha reso scon-
sigliabile che la conferenza, già 
abbastanza in difficoltà per il pro
blema tedesco, affrontasse un altro 
problema tanto controrerso come 
quello spagnolo. Dell'originario 
programma americano è rimasto o 
Lisbona soltanto il discorso del 
Ministro degli esteri portoghese 
Cunha con il suo invito a consi
derare la «• indivisibilità della di
fesa della penìsola iberica » Per
duta la scadenza di Lisbona, gli 
Stati Uniti si ripromettono di im
postare V-alleanza iberica ^ alla 
prossima riunione del Consiglio 
Atlantico. 

Ma il governo britannico, che 
dovrebbe patrocinare il piano in
sieme con l'America e il Porto
gallo, pur concordando sulla sua 
opportunità strategica — il mare-
sciolto Montgomery ha recente
mente ispezionato i Pirenei e ha 
trasmesso a Londra parere favo
revole — dubita fortemente della 
sua opportunità politica. 

I conservatori sanno che, nelle 
prossime settimane, la loro poli
tica estera incontrerà profonde re
sistenze nel paese a proposito del
la Corea e del riarmo tedesco e 
si rendono conto che, appoggiando 
il piano americano per la Spagna, 
ti procurererebbero soltanto un 
nuore, e per certi aspetti, più acu
to motivo di impopolarità. 

FRANCO CALAMASOm» 

suggerisce a questo scopo una se
rie di misure, quali il «migliora
mento dell'efficienza combattiva 
delle forze nnzionali», un «ulte
riore sviluppo dei rifornimenti di 
equipaggiamento» e cioè di produ
zione militare, ecc. 

« Fase operativa » 
La mozione aggiunge quindi 

che <ril piano di azione comprende 
l'assunto che "la Germania contri
buirà negli anni seguenti alla di
fesa dell'Europa con proprie for
ze tramite la comunità europea » 
e sottolinea che « le attività del 
NATO spostano l'accento dalla 
progettazione alla fase operativa». 
Dopo aver annunciato che il co
mitato provvisorio continuerà a 
pianificare le esigenze militari del 
blocco di guerra «per fornire un 
saldo programma di azione per 
l'anno immediatamente seguente e 
una guida provvisoria per le azio
ni a lunga scadenza», la mozio
ne dichiara che il Consiglio 
atlantico ha chiesto che «-i governi 
e gli enti della NATO intrapren
deranno senza indugio le specifi
che richieste». Una parte della 
mozione è dedicata ai suggeri
menti economici del Consiglio, il 
cui significato reale è facilmente 
intuibile dal punto nel quale si 
dichiara che i governi debbono 
«•preuenire l'inflazione con l'ado
zione delle necessarie politiche fi
scali, finanziarie e monetarie», 
e cioè imponendo nuove tasse. 

Dal canto suo, il comunicato fi
nale, che è stato reso noto in se
rata, è un documento ridondante 
di frasi generiche e di demagogia 
sugli «scopi pacifici» del blocco 
atlantico. Da esso sono da ricavare 
sola due elementi di particolare 
interesse e cioè: 1) che il Consiglio 
approva « i principi su cui si fon
da » l'esercito « europeo » e « i 
principi che debbono reggere le 
relazioni tra il NATO e la proget
tata comunità» i quali «hanno 
obiettivi comuni»; le due organiz 
zazioni saranno «strettamente uni-

no servirsi le forze americane di 
occupazione. 

L'accettazione da parte di De 
Gasperi di tali imposizioni da par
te degli americani non sono il solo 
atto di servilismo compiuto dal 
Presidente del Consiglio italiano a 
Lisbona: egli si è anche adeguato 
al linguaggio fascista dei suoi pa
droni americani nei riguardi del
la opposizione democratica italia
na. Secondo una informazione del-
PA.P., nel corso di una conferen
za stampa De Gasperi ha dichia
rato che «finora la democrazia ita
liana è stata in grado di combat
tere la forte minoranza comunista 
con mezzi democratici », ma ha 
aggiunto che egli sarebbe anche in 
grado di «prendere le misure ne
cessarie» contro i comunisti. 

Tali dichiarazioni, da parte di 
un uomo che prende da uno Stato 
estero gli ordini per la prepara
zione di una guerra e nel momen
to stesso in cui egli promette mi

liardi per estendere l'occupazione 
militare straniera del suo paese, 
sono degne solo di un quisling. 

De Gasperi, nelle sue dichiara
zioni, ha accennati ad una propo
sta per la soluzione del problema 
di Trieste pubblicata da alcuni 
giornali jugoslavi, proposta che 
prevede un «condominio» italo-
jugoslavo della citta: De Gasperi 
ha dichiarato che egli non accetta 
tale soluzione e il suo governo 
mantiene' come base delle tratta
tive la famosa «dichiarazione tri
partita ». 

W. Draper jr. in Italia 
LISBONA, 25. — William H. Dra

per jr., rappresentante straordina
rio del Presidente Truman in Eu
ropa, visiterà l'Italia al più presto 
possibile per esaminare le « richie
ste italiane di accelerare le conse
gne di mattriale militare ». 

PER FINJtWZIABE LE NUOVE SPESE BELLICHE 

I l Governo francese chiede 
di aumentare del 151» le lasse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI 25. — 11 Presidente dei 
Ministri francese ha presentato sta
notte al Parlamento ed al Paese la 
Note spese relativa al programma 
militare che gli americani gli han
no fatto sottoscrivere a Lisbona. 
Essa consisterebbe in sessanta mi
liardi di nuove tasse, che aggiunti 
agli altri 180 miliardi di imposte 
supplementari, già chieste ma non 
ancora ottenute, rappresentano un 
totale impressionante per il contri 

_ _ buente francese: per realizzare 
t e e lavorano l'una nel quadro del- questa cifra, il governo propone un 
l'altra»; 2) che Grecia e Turchia 
passano al comando dell'americano 
Carney, e non di De Castiglione 
come pretendeva Pacciardi. 

Dai due comunicati si rileva 
dunque, in sintesi, che il Consiglio 
atlantico ha deciso: 1) che la Ger
mania occidentale deve essere 
riarmata; 2) che i satelliti europei 
debbono aumentare il proprio con
tributo militare e finanziario; 3) 
che nuove basi di aggressione de
vono essere create sul territorio 
dei membri europei del Patto 
atlantico; 4) che per coprire le 
nuove spese i governi atlantici 
debbono spremere ulteriormente i 
contribuenti. 

Per quanto riguarda la Germa
nia occidentale, il comunicato fi
nale conferma le indiscrezioni dif
fuse nei giorni scorsi. Al Go
verno di Bonn è stato infatti ga
rantito l'ingresso di fatto nel patto 
atlantico, consentendogli di parte
cipare ai lavori del Consiglio, con 
voto deliberativo, ogni qual volta 
il problema in discussione riguardi 
l'esercito «europeo» e con voto 
consultivo nelle altre occasioni: ciò 
attraverso la formula delle riu
nioni comuni tra gli organi dirì
genti del Patto atlantico e quelli 
dell'esercito « europeo **. La Fran
cia non ha ottenuto nessuna delle 
«garanzie» richieste contro tale 
partecipazione 

Naove basi 
Nuove basi militari, e quindi 

estensione dell'occupazione ameri
cana, è l'ultimo ma non meno 
grave risultato di Lisbona: le 
decisioni in parola, mentre tendo
no sempre più a trasformare i 
paesi europei in trampolini di lan
cio per l'aggressione, comportano 
nuovi aggravi finanziari per i sa
telliti degli Stati Uniti. Per quanto 
riguarda il nostro paese, è stato 
reso noto che i contribuenti ita
liani dovranno pagare 21 miliardi 
e 100 milioni di dollari gli appre-
ataorott milltaxi dei ajoali d o r r a i 

aumento del 15 per cento su tutte 
le imposte esistenti, sebbene, al lo
ro livello attuale, esse gravino già 
come un fardello insopportabile su 
tutta l'economia nazionale, in par
ticolare sull'attività di molli pìc
coli produttori. 

Inoltre il governo infer.de opera
re un nuovo grasso taglio (65 mi
liardi) sui diversi crediti destinati 
alle opere di pace ed in particolare 
su quelli per la ricostruzione, per 
gli alloggi e per gli investimenti 
nella produzione civile. 

L'Assemblea Nazionale accetterà 
di porre la sua firma a questa gra
vissima cambiale che Edgard Faure 
ha portato dai suoi incontri con i 
Ministri americani? 

Il governo, per ottenere la capi
tolazione del Parlamento, ha dori-
sodi ricorrere ad una catena di 
\ot i di fiducia. Se la risposta do
vesse essere negativa, la vita dei 
ministero verrebbe comunque tron
cata. 

La discussione sui progetfi fisca
li del governo comincerà domani 
ed occuperà tutta la settimana in 
corso. Sarà questa una prima pro
va del fuoco per le decisioni di Li
sbona. Le illusioni di Lisbona ur
teranno contro le difficoltà che i 
Ministri atlantici hanno Tinto di 
ignorare nelle loro chiassose mani
festazioni propagaiìdistiche. 

Traendo il ~ bilancio di Lisbo
na «. nel suo editoriale. Le Monde 
esprime uno scetticismo che è dif
fuso in molti circoli politici di Pa
rigi. Nessuna decisione sensata è 
stata presa. La Conferenza «ha dis
sipato alcune illusioni, accurata
mente conservate fin qui, sulle ca
pacità militari della maggior parte 
dei Paesi atlantici. Si giocava sulle 
cifre, ed ora è stato necessario ri
durle considerevolmente. Altre ri
duzioni. durante l'esecuzione de 
programmi, sembrano molto pro
babili. La situazione dell'economia 
m Inghilterra, e soprattutto la si
tuazione finanziaria francese, la-
•ciano aleggiar* a questo proposto 

una atmosfera di grande incer
tezza ». 

I giornali comunisti e progressi
sti denunciano ogni decisione di 
Lisbona per la troppo facile ade
sione del governo francese sia ad 
un riarmo tedesco, che rende sem
pre più esigenti i governanti di 
Washington e di Bonn, mentre 
ignora tutte le apprensioni della 
opnione pubblica francese, sia ad 
un aumento delle spese militari 
che aggrava, forse irrimedibilmen-
tfe, il disastro economico della 
Francia. Ma anche altre fonti con
siderano profoondamente negativi i 
risultati della Conferenza atlantica 
e condannano l'atteggiamento im
belle del governo. 

Si vorrebbe adesso che i lavora
tori francesi pagassero le spese 
della politica di Lisbona. Ai ceti 
medi, piccoli produttori e commer
cianti. sono destinate le enormi tas
se annunciate da Faure. Ai sala
riati è destinato il rifiuto governati
vo di ogni aumento dei salari e di 
ogni effetrìvo sistema di scala mo
bile. 

Oggi, prima della discussane su'. 
bilancio, il governo ha cercato d: 
far votare un suo sedicente pro
getto d; «scala mobile» che non 
fornisce in realtà alcuna garanzia 
di adeguamento dei «alari al costo 
della vita 

In realtà, questo farttasuia di sca
la mobile è ostegeiato dai lavora
tori di ogni corrente sindacale e 
combattuto in Parlamento dai loro 
rappresentanS più qualificati. An
che questa manovra che il gover
no sperava di condurre facilmente 
in porto grazie alla complicità pro
messa dai socialdemocratici incon
tra forti ostacoli. Non è e sc lu» che 
Edgard Faure sia costretto nel cor-
$o della norte a chiedere un altro 
voto di fiducia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il processo Bernard rimiate 
POITIERS, 25. — Il tribunale di 

Poìtiers, di fronte al quale viene 
celebrato il processo di Marie Be-
snard accusata di undici omicidi, 
ha deciso di sospendere il proces
so stesso per almeno due mesi, per 
permettere ad una nuova commis
sione di esperti di tossicologia di 
preparare una nuova relazione ne
croscopica. 

La relazione del dr. George* Be-
roud, esperto presentato dall'accu
sa, non ha retto al vaglio delle 
deposizioni dei principali chimici 
francesi, che si sono avvicendati 
oggi in tribunal» 

nella lotta contro questa piaga 
un mezzo che aveva avuto fino 
allora i primi svi luppi , come stru
mento di sterminio e di morte: 
l'aeroplano. Dopo una p r ima fase 
sperimentale, nel luglio del 1922, 
per la prima volta nel mondo, 
{'aviazione veniva impiegata, nei 
dintorni di Mosca, per la irrora
zione chimica delle colture. 

Quest'anno, l'Unione Sovietica 
può dunque celebrare il 30. a7Uii-
versario della sua aviazione agri
cola, di cui già quei primi espc-
rimenti avevano messo in luce le 
grandiose possibil i tà, non solo 
per la difesa aerea delle col ture, 
ma anche per l'aumento della 
fertilità del terreno e l'accresci
mento dei raccolti attraverso la 
concimazione chimica dall'alto. 

Dopo il '22, l'aviazione venne 
largamente impiegata nell'URSS 
per la lotta contro le cavallette^ 
per la distruzione dei parass i t i 
degli alberi, per la liquidazione 
delle larve del la zanzara m a l a r i 
ca. Quando fu costituito, nel 
1934, il Ministero dell'agricoltura 
di tutta l'Unione, l ' impiego della 
aviazione nell* agricoltura aveva 
già assunto un carattere di m a s 
sa. Le numerose squadriglie del 
l'aviazione agricola vennero at
tribuite all'aviazione civile, che 
organizzò una direzione speciale 
con organismi d is t r ibui t i su tutto 
il territorio sovietico. 

Ril iev i t o p o g r a f i c i 
L'impiego - di massa dell'avia

zione nell'agricoltura era indica
to anche fra i compit i del piano 
quinquennale staliniano post-bel
lico, che, anche in questo campo, 
sono stati superati. Oggi, grazie 
all'immenso lavoro di s tudio 
svolto dall'Istituto di ricerche 
scientifiche dell'Aviazione civile, 
gli aerei sono impiegati larga
mente, oltre che nella lotta con
tro i parass i t i , nella concimazio
ne delle colture, nei rilievi foto
grafici delle grandi estensioni di 
terreno, di foreste e di boschi, in 
aiuto alla progettazione dei gran
di piani di trasformazione della 
natura, per l'esplorazione geolo
gica, oltre che, naturalmente, ne i 
trasporti agricoli, come quelli 
delle primizie nelle città. 

L'uso degli aerei viene incre
mentato particolarmente per il 
risparmio di giornate lavorat ive 
e di ingredienti chimici che esso 
consente. E' stato calcolato che 
un aereo irrora, in una giornata 
di lavorot una superficie di 100-
120 ettari, 5 o 6 volte maggiore 
di quella che può coprire in un 
giorno un trattore e 100 volte su
periore a quella che può irro
rare un cavallo'. Nella lotta con
tro il ragno zecca che infesta il 
cotone, l'impiego de l l ' aviazione 
esige 80 giornate lavoro, di fron
te alle 1250 richieste dal trat
tore e le 4000 giornate lavorative 
manual i . Il consumo per ettaro di 
ingredienti chimici nella lotta 
contro il tonchio della barbabie
tola, impiegando gli aerei, è pari 
alla metà di quello che esige il 
lavoro compiuto a terra. 

Nella lotta contro le cavallette 
è stato raggiunto un grande suc
cesso, quando, nel 1948, è stato 
distrutto quel lo che era stato il 
secolare focolaio asiatico di for
mazione delle cavallette nel ter
ritorio sovietico. E' noto, inol tre 
che l'aviazione sovietica, quasi 
ogni anno porta un aiuto decisivo 
nella lotta contro le locuste, alla 
vicina Persia. 

P o m p i e r i p a r a c a d u t a t i 
Un altro impiego caratteristico 

dell'aviazione agricola sovietica è 
quello nella lotta per prevenire 
e combattere gli incendi nelle fo
reste. Oltre ad effettuare una 
sorveglianza aerea, gli apparecchi 
provvederanno a gettare in
gredienti chimici e bombe an
tincendio ed al lancio di vigili del 
fuoco e di guardie forestali nelle 
zone colpite dalle fiamme. 

Ma la p iù t ipica, forse, attività 
degli aerei ne l l ' agncol tura é quel
la rivolta alla fertilizzazione del
le aree desertiche, nel quadro dei 
grandi lavori di trasformazione 
della natura. 1 deserti dell'Usbe-
kistan sono stati già seminat i , 
per 80 mila ettari, con semi di 
saksauL albero del deserto di 
alfa resistenza alle elevate tem
perature, le cui foglie trattengo
no fortemente V umidità, e che 
consente di trattenere le sabbie 
infuocate. Altre specie di a lberi 
che arrestano le sabbie mobili, 
sono seminati, assieme al saksaul , 
in tutte le zone ove i grandi la
vori sono in corso. Per fermare 
temporaneamente le sabbie, in 
attesa che le piante crescano, es
se vengono cosparse d ì t ina spe
ciale soluzione bituminosa estrat
to dalla nafta, che le trattiene, 
ma senza impedire il germoglio 
degli alberi del deserto. Anche 
questo lavóro viene svolto dagli 
aerei. 

(CoptlnntzlODB dati» 1* pai.) 
sempre fatto e farà sempre, che 
Giuliano Ju ucciso poiché ci si vo
leva garantire con la sua morte 
dalle conseguenze che avrebbero 
portato le rivelazioni del bandito; 
e che Pisciata non fu ucciso anche 
lui, anzi fu lasciato libero per 
molto tempo proprio perché si 
confidava nell'abilità del luogote
nente, divenuto un arnese dei ca
rabinieri, per far scomparire ogni 
traccia e specialmente quel memo
riale Giuliano, unico documento 
vendico dal quale troppe respon
sabilità sarebbero emerse, troppi 
scandali sarebbero sorti, capaci di 
coinvolgere una volta per tutte 
quei personaggi di cui lamentiamo 
la mancanza! 

Ma Pisciotta, a questo punto non 
ha ptit parlato. Non vedete, signori 
giudici, quale è il nesso che un inci
ta moMe di Giuliano al probi emù 
dcirauvociitirc/iio? Non ha )auo 
impressione anche a voi il fatto 
che un generale dei Carabinieri 
siu venuto qui in quest'aula ad 
elogiare, magnificare un bandito e 
che dopo questo elogio, «sc iol ta , 
questo benemerito, si sia allinea
to, abbia chiuso la bocca, ed abbia 
creduto di aver trovato nella pro
tezione dt un alto presonaggio 
quello stesso risultato che egli si 
era proposto di raggiungere in un 
primo tempo con una aperta de
nunzia? 

E noi siamo rimasti con la sen
sazione che i veri colpevoli siano 
fuori della gabbia, con il fanta
sma dell'uvvocattechio che ancora 
vaga in quest'aula, sospeso alla 
omertà derivante da u» tacito ac
cordo fra generali e banditi! 

E voi che siete nella gabbia — 
ha proseguito l'avvocato Sotgiu •— 
come vi illudete! Voi non lo sa
pete ancora che cosa è la galera: 
vt è facile considerarla simile a 
questa specie di unlicamera che è 
il carcere di Viterbo, a queste pas
seggiate in autopullman, circon
dati dall'interesse mondano, con i 
lampi di magnesio dei fotografi 
che forniscono le vostre immagi
ni ai giornali a rotocalco! Come vi 
illudete! Quando il Presidente avrà 
scandito per voi le parole che vi 
condannano all'ergastolo, sarete 
murati vivi, seppelliti anche nel 
ricordo della gente: e allora sa
ranno vane le vostre proteste, i 
vostri lamenti, le disperate richie
ste di parlare con qualcuno per 
fare le rivelazioni! Sarà inutile 
che chiediate di parlare con Mat-
tarella. Alitata, e gli altri! Diven
terete dei numeri e forse fra una 
cinquantina d'anni qualcuno si ri
corderà di voi per farvi compa
rire in qualche altro film tipo «Ca
valcata di mezzo secolo». 

Si è parlato a lungo del processo 
Cuocolo, e lo si è messo in rela
zione con questo per tante ana
logie: ebbene ve la dirò io quale 
è la più attuale e calzante. Quan
do si stava celebrando il processo. 
tutti gli imputati, sembravano al
legri, sicuri dell'assoluzione, si
curi di non perdere la protezione 
dei loro mandanti. Vi era perfino 
una misteriosa signora che tutti i 
giorni inviava una camelia ad uno 
degli imputati. Ebbene, la trage
dia cominciò quando il Presidente 
lesse le condanne, ed una deoli 
imputati si tagliò le vene: e con
tinuò poi. nel lugubri stabilimenti 
di pena dove anche i più baldan
zosi e fidenti persero col pattar" 
degli anni te loro assurde sperar
le. ed invano chiesero di poter 
fare quelle rivelazioni che non 
avevano voluto fare i-% udienza. 
Ricordatevi! O partate adesso, o 
non parlerete più! 

Ecco la lezione del processo Cuo
colo. e che un vecchio detenuto 
sintetizzava dolorosamente <iopo 
tanti anni di prigionia: un processo 
bisognerebbe farlo sempre due vol
te! Essi furono traditi da quegli 
stessi mandanti che li avevano ri
solti alla politica della bocca chiu
sa, per amore dei quali essi si 
erano fatti condannare a pene tan
to più gravi! 

Poiché questa, signori delta Cor
te, è la sostanza del processo di 
Portella della Ginestra — ha con
tinuato it prof. Sotgiu — voi non 
potete giudicare bene neppure quel
li che sono nelle gabbie, prescin
dendo da coloro che dalle gabbie 
sono fuori! Quando venne data per 
la prima volta la notizia della 
strage, alla Costituente. « risuonò 
di fronte all'assemblea impietrita 
dallo stupore ta parola accusatrice 
delt'on. Li Causi, una voce si levò 
a chiedere per tutti giustizia, e fu 
quella dell'on. Vittorio Emanuele 
Orlando: « E* un fatto orribile che 
ci rende pensosi sulle cause pro
fonde di esso! Signor Ministro. 
occorre che giustizia sia fatta, che 
siano vendicali i morti, lo doman
da l'onore della Sicitìa in questo 
momento . compromesso ». 

Queste parole, ha proseguito il 
oro/. Sotgiu. io vorrei scolpire sul
la soglia della camera di •consiglio. 
perchè ricord'no i giudici che essi 
non solo debbono decidere su di 
un efferato fatto di sanane, ma an
che sulle sorti della giustizia nel 
nostro paese! 

Le cause profonde di esso! Ecco 
il problema dell'eccidio, ecco la 
sostanza del processo. C'è stato chi 
ha osato dire che si trattò iti un 
errore! No signori, si volevano col
pire i contadini in festa! Essi era
no gli araldi di un mondo migliore. 
di una società nuora, e per questo 
vollero ucciderli! 

Il Procuratore Generale ha scan
dito in quest'aula i nomi dei rav~ 
presentanti della leoae caduti sotto 
il piombo dei banditi: carabinieri 
ed agenti. Mi sia consentito di leg
gere nella stessa aula ì nomi delle 
vittime di Portella della Ginestra! 

Chi erano costoro? Contadini. 
braccianti, giovani, vecchi, persino 
fanciulli. Erano *rei* di portare 
cita la vecchia^bandiera rossa del 
riscatto, di continuare la tradizio
ne di Nicola Barbato. Ebbene uc
cisero degli innocenti per colp're 
una idea! Ma Videa, signori giu
dici, non muore, e da questo san
gue ha tratto nuora forza per la 
sua totta contro una ingiusta situa
zione politico-sociale ed una società 
in disfacimento. Ed allora è lo 
lo stesso Stato che compare in 
questo giudizio come imputato, ed 
è alla società corrotta che si deve 
attribuire la causa e rorigine del 
delitto. Ecco perchè sarebbe vana 
accademia rivolgersi solamente alla 
responsabilità dei banditi, gli ese
cutori materiali! 

La forte arringa del prof. Giu
seppe Sotgiu, che ha rasatalo vi
vissima impressione in aula ed è 
stata seguita con attenzione estre
ma. proseguirà nella giornata di 
domani. 

p»rr«o I N G M O . Dirottare 
*err1« 8c«m>rl — Vi.-ediretmre resp 
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